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il futuro della ferriera

Patto "salva operai" prima del voto Fincantieri garantisce le riassunzioni

Vertice a Roma Patuanelli-Bono. Annunciato un protocollo per scongiurare esuberi. Oggi via al referendum sull'
accordo

Diego D' Amelio Sarà un protocollo firmato da Fincantieri, Mise e Regione la

garanzia per i lavoratori della Ferriera. O almeno così assicurano le istituzioni

e l' azienda di costruzioni navali, attraverso una stringata nota del ministero

dello Sviluppo economico. Sulle ricadute pratiche non si sa però nulla di più: l'

ad Giuseppe Bono, il ministro Stefano Patuanelli e il presidente Massimiliano

Fedriga evitano infatti di rilasciare dichiarazioni di sorta. Tutti e tre

considerano il passaggio troppo delicato, visto che da oggi a lunedì i

lavoratori si esprimeranno sull '  accordo sindacale riguardante la

riqualificazione dello stabilimento. La mossa è il tentativo di tranquillizzare i

dipendenti di Servola e orientarne il voto verso il sì, che appariva scontato

ma che l' assemblea dei lavoratori ha mostrato essere in bilico. La nota del

ministero chiarisce che Patuanelli ha incontrato al Mise Bono e sentito in

videoconferenza Fedriga: «I tre hanno concordato sulla necessità di siglare a

breve un protocollo d' intesa per integrare l' offerta occupazionale dei

lavoratori impiegati nell' area a caldo. Ciò anche in continuità ai protocolli già

sottoscritti e agli impegni presi». L' idea è mettere nero su bianco - non si sa

se entro la firma dell' Accordo di programma - un piano di formazione e ricollocamento a Monfalcone. Qualcosa di

simile all' intesa trovata a ottobre fra Regione e Fincantieri, che prevede la prossima creazione di corsi per saldatori,

carpentieri e tubisti. Il progetto riguardava finora almeno 150 persone fra partecipanti al recruiting day organizzato da

Fincantieri ed esuberi della Eaton. Vi si sommeranno in un secondo momento almeno 40 lavoratori della Ferriera che

potrebbero non trovare più spazio a Servola dopo i due anni previsti per smantellamento e bonifica dell' area a caldo.

Ancora da capire se la possibilità verrà invece offerta subito ai quasi 70 interinali che dal 31 gennaio perderanno il

posto a Servola senza alcun ammortizzatore sociale. All' impegno di Bono, Patuanelli e Fedriga, si affianca la

prudenza dell' Autorità portuale, che sta trattando col gruppo Arvedi sul valore dei terreni da acquisire. Dopo le

anticipazioni sull' incontro fra il presidente Zeno D' Agostino e l' ad Mario Caldonazzo, il segretario generale dell'

Authority Mario Sommariva conferma che «ci sono contatti per determinare possibili soluzioni ma l' Autorità attende l'

esito della contrattazione sindacale per capire gli scenari che determineranno il futuro della Ferriera. L' Autorità

amministra aree demaniali e oggi un concessionario c' è e si chiama Arvedi: siamo parte attiva, ma le scelte

strategiche sono determinate da altri attori». I lavoratori si esprimeranno da oggi sull' accordo sindacale che

recepisce il piano industriale da 180 milioni e prevede 163 uscite fra interinali da trasferire in altre aziende,

prepensionamenti e rinunce volontarie incentivate. Il voto si terrà nonostante una richiesta in extremis di rinvio da

parte della Fiom, rigettata dalle sigle schierate per il sì. Alle urne saranno chiamati solo i tempi indeterminati, lasciando

così senza voce i lavoratori in scadenza di contratto. Sempre oggi i sindacati incontreranno il prefetto Valerio Valenti,

per chiedere il suo intervento a garanzia della sicurezza sul lavoro in questa fase delicata. Tutte le sigle stigmatizzano

nel frattempo «il diktat» dell' azienda, intervenuta dopo l' assemblea per chiarire che la chiusura dell' altoforno avverrà

anche in caso di voto contrario. L' assessore al Lavoro Alessia Rosolen risponde intanto alle critiche rispetto al

rallentamento attribuito
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Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 26



 

giovedì 09 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 27

[ § 1 5 2 4 5 3 8 2 § ]

dai sindacati alla Regione: «La Regione si è impegnata fin dal primo istante affinché al progetto di riconversione

facesse paio la piena tutela dei lavoratori. Il basso profilo mantenuto dall' esecutivo nella propria comunicazione, nel

rispetto delle centinaia di famiglie che vivono questa delicata transizione, non sia pretesto per denunciare un

disimpegno che mai vi è stato». Parole che non evitano la polemica della deputata Pd Debora Serracchiani: «Questo

meccanismo è stato innescato dalla giunta Fedriga, che ha consegnato ad Arvedi l' opportunità di fare i suoi interessi,

nei tempi e nei modi preferiti. Sulla testa e alle spalle dei lavoratori si stanno facendo brutti giochi. Ricatti più o meno

espliciti, scarichi di responsabilità, promesse vaghe: sembra che l' urgenza di Arvedi e dei soggetti istituzionali sia

togliersi di torno l' intralcio della forza lavoro in esubero». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lo scontro

L' appello delle sigle pro-intesa fa inalberare i contras Fiom

Fim, Uilm, Failms e Usb chiedono alle istituzioni di chiarire i propri impegni sul mantenimento dei livelli occupazionali

L' accordo sindacale può ben poco senza la garanzia delle istituzioni. Si

appellano allora a governo, Regione, Comune e Autorità portuale i sindacati

favorevoli all' intesa trovata con il gruppo Arvedi, che da oggi sarà oggetto

del voto dei lavoratori. Dopo aver vissuto le tensioni dell' assemblea di

martedì, i rappresentanti di Fim Cisl, Uilm, Failms e Usb scrivono a Stefano

Patuanelli, Massimiliano Federiga, Roberto Dipiazza e Zeno D' Agostino

affinché chiariscano i propri impegni sul futuro occupazionale. Un' azione

ritenuta dalla Cgil prova evidente dell' insufficienza dell' accordo. La lettera è

stata spedita ieri, dopo che nell' accordo con l' azienda i sindacati hanno

inserito un riferimento agli oneri che Regione, Comune e Autorità portuale

dovranno assumersi nell' Accordo di programma. Un passaggio che tuttavia

non obbliga i soggetti citati, che del testo non sono firmatari. Le sigle

favorevoli al sì ricordano allora come «le istituzioni hanno espresso volontà

di procedere alla chiusura dell' area a caldo salvaguardando i livelli

occupazionali. Il rischio d' impresa non deve avere conseguenze per i

lavoratori, viste le premesse alla base del nuovo piano industriale richiesto

dalle istituzioni. Mise, Regione, Comune e Autorità portuale assumano l' impegno, oltre a quello assunto del gruppo

Arvedi con l' accordo sindacale, di garantire l' occupazione esistente oltre ad assicurare tutti gli strumenti necessari a

supporto della gestione di transizione del personale». Il segretario provinciale della Cgil Michele Piga critica l' iniziativa

con forza: «Apprendere di questa lettera è incredibile. Ai lavoratori in assemblea non è stato fatto cenno, ma la lettera

conferma tutte le nostre preoccupazioni sull' insufficienza dell' ipotesi di accordo. I firmatari sono consapevoli di non

garantire i lavoratori e chiedono alle istituzioni di intervenire a valle dell' accordo. Siamo sempre più convinti che i

lavoratori, con il loro voto, rigetteranno questo accordo per costruirne uno nuovo, con la presenza delle istituzioni». La

posizione è rafforzata dai vertici nazionali del sindacato di sinistra. Il segretario confederale Emilio Miceli e il

segretario nazionale Fiom Gianni Venturi chiedono al ministro Patuanelli di convocare «rapidamente un incontro in cui

si individuino soluzioni credibili. Tutti sanno la verità e nessuno la dice: la chiusura dell' area a caldo comporterà il

ridimensionamento delle attività e i conseguenti esuberi, a partire dai lavoratori con contratti a termine». Miceli e

Venturi denunciano «la mancanza di un disegno di ripresa produttiva del sito. L' accordo azienda-sindacati, non

sottoscritto dalla Fiom, non offre le necessarie garanzie per i lavoratori. Lo sanno anche le organizzazioni sindacali

che lo hanno firmato, altrimenti non si capisce perché hanno scritto a Patuanelli chiedendo garanzie». --D.D.A. ©
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occupazione nella navalmeccanica

Fincantieri e indotto pronti ad assorbire gli esuberi Ferriera

Annunciata la firma di un protocollo tra azienda, Ministero e Regione. Ai lavoratori triestini sarà assicurato un piano di
reinserimento analogo a quanto garantito ai 151 ex Eaton

Diego D' AmelioTRIESTE. Sarà un protocollo firmato da Fincantieri, Mise e

Regione la garanzia per i lavoratori della Ferriera. Lo assicurano le istituzioni

e l' azienda di costruzioni navali, attraverso una stringata nota del ministero

dello Sviluppo economico, ma sulle intenzioni dei sottoscrittori non si sa nulla

di più: l' amministratore delegato Giuseppe Bono, il ministro Stefano

Patuanelli e il presidente Massimiliano Fedriga evitano infatti di rilasciare

dichiarazioni di sorta. Tutti e tre considerano evidentemente il passaggio

troppo delicato, visto che da domani a lunedì i lavoratori si esprimeranno sull'

accordo sindacale riguardante la riqualificazione dello stabilimento. La mossa

va interpretata come il tentativo di tranquillizzare i dipendenti di Servola e

orientarne il voto verso un sì, che appariva scontato ma che l' assemblea dei

lavoratori ha mostrato essere in bilico. La nota del ministero chiarisce che

Patuanelli «ha incontrato oggi (ieri ndr) al Mise l' ad di Fincantieri Giuseppe

Bono e sentito in conference call il presidente del Friuli Venezia Giulia

Massimiliano Fedriga. I tre hanno concordato sulla necessità di siglare a

breve un protocollo d' intesa per integrare l' offerta occupazionale dei

lavoratori impiegati nell' area a caldo della Ferriera. Ciò anche in continuità ai protocolli già sottoscritti e agli impegni

presi». L' idea è mettere nero su bianco - non si sa se entro la firma dell' Accordo di programma - una serie di impegni

relativi a un piano di formazione e ricollocamento a Monfalcone. Qualcosa di simile all' intesa trovata a ottobre fra

Regione e Fincantieri, che prevede la prossima creazione di corsi per saldatori, carpentieri e tubisti. Per i futuri ex

lavoratori della Ferriera è ipotizzabile un percorso di reinserimento produttivo nel settore della navalmeccanica

analogo a quanto avvenuto per i 151 dipendenti dell' ex Eaton. Non ci dovrebbero essere "sorpassi" o corsie

preferenziali dunque. Sono almeno 40 i lavoratori della Ferriera che potrebbero non trovare più spazio a Servola

dopo i due anni necessari per smantellamento e bonifica dell' area a caldo. Tutto da capire se la possibilità verrà

invece offerta da subito ai quasi settanta interinali che dal 31 gennaio perderanno il posto a Servola e che non

avranno alcun ammortizzatore sociale. All' impegno di Bono, Patuanelli e Fedriga, si affianca la prudenza dell' Autorità

portuale, che sta intanto trattando col gruppo Arvedi sul valore dei terreni da acquisire. Dopo le anticipazioni sull'

incontro fra il presidente Zeno D' Agostino e l' ad Mario Caldonazzo, il segretario generale dell' Authority Mario

Sommariva conferma che «ci sono contatti per determinare possibili soluzioni - spiega Sommariva - ma l' Autorità

attende l' esito della contrattazione sindacale per capire gli scenari che determineranno il futuro della Ferriera. L'

Autorità amministra aree demaniali e oggi un concessionario c' è e si chiama Arvedi: siamo parte attiva, ma le scelte

strategiche sono determinate da altri attori». I lavoratori cominceranno a esprimersi da oggi sull' accordo sindacale.

Senza mai entrare in polemica diretta, l' assessore al Lavoro Alessia Rosolen risponde intanto alle critiche rispetto al

rallentamento attribuito dai sindacati alla Regione: «La Regione si è impegnata fin dal primo istante affinché al

progetto di riconversione facesse paio la piena tutela dei lavoratori
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e non ha mai mancato di essere presente ai tavoli convocati dal Mise. Il basso profilo mantenuto dall' esecutivo

nella propria comunicazione, nel rispetto delle centinaia di famiglie che vivono questa delicata fase di transizione, non

venga preso a pretesto per denunciare un disimpegno che mai vi è stato». Parole che non evitano la polemica della

deputata Pd Debora Serracchiani: «Questo meccanismo è stato innescato dalla giunta Fedriga, che ha consegnato

ad Arvedi l' opportunità di fare i suoi interessi, nei tempi e nei modi preferiti. Sulla testa e alle spalle dei lavoratori si

stanno facendo brutti giochi. Ricatti più o meno espliciti, scarichi di responsabilità, promesse vaghe: sembra che l'

urgenza di Arvedi e anche dei soggetti istituzionali sia togliersi di torno l' intralcio rappresentato dalla forza lavoro in

esubero. A questo si aggiunge l' assoluta vaghezza che circonda l' area e la sua reindustrializzazione». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ferriera: sindacati,accordo programma garantisca occupazione

(ANSA) - TRIESTE, 8 GEN - "Prevedere all' interno del nuovo accordo di

programma (AdP) una specifica sezione inerente le garanzie occupazionali"

dei lavoratori della Ferriera di Servola. "In assenza di tali garanzie, il solo

accordo sindacale con Acciaierie Arvedi risulterà insufficiente a dare certezza

di continuità occupazionale". E' quanto scrivono i rappresentanti di Fim Cisl,

Uilm Uil, Failms e Usb in una lettera inviata a Mise, Ministero del Lavoro,

Regione Fvg, Comune di Trieste, Autorità di Sistema portuale, Acciaieria

Arvedi Spa. "Le istituzioni - si legge nella lettera - hanno espresso la volontà

di procedere alla chiusura dell' area a caldo con la conseguente necessità di

modificare l' attuale AdP con un nuovo progetto", "salvaguardano i livelli

occupazionali" ma "è oggettivo ritenere che qualsiasi nuovo piano industriale

per sua natura comporti rischi di realizzazione". Pertanto le sigle "richiedono"

che istituzioni e proprietà "assumano l' impegno di garantire l' occupazione

esistente per tutta la durata dell' AdP". (ANSA).
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Regione Fvg tutela lavoratori Ferriera

Intervento delll'assessore al Lavoro, Alessia Rosolen

Massimo Belli

image_pdfimage_print TRIESTE La Regione Friuli Venezia Giulia ribadisce il

proprio impegno per la tutela dei lavoratori della Ferriera, lo stabilimento

siderurgico di proprietà del Gruppo Arvedi. Lo sottolinea l'assessore regionale

al Lavoro, Alessia Rosolen (nella foto), intervenendo sul futuro dello

stabilimento: La Regione, nel riconoscere la centralità dell'Accordo di

programma sul fronte delle prospettive di sviluppo del territorio triestino, si è

impegnata fin dal primo istante affinché al progetto di riconversione dell'area a

caldo della Ferriera facesse paio la piena tutela dei lavoratori. Proprio a tale

fine, l'Amministrazione non ha pertanto mai mancato di essere presente ai

tavoli convocati dal Ministero dello Sviluppo Economico, apportando il

proprio contributo con rilievi di natura tecnica e rimarcando, anche attraverso

l'interlocuzione diretta con importanti realtà presenti in Friuli Venezia Giulia, la

necessità di salvaguardare i livelli occupazionali, sottolinea l'assessore

regionale. I l  basso profi lo mantenuto dall 'Esecutivo nella propria

comunicazione, nel rispetto delle centinaia di famiglie che vivono con

preoccupazione questa delicata fase di transizione prosegue Rosolen -, non

venga pertanto preso a pretesto per alzare i toni del confronto e denunciare un disimpegno che, come ampiamente

testimoniato negli ultimi mesi e da ultimo suggellato con l'incontro di ieri tra il governatore e la proprietà, mai vi è

stato. Al contrario, la Regione è invece risultata essere tra i soggetti che con maggior determinazione si sono

impegnati per affrontare le criticità. L'assessore ricorda inoltre la disponibilità resa dalla Regione per partecipare al

tavolo sull'accordo sindacale del 23 Dicembre scorso, un'apertura offerta su richiesta delle organizzazioni sindacali,

che tuttavia non ha trovato seguito in sede di diramazione degli inviti, e l'invio, il 30 dicembre 2019, di una nota

ufficiale ai sottoscrittori dell'Accordo di programma con i rilievi da parte dell'Amministrazione Permane dunque la

piena disponibilità da parte dell'Amministrazione regionale a partecipare attivamente al tavolo per la definizione

dell'Accordo di programma. In questo senso conclude Rosolen è però imprescindibile un atteggiamento di leale e

fattiva collaborazione da parte di tutti i partecipanti, pubblici e privati.
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Ferriera, il fronte del sì in pressing sui palazzi:

Questa mattina le rappresentanze di Cisl, Uil, Failms e USb hanno inviato una lettera al MiSE, a Fedriga, Dipiazza e
a D' Agostino nella quale richiedono che venga garantita l' occupazione per tutta la durata dell' accordo di
programma

NICOLÒ GIRALDI

Il fronte del sì al referendum interno che vede i lavoratori della Ferriera

chiamati ad esprimersi sull' accordo sindacale chiede che gli attori istituzionali

e Arvedi garantiscano "l' occupazione esistente per tutta la durata dell'

accordo di programma" inserendo al suo interno "una specifica sezione".

Dopo l' infuocata assemblea di ieri e la nota della stessa Siderurgica Triestina

la quale chiarisce che in caso di vittoria del no, la riassunzione degli operai

dell' area a caldo avverrebbe solo in altri stabilimenti del gruppo industrial e,

Cisl, Uil, Failms e Usb passano al contrattacco passando la palla al Mise,

Comune, Regione e Autorità Portuale in virtù della lettera inviata oggi 8

gennaio."In assenza di tali garanzie - si legge nella missiva - il solo accordo

sindacale risulterà insufficiente a dare certezza di continuità occupazionale".

Salvaneschi, Rodà, Colautti e Prella, dopo i momenti di tensione registrati in

sala mensa durante l' assemblea, hanno deciso di ribattere colpo su colpo

anche nei confronti della proprietà. "Il rischio di impresa - scrivono i

rappresentanti di una parte dei lavoratori di Servola - non deve avere

conseguenze viste le premesse alla base del nuovo piano industriale richiesto

dalle istituzioni".Il riferimento è allo "sviluppo dell' area a freddo per la ricollocazione del personale attualmente

occupato in quella a caldo" scrivono Rodà e compagni. Secondo i sostenitori del sì infine "le istituzioni hanno più

volte dichiarato che avrebbero garantito l' occupazione esistente anche attraverso le nuove attività di logistica previste

con lo sviluppo del Porto di Trieste". La lettera è stata inviata al Ministro Stefano Patuanelli, al governatore del Friuli

Venezia Giulia Massimiliano Fedriga, al sindaco di Trieste Roberto Dipiazza e al presidente dell' Autorità Portuale

Zeno D' Agostino.
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vittime della fibra killer

Amianto, boom di risarcimenti davanti al giudice del lavoro

Il solo patronato Inca ha avviato finora 50 procedimenti. Salassi milionari per Fincantieri e Authority

Piero Tallandini Il 2019 ha fatto segnare un' impennata di risarcimenti decisi

dal giudice del lavoro di Trieste per i decessi causati dall' amianto e a fare la

parte del leone è il patronato Inca-Cgil che ha instaurato un rapporto

fiduciario con lo studio legale padovano dell' avvocato Giancarlo Moro

avviano negli ultimi anni più di 50 controversie, delle quali almeno 40 sono

arrivate a sentenza (o quantomeno a conciliazione) con la concessione di

risarcimenti ai familiari che mediamente, in caso di decesso, partono da 170

mila euro, ma possono arr ivare a superare i  500 mila. Insomma,

moltiplicando i singoli risarcimenti per il numero di casi patrocinati è chiaro

che si sta parlando di parecchi milioni di euro che ricadono su società o enti

"eredi" delle situazioni passive i quali si ritrovano a farsi carico di colpe non

proprie e risalenti a decenni prima. Sì, perché per patologie come il

mesotelioma pleurico possono passare oltre 40 anni tra il periodo in cui il

lavoratore è stato esposto all' amianto e l' insorgenza dei sintomi. Tre quarti

dei procedimenti giunti al traguardo con il supporto del patronato Inca-Cgil,

sono per decessi causati dall' esposizione alla fibra killer e il numero di morti

è purtroppo inevitabilmente destinato ad essere aggiornato. Il numero di controversie che sono state avviate negli

ultimi anni, come detto, supera già quota 50. Mesoteliomi, asbestosi, carcinomi polmonari, fino alle placche pleuriche.

Storie di lavoratori che dagli anni Sessanta in poi si erano trovati ogni giorno a contatto con l' amianto senza

conoscere i rischi a cui sarebbero andati incontro. Il nuovo filone nell' ambito del quale è arrivata la prima sentenza

civile, come riferivamo la settimana scorsa, è quello del periodo Italsider della Ferriera: 406 mila euro alla vedova e

alla figlia di un 76enne triestino che aveva lavorato a contatto con la fibra killer prima nello stabilimento di Servola e

poi come tecnico elettronico ospedaliero. A pagare saranno Sirti spa, considerata "erede" di Italsider, e la Regione

chiamata a rispondere per i debiti della soppressa Usl 1 che a sua volta era subentrata nelle situazioni giuridiche

passive all' Ente Ospedali Riuniti. A carico di Sirti spa, complessivamente, sono 5 le controversie che sono state

avviate dallo studio Moro per lavoratori che erano stati esposti all' amianto in Ferriera dagli anni Sessanta in poi. Una

quindicina sono i procedimenti che riguardano vittime dell' amianto che avevano lavorato nell' ambito dell' ente porto,

risarcimenti che ricadono sull' attuale Authority. Una decina quelli per operai che lavoravano nei cantieri San Marco e

San Rocco, poi Arsenale San Marco: in tutti questi casi a ritrovarsi "erede" delle situazioni passive è Fincantieri. A

completare il quadro i procedimenti di ex operai di Grandi Motori, Isotta Fraschini Motori, Stabilimenti meccanici Vm

(che era poi entrata a far parte del gruppo Finmeccanica) ed Ente Ospedali. In alcuni casi residuali, nei procedimenti

rientrano anche malattie, come le placche pleuriche, sviluppate dalle mogli degli operai. Questa, dunque, una

panoramica che può contribuire a dare l' idea dell' incidenza del fenomeno amianto a Trieste. Ma se in sede civile i

risarcimenti fioccano, a livello penale i vari filoni oggetto di indagine hanno portato solo a proscioglimenti e

assoluzioni. È risultato impossibile dimostrare delle responsabilità personali di singoli dirigenti e neppure le

consulenze medico legali sono state in grado di quantificare
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con esattezza, nei vari contesti lavorativi, i periodi di esposizione rilevanti per l' insorgenza della malattia. --©
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l' ultimo saluto

L' abbraccio di Trieste al patron della Ocean nella mensa aziendale

Una folla commossa ha reso omaggio al capitano Cattaruzza I dipendenti: «Non si dava arie, era più un collega che
un capo»

Ugo Salvini Un lungo e commosso corteo, formato da rappresentanti

istituzionali, dipendenti del gruppo, parenti, amici, che hanno attraversato, ieri

mattina, la sala mensa della Ocean, in via Von Bruck, eccezionalmente

adibita a camera ardente. Così Trieste ha portato l' ultimo saluto a Luigi

Cattaruzza, il capitano fondatore dell' azienda che da decenni è protagonista

dell' economia marittima della città e dell' alto Adriatico. All' uomo e all'

imprenditore, scomparso pochi giorni fa e che aveva compiuto 92 anni alla

fine di novembre, è stata in sostanza la città intera a voler rendere l' estremo

omaggio. Apprezzato per le doti dimostrate nel tempo alla guida dell' azienda

di famiglia, ma anche per la bontà e la semplicità che ne hanno sempre

caratterizzato il rapporto con tutti, Luigi Cattaruzza ha lasciato un segno di cui

in tanti ieri hanno voluto dare testimonianza. «Per tutti noi - ha detto un

dipendente - era più un collega che un "capo", perché si comportava come se

lo fosse, senza mai atteggiarsi a padrone o salendo in cattedra». A ricevere i

saluti del sindaco, Roberto Dipiazza, che aveva inviato un telegramma alla

famiglia poche ore dopo la notizia della morte, del prefetto, Valerio Valenti,

del segretario generale dell' Autorità portuale, Mario Sommariva, del presidente della Camera di commercio della

Venezia Giulia, Antonio Paoletti, dell' ex presidente della Regione, Renzo Tondo, del vice comandante della

Capitaneria di porto, Ugo Foghini, e di tutti gli intervenuti, sono stati i figli di Luigi Cattaruzza, Alberto e Michela.

Accanto a loro i cinque nipoti del capitano. «Pensavamo che tre ore di apertura della camera ardente - ha detto

Alberto Cattaruzza - fossero più che sufficienti, invece non sono quasi bastate vista la straordinaria quantità di

attestazioni di amicizia e di stima, che ci hanno fatto commuovere». Alberto e Michela, che da tempo hanno assunto

le redini del gruppo, hanno garantito che «l' azienda proseguirà il suo cammino, cercando di rispettare gli insegnamenti

che il nostro papà ci ha dato». Serviranno soltanto alcune inevitabili cooptazioni nell' ambito dei singoli consigli di

amministrazione ma l' azienda continuerà ad essere un tassello importante del panorama economico cittadino. Ieri in

particolare, la piccola folla di dipendenti che si sono radunati nel piazzale davanti alla sede della società, dopo aver

portato il loro saluto al capitano, ha dato l' ennesima dimostrazione di attaccamento all' azienda e di stima verso il

fondatore della Ocean. «Abbiamo deciso - ha precisato Alberto - che la sala utilizzata come camera ardente e che

solitamente funge da mensa sarà intitolata a nostro padre, perché lui si è sempre sentito uno dei lavoratori della

Ocean e questo sarà un modo per confermarlo». Dopo l' esposizione nella camera ardente, la bara è stata portata

nella chiesa di Notre Dame de Sion, per la funzione religiosa, celebrata da don Ettore Malnati. Nei prossimi giorni si

procederà alla cremazione e alla dispersione delle ceneri in mare. Seguendo anche in questo le volontà del defunto. --
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Gli accordi Fvg già bloccati da Trump Mercato e affari congelati per Danieli

Il porto di Trieste aveva firmato tre protocolli d' intesa. Tutto fermo anche per lo sbarco delle aziende dell' arredo casa

Maurizio Cesconudine. In realtà il conflitto aperto tra Stati Uniti e Iran, con i

missili che solcano i cieli del Medio Oriente e i droni killer che colpiscono in

modo chirurgico, non hanno compromesso dialogo, affari e scambi

commerciali tra il Friuli Venezia Giulia e il regime degli Ayatollah. Perché lo

stop a ogni attività economica fu decretato dalle sanzioni americane di un

anno e mezzo fa e poi inasprite nell' estate del 2019. E pensare che, all'

indomani della visita del presidente iraniano Rouhani, correva l' anno 2015, a

Roma con l' allora premier italiano Matteo Renzi, le possibilità di fare affari

con Teheran sembravano alla portata di mano. La nostra regione fu tra le

prime a cogliere l' occasione, tanto che una delegazione ufficiale guidata

dalla presidente del Fvg Debora Serracchiani e composta da molti esponenti

dell' industria, fu accolta nella capitale iraniana nel gennaio 2016. In quell'

occasione furono stipulate intese economiche e promesse di reciproci

scambi futuri. Tutto poi si è fermato. Il principale gruppo industriale friulano, la

Danieli di Buttrio, aveva ordini in portafoglio per 1,5 miliardi, riguardanti una

centrale elettrica e un' acciaieria. «Da quando le sanzioni nei confronti dell'

Iran sono state appesantite nell' agosto scorso - conferma l' ingegner Gianpietro Benedetti, presidente e Ad di Danieli

- il nostro mercato è di fatto congelato. Per i contratti che erano in corso si poteva andare avanti, per quelli nuovi si

sarebbe dovuto ricontrattare ogni dettaglio. Noi avevamo stipulato diversi contratti in occasione della visita di

Rouhani a Roma. L' Iran ha materie prime fondamentali come acciaio, alluminio e rame e una disponibilità immensa di

energia. Sarebbe un posto ideale per il nostro business, infatti decidemmo una serie di investimenti. Noi auspichiamo

che entro un paio di anni si possa di nuovo stipulare un' intesa sul nucleare, sono dell' idea che le cose, anche se

adesso sembra impossibile, si calmeranno. L' Iran è già stremato dalle sanzioni, che colpiscono duramente la

popolazione e la loro economia, non potrebbe reggere una guerra con un gigante come gli Stati Uniti. Noi come

Danieli non abbiamo nostri dipendenti italiani laggiù, è rimasto solo un po' di personale locale». Il porto di Trieste era

pronto a tessere una fitta rete di collaborazioni. «Avevamo firmato tre protocolli distinti - racconta il presidente dell'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale - ma da quando c' è l' embargo americano non si tocca palla. Uno

degli accordi, forse quello più interessante, riguardava l' assistenza tecnica ai porti iraniani su gestione intermodale e

sicurezza, un altro si concentrava sulle zone franche e le possibilità di integrazione. Ma appunto era un' altra epoca,

adesso lo scenario è completamente cambiato». Gli altri big industriali della regione, come Fincantieri e la

pordenonese Cimolai, non hanno al momento interessi o cantieri o lavori in corso in Iran. Nel 2015 si era ventilata la

possibilità di un ingresso delle aziende dell' arredo casa (Brugnera e Triangolo della sedia di Manzano) nel mercato di

segmento alto in Iran, ma alla fine non sono stati concretizzati affari. Una delle aziende che aveva puntato su Teheran

era la Montbel di Manzano, che è già un campione dell' export, visto che vende all' estero più del 90 per cento della

sua produzione. L' ultimo contatto ufficiale tra Regione Fvg e autorità iraniane risale a pochi mesi fa, quando l'

assessore alle Finanze Barbara Zilli accolse l' ambasciatore in Italia Hamid Bayat. Nell' incontro si parlò di

cooperazione tra istituti di ricerca scientifici e opportunità che si aprono alle Pmi maggiormente impegnate in processi

di innovazione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Calano ancora gli scambi di merci tra Veneto e regioni mediorientali

Giù l' import-export: «Reagiremo». A rischio la via del mare tra Venezia e il porto iraniano di Chabahar

venezia «L' impatto ci sarà, inutile negarlo. Ricordiamoci, però, che stiamo

parlando di imprenditori e imprese venete; molte sono piccole e medie, che

hanno, mi verrebbe da dire nel dna, la capacita di reagire e di far fronte alle

difficoltà con flessibilità e diversificando i mercati. Molte, del resto, hanno già

diversificato...». Renato Quiliquini, amministratore delegato della veneziana

Seles, risponde così alla domanda semplice-semplice, almeno nella forma: che

effetto avrà per l' ecomomia del Veneto la tensione crescente in Iran e Iraq,

dopo l' intervento del presidente statunitense Donald Trump, dal ritorno delle

sanzioni economiche contro Teheran all' uccisione del generale Qassem

Soleimani? La Sales di Quiliquini, dal 1986, sviluppa per i propri clienti, aziende

e imprenditori, la vendita nei mercati esteri, e il manager ha ben presente come

il quadro economico di cui si discute presentasse difficoltà crescenti già prima

delle ultimissime mosse di «The Donald». Dunque perderemo qualcosa, pur

dentro un business dai contorni limitati, ma probabilmente sapremo cambiar

rotta e recuperare terreno e fatturati. Lo scambio commerciale tra Iran-Iraq e la

nostra regione, del resto, c' è, ma è un filo sottile, che nelle ultime annate si era

tutt' altro che irrobustito. Questo dicono i numeri, elaborati dal Centro studi di Unioncamere Veneto (su dati Istat). Le

cifre, tuttavia, non raccontano dell' interesse che chi fa affari, in Iran prima ancora che in Iraq, aveva e ha mostrato per

vari prodotti made in Veneto: meccanica, leggi macchinari industriali, e mobili su tutti. Nel semestre gennaio-giugno

2019 l' export da Venezia verso la Repubblica islamica iraniana ha un valore di 41,039 milioni di euro. Nello stesso

arco di tempo, anno 2018, si parlava di 91,947 milioni: meno della metà. Allungando lo sguardo all' indietro, dieci anni

fa il Veneto esportava in Iran per 289,549 milioni, che diventano 260,660 un anno dopo. Poi si scende a 232, a 181,

fino al picco negativo di 159 milioni del 2014. I numeri, da lì, tornano a salire, ma dal 2017 la fisarmonica torna a

suonare note decrescenti (203 milioni e rotti contro i 271 del 2016). La musica con l' Iraq ha andamento simile: 29

milioni valeva l' esportazione nel 2010, 43,608 milioni otto anni dopo. Lontana la vetta del 2014, anno di grazia, con

77 milioni di merci venete vendute. E l' importato? Con l' Iran erano 16,9 milioni nel 2018, ossia 5,8 più dell' anno

prima. Con l' Iraq erano appena 102 mila euro due anni fa, contro i 571 mila dei dodici mesi precedenti: piccole cifre,

davvero. Non occorre la palla di cristallo per centrare l' altro fattore negativo per il sistema veneto derivato dal corpo

a corpo Usa-Iran: il caro petrolio, che fa salire i prezzo della benzina. Un' analisi di Unione europea delle cooperative

Uecoop, su dati del ministero dello Sviluppo economico, ricorda come, al netto delle imposte, il costo dei carburanti

sia cresciuto del 145% in vent' anni: «L' Italia è adesso fra i primi dieci Paesi al mondo dove fare il pieno costa di più,

con pesanti ripercussioni sui bilanci delle imprese e su quelli delle famiglie». Chiusa la parentesi greggio, va registrata

la riflessione di Agostino Bonomo. «Le tensioni nell' area medio orientale ci toccano da vicino - dice il presidente di

Confartigianato Imprese Veneto -, dato che il Veneto rappresenta l' 11% di tutte le esportazioni manifatturiere made in

Italy. I due Paesi contano ancora molto poco nel nostro budget di vendite all' estero: siamo allo 0,23% degli oltre 46

miliardi e 300 milioni complessivi venduti nei primi nove mesi del 2019, ma alcuni settori, dove le

Corriere del Veneto
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nostre piccole imprese operano, avevano beneficiato di sviluppi interessanti. In particolare i prodotti alimentari, l'

abbigliamento, gli articoli in pelle, che erano ai vertici delle attenzioni degli iraniani, sono tutti settori che hanno subito

un tracollo di vendi te, anche del 99% nel caso dell' abbigliamento». Instabilità e incertezza uccidono l' ecomomia.

Paolo Malaguti, segretario del Venice Maritime Cluster, struttura che raccoglie i portatori di interesse del porto di

Venezia (il cluster marittimo è una rete logistico/commerciale istituita con una legge del 2016), lo sa bene e può

raccontarlo. «Negli ultimi due anni abbiamo lavorato alla creazione di una rotta commerciale tra Venezia e il porto

iraniano di Chabahar, sul golfo di Oman, esentato dalle sanzioni statunitensi». Gli iraniani volevano raddoppiare la

linea marittima Bandar Abbas-Genova, già attiva. «Per noi significa esportare prodotti del sistema regionale e, per

rendere l' operazione sostenibile, importare merci da far approdare poi ad Amburgo. A fine ottobre è arrivato l' ok

delle autorità portuali iraniane...». E adesso? «Abbiamo i n agenda un incontro per marzo, ma non so dire».

Corriere del Veneto
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Mose, Consorzio subito al lavoro Il nodo dei soldi e delle squadre

Oggi riunione peri piani di emergenza. Sarà Spitz a «invitare» ad alzare le dighe

Alberto Zorzi

VENEZIA Se si vuole arrivare a poter chiudere il Mose in emergenza entro sei

mesi - o forse anche prima - bisogna partire subito. Dopo la promessa del

commissario «sblocca cantieri» Elisabetta Spitz nella riunione di martedì in

Prefettura, il Consorzio Venezia Nuova si è messo subito al lavoro per definire

quel nuovo cronoprogramma che dovrà essere presentato nel corso del

prossimo incontro della «cabina di regia» informativa, tra una decina di giorni.

E dunque già oggi i tecnici del Cvn si riuniranno per definire quello che serve

perché già in estate - o meglio per le prime acque alte eccezionali, che si solito

arrivano a ottobre - si possa proteggere Venezia. Spitz ha chiesto ai

commissari del Cvn - Giuseppe Fiengo, Francesco Ossola e Vincenzo

Nunziata - di fare di tutto per accelerare i tempi, laddove sia possibile. Il

cronoprogramma attuale già prevede che per il prossimo autunno buona parte

dei lavori siano terminati: a marzo i compressori, a giugno l' impianto di

condizionamento e i gruppi elettrogeni (seppur manuali), a settembre il sistema

di controllo definitivo, a ottobre i gruppi elettrogeni di riserva. Il problema è che

molte di queste opere vengono da forniture esterne e potrebbe porsi il

problema di ulteriori costi, se si chiedesse agli appaltatori di velocizzare le commesse. Il commissario Spitz ha

promesso che metterà in campo la sua autorevolezza per convincere le aziende a farlo a costo zero, ma potrà anche

far valere i poteri speciali e in deroga che le vengono dal suo atto di nomina. Ha chiesto però che nel frattempo si

faccia quello che non richiede esborsi. In primis la formazione delle squadre per sollevare le paratoie. E' uno dei

problemi principali in questo momento. Per sollevare l' intero Mose in modalità «manuale», in attesa cioè che venga

terminato il sistema automatico, servono infatti circa un centinaio di persone. Attualmente però c' è solo una squadra

su quattro e questa lacuna va colmata il prima possibile. I tecnici da formare serviranno poi comunque, perché a

regime servirà meno personale sul campo, ma bisognerà coprire i turni. Altro problema è quello dei compressori e dei

gruppi elettrogeni: se il Mose non si è potuto alzare il 12 novembre così come il 23 dicembre (quando si è arrivati a un

passo dal farlo) è perché con un compressore su 3 per ogni schiera il sollevamento delle dighe durerebbe ore, invece

che la mezz' ora prevista dal progetto; e se saltasse la luce ci sarebbe il rischio di ribaltamento e di instabilità delle

paratoie. Ma già nei prossimi mesi, per maree particolari da valutare caso per caso, si potrebbe «correre il rischio»:

se per esempio è prevista una marea lenta, si potrebbero alzare le paratoie anche con un solo compressore, che però

non sarebbe servito a nulla di fronte ai venti oltre i 100 chilometri all' ora che due mesi fa hanno spinto l' acqua di 60

centimetri in due ore, fino alla quota record di 187. Anche perché il Cvn studierà, con test ad hoc a Chioggia, come

velocizzare il sollevamento. Ma a chi spetta la decisione finale sul «bottone rosso». Questo è un altro punto da

risolvere. Spitz ha detto che sarà lei - d' accordo con il provveditore Cinzia Zincone, con cui pare essersi stabilito

subito un notevole feeling - ad «invitare» i commissari del Consorzio ad alzare le paratoie, ma non può obbligarli. Ci

dovrà dunque essere una valutazione tecnica, ma è ovvio che in caso di diniego il Cvn si prenderà la sua

responsabilità.
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Mose, i guai da risolvere prima delle prove Il catalogo è questo

La prossima settimana sarà pronto il nuovo cronoprogramma per l' emergenza La lista prevede interventi per la
conca, la control room, le valvole, gli impianti

Alberto Vitucci Il Mose non si può finire prima della scadenza fissata per il 31

dicembre 2021. Ma si prova a renderlo pronto ad alzarsi in caso di nuove

emergenze. È la linea uscita dal vertice di martedì in Prefettura. Ora si lavora

a un nuovo cronoprogramma per l' emergenza. Che sarà pronto la settimana

prossima. Ecco di cosa si tratta. IMPIANTIGli impianti definitivi sono

necessari per azionare il sistema. Così come i generatori di emergenza. per

dare corrente in caso di black-out, come avvenuto la notte del 12 novembre e

di frequente durante gli eventi «estremi».Non saranno pronti prima di giugno.

«Nel frattempo dice il provveditore Zincone, «si può provare con gli impianti

provvisori». control room La grande area per il controllo del sistema (control

room) deve essere costruita all' Arsenale. Ma adesso è ancora un cantiere

aperto. Lavori affidati a Mantovani, in ritardo rispetto alla tabella di marcia.

Senza la regìa centrale si potranno movimentare lo stesso le paratoie,

assicura Zincone. CONCA DI MALAMOCCOAltro buco nero del sistema

Mose. Richiesta dal Comune nel 2003 (sindaco Costa) per «rendere

indipendente la portualità dalla salvaguardia». Non è mai entrata in funzione.

Costata 380 milioni di euro, è stata danneggiata dalla prima mareggiata nel 2015. Con la con la conca aperta il Mose

non serve. L' acqua entra in laguna lo stesso, e a velocità maggiore. Tubi e manutenzioniUno dei punti critici che

avevano fatto rinviare le prove a Malamocco il 4 novembre scorso. Vibrazioni impreviste alle tubazioni che

rischiavano di far saltare il sistema e allagare i cassoni sott' acqua. «Il problema è stato risolto, come la manutenzione

delle paratoie di Treporti da sabbia e sedimenti», dice il provveditore. LE SQUADREPer azionare le 78 paratoie del

Mose servono tecnici specializzati e squadre di emergenza. Dovranno essere istruite e formate nei prossimi sei mesi.

LA CORROSIONE«Problemi che non riguardano l' immediato ma la durata nel tempo», assicura Zincone. La

corrosione delle cerniere ad esempio, scoperta solo negli ultimi anni. Le incrostazioni e il danneggiamento sott' acqua

di alcune parti della cerniera che tiene unita la paratoia ai cassoni in calcestruzzo sul fondo. LE VALVOLE Altra

criticità, le valvole che devono impedire l' entrata dell' acqua quando la paratoia si alza con i tubi nell' aria compressa e

viceversa. Sono almeno due per ogni cerniera. Dovranno essere tutte sostituite, dopo che si è verificato un loro

blocco durante le prove di sollevamento. LE PROVE Di qui a giugno, data in cui è stata promessa «l' operatività delle

paratoie in caso di emergenza» si dovranno fare molte prove delle singole barriere. Si comincia il 14 con la

movimentazione delle 20 paratoie del Lido-San Nicolò. Manovra che non è affatto semplice. «Perchè, hanno avvisato

i tecnici del Consorzio con un documento inviato a commissari e Provveditorato, «ci potrebbero essere correnti

anomale nell' altro varco, quello di Treporti, con gravi rischi per la navigazione. E una corrente trasversale fino a due

metri al secondo in condizioni di mare calmo. Oltre alla maggiore velocità della corrente che potrebbe danneggiare

ulteriormente le barene e la laguna.
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Tutte variabili di cui bisognerà tener conto.LA grande RICHIESTANei giorni successivi dopo l' acqua alta del 12

novembre si sono moltiplicate le richieste di sollevare il Mose. Così il 23 dicembre, con acqua alta in condizioni di

assenza di vento. Ma non c' erano le condizioni di sicurezzae il Consorzio ha detto no. «Abbiamo capito che aprire

una sola bocca sarebbe stato inutile e rischioso», dice oggi Zincone, «le prove in emergenza si potranno fare sulle

bocche insieme». Non prima dell' estate. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la richiesta della spitz. zincone. «Non abbiamo ancora deciso»

Paratoie, si torna all' Arsenale cambio di rotta sulla manutenzione

Contrordine. Le paratoie del Mose tornano all' Arsenale. Non è ancora una

decisione. Ma un' ipotesi concreta, messa sul tavolo dal la nuova

commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz. «Stiamo comparando i costi,

non abbiamo ancora deciso», frena il provveditore alle Opere pubbliche

Cinzia Zincone, «non escludiamo anche una forma di consultazione per

sapere cosa vuole la città». La città in realtà si è già espressa più volte su

questo tema negli ultimi anni. Tanto che prima dell' estate l' ex provveditore

Roberto Linetti aveva raccolto le richieste e annunciato: «La manutenzione

delle paratoie del Mose è un' attività industriale. Si farà a Marghera, nell' area

ex Pagnan». In questo modo, aveva spiegato l' ex provveditore, l' Arsenale

sarebbe stato svincolato dalla manutenzione del Mose. Attività ipotizzata nel

lontano 2005. Quando - con la Spitz all' epoca dirigente nazionale del

Demanio - gli spazi del complesso monumentale compresi i Bacini e le aree

scoperte erano stati affidati in concessione al Consorzio di Mazzacurati per

trent' anni. Proteste accese, all' epoca. «Non possono fare dell' Arsenale il

magazzino del Mose», l' opinione del Comune e della Municipalità, di Italia

Nostra e delle associazioni. Ma intanto i progetti erano andati avanti. La società Mantovani, oggi estromessa dal

Consorzio ad opera degli amministratori straordinari, aveva progettato un nuovo enorme capannone che avrebbe

dovuto contenere le paratoie e ospitare le attività di verniciatura e zincatura, la pulizia dai detriti e dalla ruggine. Le

fondazioni sono già state costruite. «Ma non ci sarebbe alcun danno erariale», avevano detto gli ingegneri, «perché

quella struttura, di dimensioni più ridotte, potrebbe essere utilizzata per la manutenzione del jack-up, la nave attrezzata

per lo spostamento delle paratoie, dei pontoni e delle imbarcazioni. «Vocazione marinara» rispettata, in questo caso.

E la gran parte dell' Arsenale lasciato libero per recuperare anche gli storici bacini di carenaggio alla cantieristica,

come prevedono i piani regolatori.Un' altra promessa mai realizzata è quella di smantellare gli orribili guard-rail sul lato

Nord, a ridosso delle storiche mura merlate. Degni di un parcheggio di periferia e non certo della laguna e del

monumento tra i più impor tanti della città.Adesso però tutto torna in discussione. Gli ingegneri del Provveditorato

stanno mettendo a confronto i costi. Chiaro che trasportare le paratoie a Marghera avrebbe un costo. Lo avrebbe

anche la chiusura di una parte dell' Arsenale, da sempre il centro della produzione navale veneziana. All' Arsenale se le

paratoie se ne andranno resterà sol o la control-room.I comitati sono pronti alla battaglia. E le imprese minori che

hanno già ricevuto incarichi per il restauro di parti dell' Arsenale aspettano di sapere quale sar à il lo ro destino. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

giovedì 09 gennaio 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 44

[ § 1 5 2 4 5 4 5 9 § ]

Le Funivie tornano allo Stato Per un anno i Tir sul Cadibona

L' azienda ha restituito la concessione. Ora si valuteranno possibili sanzioni Il Ministero si è impegnato a ripristinare i
piloni e a rimettere in moto l' impianto

Luisa Barberis / CAIRO Il futuro di Funivie passa nelle mani dello Stato. Il

terremoto anticipato martedì si è verificato: l' azienda ha restituito la

concessione al ministero dei Trasporti. Quest' ultimo riattiverà l' impianto, ma

a Savona, almeno per un anno, transiteranno centinaia di camion diretti a

Bragno. La svolta è arrivata ieri, dopo un confronto al Mit che ha fatto

emergere l' impegno del Governo a garantire un futuro all' infrastruttura che è

ritenuta strategica sia dal punto di vista economico sia ambientale. La

restituzione anticipata della concessione porterà però a una vertenza legale: il

Mit ha già inviato all' Avvocatura dello Stato la lettera ricevuta venerdì dall'

amministratore delegato Paolo Cervetti, il quale anticipava il passo in dietro. L'

obiettivo è valutare se l' azienda può essere sanzionata, visto che il contratto è

stato stoppato in anticipo rispetto alla scadenza del 2032. «Funivie ha dovuto

risolvere formalmente la convezione - recita una nota dell' azienda - dopo i noti

eventi alluvionali e con una prospettiva di fermo impianti protratto nel tempo,

quindi in assenza di ricavi. Su richiesta del Ministero, l' azienda ha ribadito che

è disponibile ad assumere un ruolo, in presenza di un progetto di messa in

sicurezza economico e finanziario, di sostenibilità a lungo termine dell' infrastruttura. Quest' ultima, come tutto il

trasporto locale non può prescindere da contribuzioni pubbliche». Il futuro verrà definito nei prossimi giorni, con un

percorso di verifica giuridica e politica da parte dei ministeri di Trasporti, Svi luppo economico e Lavoro, che

coinvolge oltre a Funivie anche la Regione e l' Autorità portuale con l' obiettivo di rivedere il contratto di concessione

o affidare la gestione anche a un soggetto diverso da Funivie. L' impianto, che trasporta carbone dal porto di Savona

ai parchi carbone di Bragno, è fermo da fine novembre, dopo che due frane hanno fatto crollare quattro pali. Il Mit si è

impegnato anche a superare i danni e riavviare l' attività attingendo ai fondi della Protezione civile nazionale (l' importo

è ancora da quantificare). Per l' iter è necessario che il governatore Giovanni Toti, in quanto commissario per l'

emergenza, firmi un atto per far partire il ripristino. I tempi non saranno brevi: per tornare a vedere il carbone viaggiare

sui vagonetti ci vorranno più di dodici mesi. Nel frattempo le rinfuse verranno trasportate sui camion, con una colonna

di mezzi pesanti lungo la provinciale 29 del Cadi bona per approvvigionare l' Italiana Coke di Bragno. Funivie

trasportava in 24 ore circa 4.700 tonnellate di rinfuse. Un camion ne può portare circa 25, tanto che in concomitanza

con lo scarico di una nave potrebbero essere necessari 188 viaggi tra Savona e Cairo. Uno scenario che si

concretizzerà già nei prossimi giorni, visto che la prossima carboniera è attesa in porto il 10 gennaio, e che ha già

sollevato le perplessità degli amministratori locali. «Ho sollecitato investimenti statali per rimettere in funzione la

struttura - ha spiegato il sindaco di Savona Ilaria Caprioglio - e per ammodernare l' impianto che è strategico in

quanto evita il passaggio dei camion su un sistema viario già al collasso. Inoltre ho evidenziato la grave situazione

infrastrutturale del nostro territorio sia per il trasporto su gomma sia su ferro». Più esplicito il sindaco di Cairo Paolo

Lambertini: «I tempi devono essere rapidi. Un conto è utilizzare i camion per far fronte all' emergenza, cosa diversa è

trasformare il trasporto su gomma in una alternativa strutturale». -

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Funivie, disponibilità del governo su "cassa" e ripristino della linea

Incontro positivo al ministero dei Trasporti ma bisognerà risolvere il caso della concessione che l' azienda ha
restituito in anticipo. Soddisfazioone dei sindacati, molto cauta la Regione

MAURO CAMOIRANO

MAURO CAMOIRANO Vertice al ministero dei Trasporti su Funivie:

nonostante le pesanti premesse un incontro positivo. Anche se risposte

concrete arriveranno solo nei prossimi gironi dopo tutta una serie di verifiche.

Il Ministero, comunque, conferma la valenza strategico-ambientale dell'

impianto e si impegna a cercare velocemente soluzioni sia per gli

ammortizzatori sociali sia per il ripristino della linea, anche se la restituzione

della concessione da parte di Funivie complica un po' tutto. Ammortizzatori

sociali Soddisfatti i sindacati, con Andrea Pasa (Cgil) e Danilo Causa (Cisl).

Ammortizzatori sociali: «Non è prevista cassa integrazione per questa

categoria, ma si potrebbe risolvere allargando ai lavoratori di Funivie la

possibilità di accesso alla Cassa integrazione straordinaria attraverso il fondo

per gli ammortizzatori sociali dell' area di crisi complessa, di cui la Regione ha

già disponibilità, ma che necessita, per essere utilizzato, appunto di un decreto

interministeriale». Anche perché da febbraio i lavoratori non avranno altri

strumenti di supporto del reddito, anzi, alcuni hanno già esaurito il monte ferie.

Ripristino linea Anche qui risposta positiva da parte del Mit che se ne farà

carico. Il denaro potrebbe arrivare dal Fondo nazionale di Protezione civile, ma occorrerà un atto formale del

presidente della Regione, Giovanni Toti, che inserisca lo specifico capitolo di spesa all' interno del provvedimento.

Una complicanza potrebbe essere, però, il fatto che, consegnando la concessione, manca il soggetto di riferimento

nel ruolo di stazione appaltante degli interventi. Tale ruolo, così come quello di un eventuale "commissario" potrebbe

essere affidato ad Autorità portuale, o alla Regione o alle Funivie. Convenzione La decisione di risolvere l' attuale

convenzione da parte di Funivie porterà il Ministero a dare incarico all' Avvocatura dello Stato di valutare se esistono i

presupposti per sanzionare l' azienda che ha rescisso il contratto prima dei termini (la concessione scadeva nel 2032).

Ma soprattutto apre a due possibili scenari, ovvero il commissariamento: la struttura verrà affidata in gestione ad un

soggetto pubblico terzo; o si modifica il contratto di concessione e Funivie rientra in gioco. Reazioni «Chiarezza per il

presente e occasione di sviluppo per il futuro. Sono queste le richieste che abbiamo avanzato quest' oggi al Mit per

Funivie». Ha detto la Regione. Un' ottica che pare stridere con il cauto ottimismo del sindacato, con gli assessori che

poi sottolineano: «La fragilità infrastrutturale e del territorio, unita alla deindustrializzazione degli ultimi decenni, è

simbolo del dramma che ci ritroviamo oggi a vivere. Abbiamo nuovamente chiesto una chiara e definita strategia

relativa a questa antica, ma modernissima nella concezione, infrastruttura». - © RIPRODUZIONE RISERVATA Le

Funivie hanno subito gravi danni durante l' ultima alluvione ma il governo intende stanziare fondi per il recupero dell'

impianto Andrea Pasa segretario Cgil Bisognerà fare ricorso ai fondi per l' Area di crisi complessa per dare aiuto ai

lavoratori.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Funivie spa: «tavolo con il Mit costruttivo»

Un altro incontro è previsto a breve

«Un incontro finalmente costruttivo, grazie alla regia del Mit ». Lo ha detto l'

amministratore delegato di Funivie spa , Paolo Cervetti, al termine dell'

incontro che si è tenuto oggi nella sede del ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, presenti enti e organizzazioni sindacali. In una nota stampa l'

azienda savonese riferisce: «Dopo il punto della situazione sulle urgenze

(ammortizzatori sociali, opere di messa in sicurezza delle frane e stima dei

lavori di ripristino) si è ribadito, da parte di tutti i partecipanti il tema più ampio

della importanza dell' unico sistema ambientalizzato di sbarco e inoltro di

rinfuse in Italia. Funivie ha dovuto , nel contesto creatosi a seguito dei noti

eventi alluvionali e con una prospettiva di fermo impianti protratto nel tempo

(e quindi in assenza di ricavi), risolvere formalmente l' attuale convenzione. A

richiesta del ministero, l' azienda ha ribadito che è disponibile ad assumere un

ruolo funzionale che la coinvolga, in presenza di un progetto di messa in

sicurezza economico e finanziario innanzitutto del personale, e, in generale, di

sostenibilità a lungo termine del sistema, che, come tutto il trasporto pubblico

locale non può prescindere da contribuzioni pubbliche. In tale contesto il

ministero ha individuato (salvo verifiche tecniche) un percorso breve per gli ammortizzatori e il ripristino degli impianti,

per entrambi i quali sembrano disponibili fondi già stanziati. La direzione generale del Trasporto pubblico locale ha

suggerito una valutazione congiunta, accolta dai manager, per individuare strumenti tecnici, giuridici e finanziari che

possano assicurare il futuro del servizio, quali che ne siano attori e modalità». L' assessore regionale al Lavoro,

Gianni Berrino, al termine della riunione ha dichiarato: «Avevamo già suggerito una strada praticabile al governo, con

una lettera del 10 dicembre alla quale non era seguita alcuna risposta. Questa mattina abbiamo dunque chiesto di farci

sapere nel più breve tempo possibile chi farà cosa : il ministero del Lavoro deve attivarsi immediatamente per la

concessione della cigs agli 87 lavoratori, per la quale ci sono ancora 20 milioni di fondi non utilizzati. Ma occorre farlo

in tempi brevissimi perché la deadline per i lavoratori è alla fine di gennaio». «Il maltempo delle scorse settimane - ha

precisato l' aassessore regionale allo Sviluppo economico Andrea Benveduti - ha danneggiato le installazioni di un'

azienda che già versava in uno stato di difficoltà. La fragilità infrastrutturale e del territorio, unita alla

deindustrializzazione degli ultimi decenni, è simbolo del dramma che ci ritroviamo oggi a vivere. Oltre a sottolineare l'

importanza della tutela di ogni singolo posto di lavoro, abbiamo nuovamente chiesto una chiara e definita strategia

relativa a questa antica, ma modernissima nella concezione, infrastruttura. Riteniamo non solo che debba essere

velocemente ripristinata l' infrastruttura danneggiata, ma che debba essere esplorata la possibilità, con ulteriori

investimenti, di estendere le opportunità di business , a garanzia di una piena sostenibilità economica. Un servizio

"green", integrato alla portualità savonese, tramite il quale nuove aree per movimentazioni e stoccaggi potrebbero

essere messe a disposizione, con ulteriori possibilità di sviluppo e lavoro e maggiori e più solide possibilità di

concessione. Chiediamo finalmente di sapere, ammesso che esista, la strategia industriale e infrastrutturale del

governo. Altrimenti si dica chiaramente che il futuro è il trasporto su camion e che un' altra parte della nostra storia

industriale verrà abbandonata. Senza dimenticare la questione contigua di Italiana Coke». Un incontro è previsto a

breve per definire la gestione dei prossimi mesi e per strutturare un modello sostenibile con l' eventuale

coinvolgimento di Regione Liguria e Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale.

BizJournal Liguria

Savona, Vado
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Funivie, tavolo Mit: "Percorsi veloci per ammortizzatori e ripristino impianti"

A breve un altro incontro

Cairo Montenotte . "Un incontro finalmente costruttivo grazie alla regia del

Mit". Così è stato definito dall' amministratore delegato di Funivie SpA , Paolo

Cervetti, l' incontro che si è tenuto oggi presso la sede del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, alla presenza di enti e organizzazioni sindacali.

Dopo il punto della situazione sulle urgenze (ammortizzatori sociali, opere di

messa in sicurezza delle frane e stima dei lavori di ripristino ) si è ribadito, da

parte di tutti i partecipanti il tema più ampio dell' importanza dell' unico sistema

ambientalizzato di sbarco e inoltro di rinfuse in Italia. " L' azienda ha molto

apprezzato l' approccio che, lasciando sullo sfondo le questioni meramente

giuridiche, ha invece individuato temi fattuali - afferma l' ad - Come è noto

Funivie ha dovuto, nel contesto creatosi a seguito dei noti eventi alluvionali e

con una prospettiva di fermo impianti protratto nel tempo (e quindi in assenza

di ricavi), risolvere formalmente l' attuale convenzione". A richiesta del

Ministero, l' azienda ha ribadito che è disponibile ad assumere un ruolo

funzionale che la coinvolga, in presenza di un progetto di messa in sicurezza

economico e finanziario innanzitutto del personale, e, in generale, di

sostenibilità a lungo termine del sistema, che, come tutto il trasporto pubblico locale ( Tpl ) non può prescindere da

contribuzioni pubbliche. In tale contesto il Ministero ha individuato (salvo verifiche tecniche) un percorso breve per gli

ammortizzatori e il ripristino degli impianti , per entrambi i quali sembrano disponibili fondi già stanziati. La direzione

generale del Tpl ha suggerito una valutazione congiunta - prontamente accolta dai manager - per individuare strumenti

tecnici, giuridici e finanziari che possano assicurare il futuro del servizio , quali che ne siano attori e modalità. Un

prossimo incontro è previsto a breve per definire la gestione dei prossimi mesi senza eccessive penalizzazioni e per

strutturare un modello sostenibile con l' eventuale coinvolgimento di Regione Liguria e Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure occidentale.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Cervetti, Ad Funivie SpA: "Finalmente incontro costruttivo grazie a regia del Mit"

Il Ministero ha individuato (salvo verifiche tecniche) un percorso breve per gli ammortizzatori e il ripristino degli
impianti

"Un incontro finalmente costruttivo grazie alla regia del Mit". Lo ha detto l'

amministratore delegato di Funivie S.p.A., Paolo Cervetti, al termine dell'

incontro che si è tenuto oggi, mercoledì 8 gennaio 2020, presso la sede del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, presenti Enti e organizzazioni

sindacali. Dopo il punto della situazione sulle urgenze (ammortizzatori sociali,

opere di messa in sicurezza delle frane e stima dei lavori di ripristino ) si è

ribadito, da parte di tutti i partecipanti il tema più ampio della importanza dell'

unico sistema ambientalizzato di sbarco e inoltro di rinfuse in Italia. L' azienda

ha molto apprezzato l' approccio che, lasciando sullo sfondo le questioni

meramente giuridiche, ha invece individuato temi fattuali. Come è noto Funivie

ha dovuto, nel contesto creatosi a seguito dei noti eventi alluvionali e con una

prospettiva di fermo impianti protratto nel tempo (e quindi in assenza di

ricavi), risolvere formalmente l' attuale convenzione. A richiesta del Ministero,

l' azienda ha ribadito che è disponibile ad assumere un ruolo funzionale che la

coinvolga, in presenza di un progetto di messa in sicurezza economico e

finanziario innanzitutto del personale, e, in generale, di sostenibilità a lungo

termine del sistema, che, come tutto il trasporto pubblico locale (Tpl) non può prescindere da contribuzioni pubbliche.

In tale contesto il Ministero ha individuato (salvo verifiche tecniche) un percorso breve per gli ammortizzatori e il

ripristino degli impianti, per entrambi i quali sembrano disponibili fondi già stanziati. La direzione generale della Tpl ha

suggerito una valutazione congiunta - prontamente accolta dai manager - per individuare strumenti tecnici, giuridici e

finanziari che possano assicurare il futuro del servizio, quali che ne siano attori e modalità. Un prossimo incontro è

previsto a breve per definire la gestione dei prossimi mesi senza eccessive penalizzazioni e per strutturare un

modello sostenibile con l' eventuale coinvolgimento di Regione Liguria e Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

occidentale.

Savona News

Savona, Vado
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Gruppo Consiliare Pd Savona: "Passi in avanti con la legge di Bilancio e il Milleproroghe
per infrastrutture e trasporti a Genova e in Liguria"

"Si riconosce finalmente, anche nelle norme del nostro Stato, (dopo sottovalutazioni e ritardi) che esiste un problema
'Liguria' e non solo 'Genova'"

"Fa bene la Ministra Paola De Micheli a rivendicare i passi avanti compiuti

con la legge di Bilancio e il Milleproroghe per infrastrutture e trasporti a

Genova e in Liguria" commenta in una nota il Gruppo Consiliare Pd Savona.

"Si riconosce finalmente, anche nelle norme del nostro Stato, (dopo

sottovalutazioni e ritardi) che esiste un problema "Liguria" e non solo

"Genova", in conseguenza della "ferita inferta dal crollo del ponte Morandi"; a

maggior ragione dopo le tante altre ferite, grandi e piccole, che hanno colpito

il territorio regionale, i suoi cittadini, la sua economia. I Sindacati dei lavoratori

e delle imprese, del resto, avevano da tempo segnalato la necessità di fare

questo passo". "Importante il fatto che si siano date risposte concrete anche

alla Compagna Unica dei Lavoratori del Porto di Savona Vado - prosegue -

Le misure contenute nella legge di Bilancio e nel decreto Milleproroghe, come

ci ricorda la ministra De Micheli, non si propongono solo di fare fronte all'

emergenza, 'ma soprattutto puntare al rilancio'". "Rimangono alcune questioni

da risolvere che reclamano scelte di ordine nazionale: il porto di Vado, che è

parte essenziale del porto di Savona-Vado, deve avere presto risposte per il

suo collegamento alle rete autostradale: il nuovo casello di Bossarino, per cui si batte con determinazione la sindaca

di Vado Ligure Monica Giuliano e che ha ricevuto garanzie di rapida realizzazione - è notizia di oggi - non è solo un

problema dei vadesi, è parte delle prospettive di uno sviluppo davvero sostenibile di tutto il nostro territorio - conclude

- Risolvere problemi comprensoriali dovrebbe essere di primario interesse anche per Savona, anche se gli

amministratori della nostra città sembrano aver dimenticato questa chiave, questo ruolo di capofila".

Savona News

Savona, Vado
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Costa Toscana: via ai viaggi sulla nave di Costa crociere

Prima partenza della nuova ammiraglia a Giugno 2021 da Amburgo

Giulia Sarti

GENOVA Parte oggi la possibilità di prenotare una crociera su Costa

Toscana, prossima ammiraglia della flotta Costa Crociere. A un mese dalla

consegna della gemella Costa Smeralda, Costa Toscana, attualmente in

costruzione nel cantiere Meyer di Turku, in Finlandia, è anch'essa una nave a

basso impatto ambientale, alimentata a gas naturale liquefatto, il combustibile

fossile più pulito al mondo, che le rende parte di un progetto unico nel settore

delle crociere, in grado di coniugare innovazione responsabile e prodotto. La

prima crociera di Costa Toscana partirà da Amburgo il 28 Giugno 2021: 14

giorni con destinazione finale Savona e un programma che prevede soste

lunghe, di due giorni e una notte, a Lisbona, Barcellona e Marsiglia. Nel corso

dell'estate 2021 e fino alla prima settimana di Novembre, Costa Toscana

proporrà crociere di una settimana che andranno alla scoperta di cultura, arte

e spiagge del Mediterraneo occidentale. Da Savona la partenza la domenica,

per proseguire per Napoli, Cagliari (martedì), e, dopo un giorno di

navigazione, Palma di Maiorca. Il venerdi l'arrivo a Barcellona e poi Marsiglia.

Da non perdere la crociera di Capodanno 2022, che avrà un itinerario

speciale di 9 nove giorni con l'aggiunta di Valencia. Costa Crociere annuncia inoltre un'altra novità relativa al 2020.

Costa Victoria prolungherà infatti la stagione estiva con quattro nuove crociere, anch'esse già disponibili per la

prenotazione. Dal 9 Settembre al 12 Ottobre 2020 la nave partirà da Savona per una vacanza di 11 giorni alla

scoperta di nove splendide destinazioni balneari del Mediterraneo occidentale: Tolone, Tarragona, Ibiza, Palma di

Maiorca, Minorca, Ajaccio, Olbia, Salerno, Portoferraio. La nave sosterà in molti di questi porti dal mattino sino a

tarda sera, permettendo agli ospiti di godersi pienamente la visita a terra.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Le infrastrutture " Importanti risposte sono arrivate ai liguri e ai genovesi attraverso alcune delle
misure contenute nella legge di Bilancio e nel decreto Milleproroghe. Non solo per far fronte alle
conseguenze del crollo del Ponte Morandi oggi in fase di ricostruzione, ma soprattutto per puntare al
rilancio"

Opere, porto e lavoro l' agenda 2020 del Mit

Non solo sostegno per la ricostruzione del ponte, ma anche finanziamenti per lo scalo ed estensione dei benifici da
Genova a Savona, con le compagnie prorogate come " articolo 17" per sei anni

di Massimo Minella Ci sono il rilancio di Genova e della Liguria fra gli

obiettivi che il governo intende centrare. Le parole (scritte in un lungo post su

Facebook) del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli

suonano come una promessa che ha necessità di materializzarsi in tempi

brevi. La strada è comunque già tracciata nei fatti, spiega in sostanza De

Micheli che rispondendo all' intervento pubblicato martedì sulle pagine

genovesi di Repubblica a firma di Arcangelo Merella, entra nel merito delle

singole questioni infrastrutturali del territorio. L' ex assessore comunale ai

Trasporti, oggi esponente di Alleanza Civica Liguria, ha chiesto all' esecutivo

uno sforzo suppletivo per il sostegno di una regione che sulle infrastrutture

poggia gran parte delle sue speranze di rilancio. E De Micheli riassume in

una sorta di decalogo le linee guida del piano per il territorio. Si parte dai

numeri, legati a due norme appena entrate in vigore, la legge di bilancio e il

decreto Milleproroghe. Numeri che vanno a integrare il decreto " Per

Genova" predisposto per città e porto in conseguenza del crollo del ponte

Morandi, nell ' agosto del 2018. Centrale, ovviamente, in tema di

infrastrutture, resta per il ministero dei Trasporti il progetto della Gronda che, ripete De Micheli, «è uno solo, quello per

il quale è stata completata l' analisi costi- benefici prevista per legge attraverso gli approfondimenti che si sono resi

necessari » . Una risposta a chi, a più riprese, negli ultimi mesi aveva sottolineato la necessità di una revisione

sostanziale del progetto che potesse anche prevedere un nuovo disegno dell' infrastruttura autostradale. Così non

sarà e presto, annuncia De Micheli, « l' analisi ( costi- benefici n. d. r.) verrà resa pubblica. Fondamentale anche il via

libera, a 11 anni dalla firma dell' accordo di programma, del ribaltamento a mare del cantiere di Sestri Ponente della

Fincantieri. Nella legge di Bilancio, infatti, sono stati stanziati 480 milioni per andare oltre il primo progetto, ampliando

lo spazio a terra e soprattutto costruendo un nuovo bacino che consentirà di realizzare navi fino a 175mila tonnellate

di stazza lorda. Soltanto Monfalcone potrà quindi costruire navi più grandi. Sostegno, infine, anche sul fronte dell'

occupazione, con l' inserimento nel Milleproroghe della « possibilità di estendere fino a 3 anni lo stato di emergenza

seguito al crollo del Ponte Morandi, la proroga delle assunzioni del personale degli enti territoriali e della Camera di

Commercio di Genova, con 10 milioni di euro messi a disposizione per il rinnovo dei contratti per l' anno 2020, e delle

assunzioni da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale » . Passa da 12 a 19 mesi (cioè fino

al 31 marzo 2020) la durata dell' indennità « pari alla cassa integrazione per lavoratori del settore privato penalizzati a

seguito del crollo del ponte Morandi». E sempre nel decreto Milleproroghe sono stati estesi alla compagnia portuale

di Savona i benefici già in vigore a Genova, con un tetto massimo di due milioni di euro a compensazione delle

giornate di mancato avviamento, mentre la fornitura di lavoro in esclusiva per i picchi di traffico ( articolo 17), come

stabilito dal bando di gara, viene esteso per entrambe le compagnie alla fine del 2025. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il porto Lo scalo riparte dal record del 2019

I traffici Il 19 gennaio l' autorità di sistema portuale, insieme al Comune e alla

Regione, presenteranno i risultati definitivi del 2019. Già ad agosto il porto di

Genova aveva riassorbito il calo provocato dall' agosto del 2018 dal crollo

del ponte Morandi. L' ultimo bimestre dell' anno, con i nuovi problemi alle

infrastrutture e il crollo del viadotto sulla A6, ha imposto un colpo di freno ai

traffici. I l dato complessivo del 2019 dovrebbe comunque essere

leggermente migliore di quello dell' anno precedente.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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La ferrovia Via i container dalle autostrade

La sfida Uno dei punti principali del piano del porto (o meglio dei porti, visto

che sotto la stessa authority ci sono Genova e Savona) riguarda l '

incremento della quota di container da trasferire dal porto via treno. La

percentuale di Genova è al di sotto delle direttive europee che prevedono

addirittura un obiettivo ideale fissato in 30 punti. La Lanterna viaggia a poco

più di un terzo di questo risultato. Ma non è pensabile di poter riprendere a

crescere facendo leva sulla "gomma". L' unica possibilità è infatti

rappresentata dal "ferro".

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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La viabilità Scavalcare la città con le reti urbane

Le strade Per evitare il congestionamento del traffico urbano che subisce l'

urto del traffico pesante in entrata e in uscita dal porto di Genova si sta

lavorando su un piano che possa consentire di sfruttare al meglio nuove

arterie cittadine e vecchie sottoposto a un profondo restyling. È il caso di

Lungomare Canepa, su cui si sta intervendo per ampliarne la portata. Segnali

in questa direzione sono arrivati anche dall' apertura della "strada del Papa"

e dalla "Guido Rossa". Sempre in attesa del nuovo viadotto.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Genova dice addio a Gallanti l' avvocato innamorato dei porti

Per due mandati presidente dell' Authority e numero uno degli scali europei Storico dirigente del Pci, tentò invano di
espandere il terminal container di Pra'

Giorgio Carozzi Primo e unico presidente comunista nella millenaria storia del

porto di Genova, primo timoniere della Autorità portuale che rimpiazza il

vecchio Consorzio, Giuliano Gallanti rischia di essere abbattuto all' inizio degli

anni Duemila dalla feroce contestazione dei Comitati del Ponente cittadino, un'

inedita aggregazione trasversale che si oppone all' espansione del terminal di

Pra' gestito dal gigante asiatico, Psa di Singapore. Gallanti viene "salvato" dal

sindaco e dal governatore della Liguria, Beppe Peri cu e Sandro Biasotti. Che

mediano, al ribasso. E di fatto smontano, stralciano e accantonano un piccolo

capolavoro di lungimiranza e di visione operativa proiettata verso un futuro

globale. Quel nuovo piano regolatore portuale che prevede l' ampliamento

delle banchine di Ponente destinate al traffico container e il conseguente

riutilizzo delle preziose aree del porto antico e di Sampierdarena, di cui una

parte sarebbero state restituite alla città. È un colpo basso, Gallanti incassa.

Del resto è la stagione in cui le geometrie dei misteri italiani cancellano

alleanze dichiarate, solidarietà formali, patti di maggioranza. Si privilegiano i

voti e i sostegni elettorali rispetto al bene comune, inizia l' irreversibile degrado

culturale e politico che frena le iniziative di sviluppo condiviso. Vince come oggi la logica del consociativismo. E

niente sarà più come prima. Non ha senso impedire la crescita del porto di Genova. Gallanti lo sa bene. Ma non è un

gladiatore, è l' interprete sublime di una mediazione continua tra interessi contrapposti, l' unico in grado di tenere a

bada l' impetuosa irruenza del console della Culmv, Paride Batini. Cerca ogni giorno, con grandi fatiche, di scartare

tutti i lati oscuri che incombono sulle banchine, offrendoceli come vicende assolutamente limpide. Difende comun que

i caposaldi della privatizzazione dei moli e della riorganizzazione del lavoro lanciati da Roberto D' Alessandro e

consolidati dal predecessore, Rinaldo Magna ni. È molto abile nel trattenere imprese e agguantare nuovi business.

Qualche volta un' anima in pena, ma sempre un galantuomo fermo nel difendere l' istituzione portuale da agguati e

rappresaglie. Non solo. Gallan ti possiede capacità e cultura per collocarsi negli anni come punto di riferimento

politico e progettuale delle altre roccaforti mediterranee ed europee, da Marsiglia a Barcellona, da Rotterdam ad

Anversa. Ha più successo all' estero che in Patria. Capisce che il "prodotto porto" dev' essere conosciuto e venduto e

così lo porta in tour per il pianeta, soprattutto nel Far East, da Hong Kong a Singapore. E la nave, come sempre,

andava o fingeva di andare. Presidente dell' Autorità portuale genovese per due mandati, avvocato penalista, cuore e

mente del Pci in Regione, dirigente di apparato ma anche comunista atipico: Giuliano Gallanti è uomo di grande

sensibilità e di cultura altissima e sublime. Parla correttamente almeno cinque lingue, adora James Joyce, è un'

enciclopedia vivente. Resta sempre e volutamente appartato senza bisogno di nascondersi, senza mai dover

restituire nulla non avendo mai accettato niente. Gallanti nutre umile rispetto e amore adulto per l' intelligenza e la

sensibilità dei suoi ascoltatori. Fruga nella memoria, nelle indignazioni sommerse, nell' evocazione. C' è tuttavia una

pagina ancor oggi oscura e opaca che lo vede indiretto protagonista ma responsabile in quanto presidente dell'

Authori ty: la fuga di Costa Crociere a Savona, con conseguente e clamoroso divorzio dalla storica compagnia

genovese. Un buco nero.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Adesso che la memoria storica del porto di Genova si sgretola e quasi evapora con l' improvvisa scomparsa, a

pochi giorni di distanza, di due protagonisti come Roberto D' Alessandro e Giuliano Gallanti, bisognerebbe contare le

occasioni perdute e le conquista sfumate. Luci e ombre. Quello che poteva essere e non sarà mai. Dimenticare per

non morire d' angoscia? Non è esattamente quello che Giuliano Gallanti avrebbe sognato per il suo porto. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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FABIO CAPOCACCIA Per otto anni segretario generale del porto: «Un periodo indimenticabile»

«Un presidente straordinario che aprì le banchine al mondo»

Simone Gallotti / GENOVA T essuna distanza polit ica, giura Fabio

Capocaccia, perché -L- «lui era di sinistra, ma io di centro» spiega l' uomo che

con Gallanti ha condiviso due mandati alla guida del porto di Genova. «Quelli

più esaltanti, dove c' era grande voglia di fare» dice l' ex segretario generale

del primo presidente comunista dell' Authority. Capocaccia, oggi alla guida dell'

Istituto internazionale di comunicazione, è stato il traghettatore (commissario

dello scalo prima della riforma) ed ha vissuto la stagione a cavallo tra due

epoche, quella segnata da Roberto D' Alessandro che volgeva al termine e

quella della "privatizzazione dei porti" che con Gallanti aveva messo il turbo:

«Siamo stati la prima Autorità portuale d' Italia, nati il primo gennaio del 1995».

Otto anni insieme, dal 1996 al 2004, alla guida del primo porto del Paese.

Com' era lavorare con Gallanti? «Abbiamo iniziato con un rapporto

burocratico, formale. E alla fine siamo diventati amici. Abbiamo realizzato

tanto: dal terminal traghetti, al raddoppio di Ponte Doria. E poi abbiamo

recuperato la Stazione Marittima. Non solo: con noi sono tornati a Genova i

Messina che erano andati alla Spezia e Bruno Musso. Lo sentivo spesso

anche ultimamente. Quando è diventato FABIO CAPOCACCIA EX SEGRETARIO GENERALE DEL PORTO DI

GENOVA presidente del porto di Livorno abbiamo lavorato insieme su alcuni progetti ». Quale era la cifra distintiva di

quell' epoca? «Quella della serietà. Gallanti era una persona onesta intellettualmente e moralmente. Un uomo obiettivo

e trasparente, di straordinaria correttezza». Gallanti aveva anche una spiccata propensione all' internazionalizzazione.

«Certo. Mi ricordo quando all' inizio del mandato, pur di imparare bene l' inglese, il presidente prendeva lezioni serali.

Si è tanto applicato, e tanto ha studiato, che è diventato padrone della lingua. E questa nuova competenza l' ha

sfruttata per rendere il porto più internazionale». Gallanti diventò anche presidente di Espo, l' associazione europea

degli scali. «Non solo: di lui ricordo il rapporto personale con Loyola de Palacio, la commissaria europea ai Trasporti.

E poi il piano regolatore portuale con un respiro mondiale». Chiamaste a raccolta i più grandi architetti del tempo...

«Ricordo che riuscimmo a coinvolgere Rem Koolhaas e e Solà-Morales, due big dell' epoca. E sa chi faceva parte

dell' agenzia del piano? Stefano Boeri». Però quell' epoca non è stata solo una rivoluzione estetica. «No, anzi. Pensi

che con Gallanti abbiamo raggiunto il primo milione di container mentre tutti ridevano quando dicevamo che avremmo

ottenuto quell' obiettivo. In molti pensavano fosse irrealizzabile. E invece...». Prima D' Alessandro e ora Gallanti.

Sono stati due simboli di un' epoca che sembra così lontana, anche se non sono passati poi molti anni... «Sono stati

due simboli di una rivoluzione che in quegli anni ha cambiato il volto del porto. D' Alessandro per aver ispirato la

riforma, Gallanti per averla attuata. Il nostro è stato il periodo della grandi trasformazioni». E ora invece?

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

giovedì 09 gennaio 2020
[ § 1 5 2 4 5 4 6 7 § ]

«Adesso i porti sono diventati il paradigma della crisi del sistema -Italia. Noi le decisioni le prendevamo,

assumendocene le responsabilità. Oggi i decisori veri non sono premiati. Anzi». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Il lutto Colto e ironico, dal Pci al Pds e ai Ds e sempre vicino alla sinistra senza mai iscriversi al Pd,
scompare il primo presidente dell' autorità portuale di Genova

Addio a Gallanti l' avvocato gentiluomo che reinventò il porto

di Massimo Minella L' avvocato dei moli se n' è andato in punta di piedi, a

poche settimane dal suo ottantunesimo compleanno. Riservato, colto e

attento ai grandi e piccoli accadimenti del mondo, Giuliano Gallanti non ha

mai rinunciato all' arma che contraddistingue le persone intelligenti, l' ironia.

Primo presidente dell' autorità portuale di Genova, Gallanti reinventò gli

schemi che governavano lo scalo, mettendo a punto un modello di sistema in

grado di reggere per decenni. Al porto ci era arrivato non attraverso un

percorso politico, ma per meriti professionali e umani conquistati sul campo.

Comunista fino all' ultimo giorno del partito (e forse anche oltre), aveva

seguito la linea di Occhetto dopo la Bolognina transitando nel Pds, poi Ds,

senza mai approdare, da iscritto, al Pd, pur continuando ovviamente a

seguire, sempre con acume critico e stimolante, le vicende della sinistra.

Consigliere regionale in Liguria, poi vicepresidente della giunta e presidente

del consiglio, al porto Gallanti approdò nel 1996. Anni di grande dialettica e

di confronto fra capitale e lavoro, quelli. Genova era ripartita dopo una

lunghissima stagione di conflittualità e aveva iniziato a confrontarsi su una

rivoluzione copernicana come quella imposta dalla legge di riforma 84- 94. Da soli due anni, il " controllo di tutti i

fattori della produzione" era passato dal pubblico al privato, con l' emergere della figura dei terminalisti. La Lanterna

aveva già anticipato nei fatti questa impostazione, ma non senza resistenze e tensioni. Dopo il quadriennio di Rinaldo

Magnani, ultimo presidente del Consorzio Autonomo del Porto, lo scalo era stato commissariato ( come tutti gli altri)

in attesa della nascita di un nuovo soggetto, l' autorità portuale. Commissario per due anni era stato l' ex direttore

generale del Cap Fabio Capocaccia, ma la legge imponeva la nomina di un presidente pescato dentro a una terna

proposta dagli enti locali ( comune, provincia, camera di commercio). Fu allora che la scelta, sostenuta con forza dal

sindaco Adriano Sansa, cadde sull' avvocato Gallanti, civilista, titolare di un' avviato studio a Genova. Il primo

presidente della nuova autorità si trovava così a dover gestire una delicata fase di avvio di un ente destinato a

incidere nel profondo sui destini di Genova ( e non solo). La capacità di dialogo e di mediazione messa in campo da

Gallanti nei suoi due mandati consentì allo scalo di non fermare la sua crescita. Ma sarebbe riduttivo leggere l'

esperienza portuale di Gallanti solo sul piano dei numeri. Forte di una squadra che poteva contare su uomini di

esperienza e di capacità come il segretario generale Capocaccia e il direttore Sandro Carena, fondamentali nel

governo della macchina di Palazzo San Giorgio, Gallanti si dedicò a una profonda opera di relazioni internazionali per

fare crescere il ruolo di Genova sulla scena globale. Il suo piano regolatore portuale, alla fine degli anni Novanta,

diede allo scalo un' impronta ancora oggi pienamente leggibile, con il decollo del terminal di Pra' e il primo disegno di

Calata Bettolo. Dal suo confronto con gli allora consoli della Culmv Paride Batini e della Pietro Chiesa Tirreno

Bianchi, nacque quel patto sul lavoro che non è mai venuto ed è stato solo modificato alla luce delle nuove norme.

Colto e dotato di profonda ironia, Gallanti era un uomo di passioni, dall' arte all' architettura fino al cinema e alla

cultura. Mai superficiale nelle sue affermazioni, in grado di parlare inglese, francese e spagnolo, dopo gli otto anni

genovesi e subito dopo aver passato il timone del porto a Giovanni Novi, passò per quattro anni alla guida di Espo, l'

associazione dei porti europei e venne insignito dal presidente della Repubblica francese dell' Ordre National du

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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quando gli incarichi pubblici terminarono, Gallanti non smise mai di far sentire la sua voce e di battersi per i porti,

scrivendo articoli e saggi e partecipando a eventi e convegni. Una perdita pesante per chi a cuore la forza dei moli. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri



 

giovedì 09 gennaio 2020
Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 61

[ § 1 5 2 4 5 4 5 1 § ]

Le reazioni

Cordoglio bipartisan per "un uomo delle istituzioni"

Non c' è colore politico per ricordare una figura come Giuliano Gallanti,

ricordato da quel mondo della sinistra a cui apparteneva, ma anche da

esponenti del centrodestra. «Gallanti è stato un grande politico, ma

soprattutto uno stimato uomo delle istituzioni. Un galantuomo dalla forte

personalità e dai molteplici interessi - lo ricorda il Pd genovese e ligure - un

esperto di porto, naturalmente, che alla guida dell' autorità portuale ha dovuto

confrontarsi con situazioni difficili e un mondo complesso, quello delle

banchine, che proprio in quel periodo stava cambiando radicalmente » .

Cordoglio espresso anche dalla Camera del lavoro di Genova e dalla Filt-

Cgil: « primo presidente dell' autorità portuale - ricorda il sindacato - ha

saputo dare una svolta alle relazioni sindacali e ha governato i processi di

trasformazione del mondo del lavoro in porto. Nel lungo periodo alla guida

dell' autorità portuale ha affrontato il tema delle concessioni ed è stato uno

dei protagonisti della firma del patto sul lavoro, costruendo un modello

organizzativo che, attraverso l' equilibrio nei rapporti tra terminalisti e

compagnia, ha consentito la pace sociale sui moli e il conseguente sviluppo

del porto di Genova». « Una figura di uomo di sinistra, autorevole, coerente, colto, rigoroso - scrive Lella Paita,

deputata di Italia Viva - ha dato un grande contributo in tutti i ruoli pubblici che ha ricoperto all' interno della Regione

Liguria e poi come presidente delle Autorità portuali prima di Genova e poi di Livorno. Come presidente di Espo ha

imposto una visione di portualità moderna, europea, aperta alle grandi sfide globali » . L' avvocato Luigino

Montarsolo, che faceva parte dello studio legale associato Ferraris, Gallanti, Montarsolo, ne ricorda «l' impegno

politico e istituzionale » . Il presidente del Consiglio regionaleAlessandro Piana ( Lega), ne ricorda «autorevolezza

politica, rigore morale e sensibilità istituzionale » . Il governatore Giovanni Toti sottolinea come « anche se

rappresentante di una cultura politica diversa dalla mia, Gallanti sia stato sicuramente un autorevole esponente del

lavoro di questa città, un moderato che ha saputo gestire sempre il dibattito politico con equilibrio ».

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Morto Gallanti storico presidente del porto di Genova

Varò piano regolatore portuale, primo in Italia. Guidò Livorno

(ANSA) - GENOVA, 8 GEN - E' morto stamani Giuliano Gallanti, storico

presidente del porto di Genova che guidò per due mandati, dal 1996 al 2004,

e successivamente presidente del porto di Livorno nel 2011 e alla guida per 4

anni di Espo, l' associazione dei porti europei e di Villes e Ports. Ottant' anni,

avvocato, consigliere regionale dal 1985 al 1995, nel 1992 era diventato

vicepresidente della giunta regionale ligure con delega all' Ambiente e difesa

del suolo e poi presidente del Consiglio regionale ed era stato inoltre insignito

dell' Ordre National du Merite dal presidente della Repubblica francese. Alla

guida del porto di Genova aveva varato nel 2001, dopo un lavoro di quattro

anni, il piano regolatore dello scalo, il primo in Italia, chiamando un gruppo di

architetti di fama internazionale come Rem Koolhaas, Manuel de Solà-

Morales, Marcel Smets, Bernardo Secchi, a ripensare le zone portuali e quelle

di confine con la città. Per ricordarlo si terrà una funzione venerdì mattina alle

11 al tempio laico del cimitero di Staglieno.

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova: morto l' ex presidente Gallanti

(ANSA) - GENOVA, 8 GEN - E' morto stamani Giuliano Gallanti, storico

presidente del porto di Genova che guidò per due mandati, dal 1996 al 2004,

e successivamente presidente del porto di Livorno nel 2011 e alla guida per 4

anni di Espo, l' associazione dei porti europei e di Villes e Ports. Ottant' anni,

avvocato, consigliere regionale dal 1985 al 1995, nel 1992 era diventato

vicepresidente della giunta regionale ligure con delega all' Ambiente e difesa

del suolo e poi presidente del Consiglio regionale ed era stato inoltre insignito

dell' Ordre National du Merite dal presidente della Repubblica francese. Alla

guida del porto di Genova aveva varato nel 2001, dopo un lavoro di quattro

anni, il piano regolatore dello scalo, il primo in Italia, chiamando un gruppo di

architetti di fama internazionale come Rem Koolhaas, Manuel de Solà-

Morales, Marcel Smets, Bernardo Secchi, a ripensare le zone portuali e quelle

di confine con la città. Per ricordarlo si terrà una funzione venerdì mattina alle

11 al tempio laico del cimitero di Staglieno.

Ansa

Genova, Voltri
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È morto l' avvocato Giuliano Gallanti

Per otto anni è stato presidente dell' Autorità portuale di Genova. Venerdì si terrà una funzione al tempio laico del
cimitero di Staglieno

È morto a Genova l' avvocato Giuliano Gallanti, per due mandati presidente

dell' Autorità portuale di Genova e successivamente di quella di Livorno.

Aveva ottant' anni. Venerdì 10 gennaio alle 11 si terrà una funzione al tempio

laico del cimitero di Staglieno. Gallanti è stato anche vice presidente della

Giunta Regionale con delega ad Ambiente, Difesa del Suolo, Parchi e Affari

Istituzionali tra il 1994 e il 1995 e presidente del Consiglio regionale tra il

maggio 1995 e il gennaio 1996, quando fu nominato a capo dell' Autorità

portuale. Cordoglio è stato espresso dal presidente di Regione Liguria

Giovanni Toti e dalla Giunta regionale. «Gallanti è stata una figura di spicco

della politica ligure e genovese - ha ricordato Toti - ricoprendo molteplici ruoli:

da quello di consigliere regionale a quello di presidente dell' assemblea

legislativa e di presidente dell' Autorità Portuale di Genova. Anche se

rappresentante di una cultura politica diversa dalla mia è stato sicuramente un

autorevole esponente del lavoro di questa città, un moderato che ha saputo

gestire sempre il dibattito politico con equilibrio. Alla sua famiglia va il nostro

più sentito cordoglio». «Camera del Lavoro e Filt Cgil esprimono il proprio

cordoglio per la scomparsa di Giuliano Gallanti. Primo presidente dell' Autorità Portuale ha saputo dare una svolta alle

relazioni sindacali ed ha governato i processi di trasformazione del mondo del lavoro in Porto. Nel lungo periodo alla

guida dell' Autorità Portuale ha affrontato il tema delle concessioni ed è stato uno dei protagonisti della firma del patto

sul lavoro, costruendo un modello organizzativo che, attraverso l' equilibrio nei rapporti tra terminalisti e Compagnia,

ha consentito la pace sociale sui moli e il conseguente sviluppo del Porto di Genova. Nella sua lunga carriera

professionale si è sempre occupato di lavoro con una attenzione e un amore particolare per la sua città».

Genova Today

Genova, Voltri
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Morto a 80 anni Giuliano Gallanti, fu presidente del porto di Genova

Genova. E' morto stamani Giuliano Gallanti, storico presidente del porto di

Genova che guido' per due mandati, dal 1996 al 2004, e successivamente

presidente del porto di Livorno nel 2011 e alla guida per 4 anni di Espo, l'

associazione dei porti europei e di Villes e Ports. Ottant' anni, avvocato,

consigliere regionale dal 1985 al 1995, nel 1992 era diventato vicepresidente

della giunta regionale ligure con delega all' Ambiente e difesa del suolo e poi

presidente del Consiglio regionale ed era stato inoltre insignito dell' Ordre

National du Merite dal presidente della Repubblica francese. Alla guida del

porto di Genova aveva varato nel 2001, dopo un lavoro di quattro anni, il

piano regolatore dello scalo, il primo in Italia, chiamando un gruppo di

architetti di fama internazionale come Rem Koolhaas, Manuel de Sola'-

Morales, Marcel Smets, Bernardo Secchi, a ripensare le zone portuali e quelle

di confine con la citta'. Per ricordarlo si terrà una funzione venerdì mattina alle

11 al tempio laico del cimitero di Staglieno.

Genova24

Genova, Voltri
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È morto Giuliano Gallanti, ex presidente dei porti di Genova e di Livorno

Tra i numerosi incarichi, anche quello di presidente dell' European Sea Ports

Organisation È deceduto all' età di ottant' anni l' avvocato Giuliano Gallanti,

che negli anni '90 fu esponente di spicco della Regione Liguria arrivando a

ricoprire la carica di presidente del Consiglio per dedicarsi successivamente

al settore portuale quale presidente dell' Autorità Portuale di Genova e poi dell'

Autorità Portuale di Livorno. Gallanti guidò dell' ente portuale genovese dal

gennaio 1996 al febbraio 2004, per due mandati, periodo nel corso del quale

assunse anche gli incarichi di vice presidente dell' Associazione dei Porti

Italiani (Assoporti) e di presidente dell' associazione internazionale Villes et

Ports. Nel 2004 fu nominato presidente dell' associazione dei porti europei

European Sea Ports Organisation (ESPO), incarico biennale in cui fu

riconfermato nel 2006. All' inizio del 2011 Gallanti arrivò a Livorno essendo

stato nominato commissario straordinario della locale Autorità Portuale, ente

di cui diventò presidente pochi mesi dopo per poi, alla scadenza del mandato,

riassumere l' incarico di commissario straordinario sino alla nomina del nuovo

presidente avvenuta all' inizio del 2017.

Informare

Genova, Voltri
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Addio a Giuliano Gallanti

L'"avvocato", consigliere del Pci e dei Ds, è stato lo storico presidente dei porto di Genova e Livorno. È scomparso
all' età di ottant' anni

Addio a Giuliano Gallanti, storica figura della portualità italiana, scomparso

oggi all' età di ottant' anni. L'"avvocato" Gallanti è stato per otto anni

presidente dell' autorità portuale di Genova, passando poi a quella di Livorno,

dov' è stato anche commissario. Laurea in giurisprudenza, avvocato

praticante, la sua carriera nella pubblica amministrazione è iniziata come

consigliere regionale del Pci, dal 1985 al 1995, per poi assumere l' incarico di

vicepresidente della Giunta regionale tra il '94 e il '95 con delega ad ambiente,

difesa del suolo, cave e torbiere, parchi e affari istituzionali. Infine, è stato

presidente del consiglio regionale dei Ds tra il '95 e il '96, prima di iniziare la

sua avventura nei porti, approdando a Palazzo San Giorgio.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Morto Giuliano Gallanti, storico presidente del porto di Genova

Prima alla guida del Cap, poi dell' Autorità Portuale

Colto, ironico, appassionato nello svolgere il lavoro di quel pezzo di vita he

stava attraversando: Giuliano Gallanti, già presidente per otto anni dell'

Autorità Portuale di Genova - e successivamente al Cap, come presidente e

poi commissario - di quella di Livorno, scomparso poche settimane prima di

compiere 81 anni, lascia soprattutto questo ricordo. Avvocato , consigliere

regionale per il Pci nella IV e V legislatura (1985/1990, 1990/1995) sempre nel

gruppo PCI, era stato Vice Presidente della Giunta Regionale con delega a

Ambiente, Difesa del Suolo, Cave e torbiere, Parchi e Affari Istituzionali tra il

'94 e il '95, diventando poi, nel gruppo Ds, presidente del Consiglio regionale

tra il maggio 1995 e il gennaio 1996, quando iniziò la nuova avventura, a capo

di Palazzo San Giorgio. Un periodo in cui Gallanti, sempre aperto al mondo -

la moglie Marie France una delle ragioni della sua frequentazione transalpina -

aveva mostrato anche la capacità di capire la necessità di unire sempre di più

porto e città; dopo 8 anni all' Autorità portuale genovese, era stato nominato

allo stesso incarico a Livorno, dov' è stato anche commissario dello scalo

labronico, oltre che per quattro anni presidente dei porti europei, ricevendo l'

Ordre Nationale du Merite del presidente della repubblica francese per la cooperazione tra gli scali italiani e francesi.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Genova: è morto Giuliano Gallanti, ex presidente del Porto

Genova - Giuliano Gallanti , per otto anni presidente dell' Autorità Portuale di

Genova , è morto all' età di 80 anni . È stato avvocato e consigliere regionale

per il Pci dal 1985 al 1995, oltre a Vice Presidente della Giunta Regionale con

delega a Ambiente, Difesa del Suolo, Cave e torbiere, Parchi e Affari

Istituzionali tra il '94 e il '95. Dopo aver guidato il porto di Genova per otto

anni , era stato nominato presidente dell' Autorità portuale di Livorno nell'

Aprile 2011, rimanendo alla guida di palazzo Rosciano fino al 2015, quando

arrivò la nomina a Commissario straordinario della stessa Authority , ruolo

che ricoprì fino al 2017. Ha anche ricevuto l' Ordre Nationale du Merite del

presidente della repubblica francese per la cooperazione tra gli scali italiani e

francesi. Dal 2004 al 2008, Giuliano Gallanti è stato anche presidente dell'

Associazione dei porti europei, Espo . La morte di Gallanti arriva pochi giorni

dopo quella di Roberto D' Alessandro , ex presidente del Porto di Genova e

Sindaco di Genova. Potrebbe interessarti anche: , Genova, la Diga di Begato

pronta per la demolizione: bando e progetto , MiMoto Genova raddoppia la

flotta: raggiunti 100 scooter elettrici in città , Capitale Italiana della Cultura

2021: Genova tra le città candidate , Genova: taglio delle tasse per i commercianti che investono. Il bando , Genova,

stop a voli per Kiev e Tirana. Enac sospende licenza a Ernest Airlines.

MenteLocale Genova

Genova, Voltri
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È morto Giuliano Gallanti, lutto nella portualità italiana

Aveva guidato l'Authority livornese fino al 2017, prima importante carica in Espo

Redazione

GENOVA Questa mattina, dopo una rapida malattia, è morto Giuliano

Gallanti. Avvocato genovese, classe 1939, dopo aver guidato il porto di

Genova per otto anni, era stato nominato presidente dell'Autorità portuale di

Livorno nell'Aprile 2011, rimanendo alla guida di palazzo Rosciano fino al

2015 quando arrivò la nomina a Commissario straordinario della stessa

Authority, ruolo che ricoprì fino al 2017. Gallanti, laureato in Giurisprudenza a

pieni voti, con tesi sul demanio marittimo, era stato anche vicepresidente della

giunta regionale e presidente del consiglio regionale ligure. Non si può non

citare l'importante carica ricoperta dal 2004 al 2008, come presidente

dell'Associazione dei porti europei, Espo. Ci tenevo a ringraziare tutta la

comunità portuale. Domani torno a Genova, città che amo e alla quale

appartengo. Così aveva salutato nel Marzo 2017 i collaboratori, imprenditori

e rappresentanti delle istituzioni livornesi. Lo dico con assoluta sincerità -

aveva sottolineato rivolgendosi ai membri del Comitato portuale- con tutti voi

ho avuto un rapporto professionale e umano vissuto intensamente. Assieme

abbiamo vissuto bei momenti di confronto. Ho solo un rimpianto, non aver

portato a termine tutte le partite rimaste ancora sul tappeto. Ringrazio le istituzioni, il sindaco, la Regione e tutti quanti

vuoi. Buona fortuna, e buon vento. Sotto la sua guida Livorno aveva definito e adottato il Piano regolatore portuale

per ridisegnare le banchine, documento che apriva alla progettazione della Piattaforma Europa.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Morto Gallanti, storico presidente dei porti di Genova e Livorno

GENOVA - E' morto Giuliano Gallanti, storico presidente del porto di Genova

che guidò per due mandati, dal 1996 al 2004, e successivamente presidente

del porto di Livorno nel 2011 e alla guida per 4 anni di Espo, l'associazione

dei porti europei e di Villes e Ports. Ottant'anni, avvocato, consigliere

regionale dal 1985 al 1995, nel 1992 era diventato vicepresidente della giunta

regionale ligure con delega all'Ambiente e difesa del suolo e poi presidente

del Consiglio regionale ed era stato inoltre insignito dell'Ordre National du

Merite dal presidente della Repubblica francese.Alla guida del porto d i

Genova aveva varato nel 2001, dopo un lavoro di quattro anni, il piano

regolatore dello scalo, il primo in Italia, chiamando un gruppo di architetti di

fama internazionale come Rem Koolhaas, Manuel de Solà'-Morales, Marcel

Smets, Bernardo Secchi, a ripensare le zone portuali e quelle di confine con la

città. Per ricordarlo si terrà una funzione venerdì 10 gennaio alle 11 al tempio

laico del cimitero di Staglieno.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Fruit Logistica di Berlino, Regione Liguria partecipa per la prima volta

La Regione Liguria "mette il cappello" unendosi ai grossisti già presenti alla manifestazione da anni

Per la prima volta la Regione Liguria partecipa alla fiera Fruit Logistica di

Berlino. Ad annunciare la partecipazione l' assessore regionale all' Agricoltura,

Stefano Mai . La delegazione ligure, dal 5 al 7 febbraio 2020 , parteciperà alla

più importante piattaforma al mondo per il business nel settore dei prodotti

freschi ortofrutticoli. Nel 2019 Fruit Logistica ha registrato 3.200 espositori

provenienti da 90 nazioni e oltre 78 mila visitatori provenienti da 135 nazioni.

La fiera, estesa su oltre 137 mila metri quadrati, è dedicata a prodotti freschi,

alla logistica, ai sistemi tecnici e ai servizi in campo ortofrutticolo. «Questa

scelta - spiega Mai - per noi rappresenta un passo molto importante in avanti

nella promozione globale delle nostre eccellenze. Si tratta di presentare la

Liguria a tutti i più importanti operatori del settore. Il nostro stand sarà una

vetrina sul mondo per le nostre aziende dell' ortofrutta, e in particolar modo

per le aromatiche». Mai ha visitato la fiera lo scorso anno: «Mi sono reso

conto che ormai le aromatiche vengono prodotte in buona parte del mondo.

Tuttavia la qualità di quelle liguri non è raggiungibile da nessuno di questi

produttori. Le aromatiche di Liguria sono le migliori al mondo, ma perché

questo sia chiaro a tutti, dobbiamo promuoverle in maniera adeguata. Fruit Logistica potrà quindi essere il momento

per uscire dalla Liguria e sostenere questo eccezionale prodotto, che per alcuni territori, come ad esempio la Piana di

Albenga, è diventato un brand». Per l' assessore occorre investire in questo settore: «Le nostre imprese fanno fatica

a rimanere sul mercato con prezzi che garantiscano un' adeguata redditività. Oggi è necessario più che mai far

percepire ai consumatori la qualità e anche le proprietà organolettiche delle nostre aromatiche. Rosmarino, salvia,

timo e basilico, per cominciare. Lo stand allestito da Regione Liguria sarà disponibile per tutte le nostre imprese che

vorranno garantire la loro presenza alla fiera. Uno spazio specifico verrà dedicato per gli incontri con gli operatori

commerciali». Nel frattempo si lavora già per la partecipazione alla fiera del prossimo anno. La Regione punta a

lavorare in maniera sinergica con le aziende: «Le imprese potranno lavorare con noi per rafforzare lo stand,

aumentando quindi gli spazi in modo da rendere ancora più forti le nostre strategie di promozione internazionale». Lo

stand sarà allestito su una superficie di 105 metri quadrati, con postazioni dedicate alla presentazione dei prodotti e

agli incontri di lavoro. Il pubblico sarà attratto dalle siepi di aromatiche e di prodotti ortofrutticoli che circonderanno l'

intero spazio, mentre da lontano lo stand sarà visibile grazie al forte impatto grafico e ai supporti multimediali su cui

saranno presentate le eccellenze della Liguria». A supportare la partecipazione anche le Autorità di Sistema Portuali

liguri e l' agenzia InLiguria. «Come Ortofrutticola siamo molto contenti di questo risultato - dichiara Lara Ravera ,

presidente della Cooperativa L' Ortofrutticola di Albenga - lo siamo ancor di più pensando che per la prima volta,

sotto il "tetto" di Regione Liguria, che ringrazio per lo sforzo organizzativo e l' impegno profuso, tutto il mondo

agricolo ligure si presenterà compatto. Ciò testimonia l' interesse e le attese che questa splendida manifestazione

suscita nelle imprese e nelle associazioni coinvolte». «Vogliamo mettere a disposizione la nostra esperienza in fiere

internazionali per contribuire a promuovere le produzioni e la logistica ligure al servizio alla grande distribuzione

internazionale - aggiunge Luca de Michelis , presidente del Distretto Florovivaistico della Liguria - i consumatori si

rivolgono sempre di più alla Gdo per trovare piante e fiori di qualità. Il nostro settore deve essere presente in queste

occasioni in quanto la quota di export del florovivaismo ligure supera da sempre l' 80% e i mercati nordeuropei sono

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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a Fruit Logistica da 10 anni, cioè da quando si è costituita, proseguendo l' esperienza avviata e consolidata dai

grossisti genovesi sempre presenti a Berlino - precisa Giovanni Vassallo , presidente della Sgm-Società Gestione

Mercato - questa partecipazione alla Fiera rappresenta un salto di qualità, perché la nostra presenza si sviluppa all'

interno del "sistema Liguria". Significa integrazione, sinergia e reciproco rafforzamento dei comparti della produzione,

della commercializzazione e della logistica nel settore agroalimentare». «La partecipazione a Fruit Logistica 2020 è di

fondamentale importanza per le categorie che rappresentiamo come Confcommercio International, che fa parte di

Confcommercio Genova - spiega Franco Aprile, presidente di Confcommercio International - insieme a Società

Gestione Mercato, che è un fiore all' occhiello nella gestione dei mercati all' ingrosso a livello nazionale e locale, e di

concerto con due importanti associazioni del Gruppo Confcommercio, vale a dire Assagenti e Spediporto, siamo

orgogliosi di partecipare alla più importante fiera internazionale del settore ortofrutticolo. Saremo presenti in

compartecipazione nello stand di Regione Liguria dove si svolgerà anche un importante seminario sulla logistica del

freddo, in collaborazione con Ice Berlino. Essere presenti, come Confcommercio, sulla scena internazionale in

rappresentanza delle nostre imprese, va esattamente nella direzione degli obiettivi che la nostra associazione si è

data in fase di costituzione. Colgo anche l' occasione per ringraziare Regione Liguria per l' opportunità di poter

partecipare a questa importante fiera di settore".

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Liguria in prima linea al Fruit Logistica di Berlino, l' assessore Mai: "Le nostre eccellenze
protagoniste dei mercati internazionali" foto

La fiera internazionale dal 5 al 7 febbraio, promozione dei prodotti ortofrutticoli e delle aromatiche

Albenga. Uno stand di 105 metri quadrati, una vetrina ad hoc per promuovere

le nostre eccellenze ortofrutticole e aromatiche in un contesto di mercato

sempre più difficile e globale, nel quale è necessario essere sempre più

competitivi. Questi gli obiettivi della Regione Liguria al Fruit Logistica di

Berlino, la fiera internazionale che si terrà dal 5 al 7 febbraio prossimo. "Una

opportunità molto importante per il nostro territorio, le nostre aziende agricole

e tutto il sistema ligure in un settore strategico per la nostra economia" ha

detto l' assessore regionale Stefano Mai. Foto 2 di 2 Nel 2019 Fruit Logistica

ha registrato 3.200 espositori provenienti da 90 nazioni e oltre 78.000

visitatori provenienti da 135 nazioni. La fiera, estesa su oltre 137mila metri

quadrati, è dedicata a prodotti freschi, alla logistica, ai sistemi tecnici e ai

servizi in campo ortofrutticolo. Alla presentazione hanno preso parte anche

Lara Ravera, presidente della Cooperativa L' Ortofrutticola di Albenga; Luca

de Michelis, presidente del Distretto Florovivaistico della Liguria; Giovanni

Vassallo, presidente della SGM - Società Gestione Mercato; Franco Aprile,

presidente di Confcommercio International. "Non potevamo non essere

presenti, e con forza, ad un appuntamento di massima rilevanza per il futuro del business che riguarda l' ortofrutta e la

logistica: abbiamo lavorato con la Cooperativa L' Ortofrutticola di Albenga, con il Distretto Florovivaistico, con la

SGM - Società Gestione Mercato -, Confcommercio International, il sistema ortofrutticolo genovese e l' Autorità

portuale ligure, nostri partner per questo grande evento, nel quale andremo ad operare in piena sinergia" ha aggiunto

Mai. "Ho visitato la fiera lo scorso anno e mi sono reso conto che ormai le romantiche vengono prodotte in buona

parte del mondo - ha proseguito l' assessore Mai -. Tuttavia la qualità di quelle liguri non è raggiungibile da nessuno di

questi produttori. Le aromatiche di Liguria sono le migliori al mondo, ma perché questo sia chiaro a tutti, dobbiamo

promuoverle in maniera adeguata. Fruit Logistica potrà quindi essere il momento per uscire dalla Liguria e sostenere

questo eccezionale prodotto, che per alcuni territori, come ad esempio la Piana di Albenga, è diventato un brand". "Il

settore delle aromatiche mantiene una buona crescita, tuttavia la competizione è in aumento e bisogna essere

preparati alle prossime sfide per conquistare i mercati esteri, per questo si sta lavorando a processi di trasformazione

a livello produttivo e di commercializzazione, un rinnovamento necessario per tutto il comparto ligure". "Dobbiamo

quindi investire in questo settore. Le nostre imprese fanno fatica a rimanere sul mercato con prezzi che garantiscano

un' adeguata redditività. Oggi è necessario più che mai far percepire ai consumatori la qualità e anche le proprietà

organolettiche delle nostre aromatiche. Rosmarino, salvia, timo e basilico, per cominciare. Lo stand allestito da

Regione Liguria sarà disponibile per tutte le nostre imprese che vorranno garantire la loro presenza alla fiera. Uno

spazio specifico verrà dedicato per gli incontri con gli operatori commerciali". "Sono certo che la Liguria dimostrerà di

essere attore principale della produzione, all' insegna di qualità e tipicità dei nostri prodotti" ha concluso l' assessore

Mai. Altre notizie di Albenga Risarcimenti Albenga, attivate procedure di segnalazione per danni provocati dall' ultima

ondata di maltempo affondo Albenga, Ciangherotti: "Banditi concorsi per necroforo e tassista nel silenzio del

Comune" calcio giovanile Il successo dell' Albenga tra gli Allievi ha chiuso la Coppa Città di Alassio Via libera

Albenga, al via gli interventi per l' abbattimento delle barriere architettoniche Dalla Home disavventura Viaggio amaro

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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per Domenico Massari, assassino di Deborah Ballesio Prospettive 2020 Ceriale, il sindaco Romano: "Per l' area

T1 risanamento, bonifica e stop a nuovi volumi"

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Fincantieri, porto e Gronda: la lettera della ministra De Micheli a Genova

Il ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti riassume i provvedimenti adottati per la città dal crollo del ponte Morandi in
un lungo post su Facebook

«Genova e la Liguria hanno la massima attenzione da parte del Governo e del

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti. Da quando sono ministro ho

visitato la città in diverse occasioni, comprendendo la capacità di reazione

delle persone e di una comunità intera, dopo la ferita inferta dal crollo del

Ponte Morandi». Inizia così il lungo post che Paola De Micheli, ministra delle

Infrastrutture del governo giallo-rosso, dedica alla difficile situazione

genovese per quanto riguarda traffico, viabilità e infrastruttura. Una lunga

lettera aperta in cui la ministra elenca i principali provvedimenti e azioni

intrapresi per aiutare la città, e in cui torna a parlare di temi particolarmente

sentiti come per esempio la Gronda. «In tema di infrastrutture - come ho

avuto modo di dire nella mia recente visita in città - confermo che il progetto

della Gronda di Genova è uno solo, quello per il quale è stata completata l'

analisi costi-benefici prevista per legge attraverso gli approfondimenti che si

sono resi necessari. La medesima analisi verrà resa pubblica», scrive De

Micheli, ricordando che «nella legge di Bilancio abbiamo stanziato 480 milioni

per l' ampliamento del bacino di Fincantieri di Genova con il 'ribaltamento a

mare'. Un intervento che consentirà allo stabilimento genovese di ampliarsi e modernizzarsi, per puntare alla

costruzione di navi fino a 170mila tonnellate, al pari di altre realtà produttive importanti come Marghera e Monfalcone.

La ministra ha quindi sottolineato le misure di sostegno a Genova e alla Liguria contenute nel Milleproroghe:

«Abbiamo inserito la possibilità di estendere fino a 3 anni lo stato di emergenza seguito al crollo del Ponte Morandi, la

proroga delle assunzioni del personale degli enti territoriali e della Camera di Commercio di Genova, con 10 milioni di

euro messi a disposizione per il rinnovo dei contratti per l' anno 2020, e delle assunzioni da parte dell' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale con l' estensione a 6 anni delle autorizzazioni per la fornitura di lavoro

temporaneo. E' stata anche estesa da 12 a 19 mesi (cioè fino al 31 marzo del 2020) la durata dell' indennità pari alla

cassa integrazione per lavoratori del settore privato penalizzati a seguito del crollo del ponte Morandi». Il post si

conclude con un accenno ai 20 milioni stanziati per il rinnovo del parco mezzi Amt di Genova, e la richiesta di un

contribuito economico ad Autostrade per l' Italia per dare supporto al porto, «danneggiato enormemente dalla

congestione del traffico veicolare». «Non c' è giorno in cui non riservo un pezzo del mio lavoro a questo territorio, che

molto presto tornerò a visitare», è la promessa finale di De Micheli.

Genova Today

Genova, Voltri
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Infrastrutture, De Micheli: "Massima attenzione per la Liguria, il progetto gronda resta uno
solo"

L' analisi costi-benefici presto sarà resa pubblica, assicura la ministro

Genova . 'Massima attenzione per la Liguria da parte del governo e del

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti'. Lo assicura la ministro Paola De

Micheli con un lungo post su Facebook in cui si parla della situazione di

strade, ponti e in genere delle vie di collegamento da, per e in Liguria. 'Non

sono abituata a fare promesse. Né ho la pretesa di risolvere con un colpo di

bacchetta magica i problemi che questo esecutivo ha ereditato dal passato -

aggiunge - ma approfitto di questa occasione per ribadire che importanti

risposte sono arrivate ai liguri e ai genovesi attraverso alcune delle misure

contenute nella legge di Bilancio e nel decreto Milleproroghe '. Oltre alle

criticità, a partire dal crollo del Morandi, nel post si parla anche di progetti

futuri e in particolare di quello della Gronda . 'Che è uno solo , quello per il

quale è stata completata l' analisi costi-benefici prevista per legge attraverso

gli approfondimenti che si sono resi necessari' scrive la ministro assicurando

che l' analisi sarà presto resa pubblica . E poi un elenco di misure per Genova

e la Liguria : 'Abbiamo stanziato 480 milioni per l' ampliamento del bacino di

Fincantieri di Genova con il 'ribaltamento a mare', per dare continuità all'

occupazione: nel Milleproroghe abbiamo inserito la possibilità di estendere fino a 3 anni lo stato di emergenza seguito

al crollo del Ponte Morandi, la proroga delle assunzioni del personale degli enti territoriali e della Camera di

Commercio di Genova, con 10 milioni di euro messi a disposizione per il rinnovo dei contratti per l' anno 2020, e delle

assunzioni da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale con l' estensione a 6 anni delle

autorizzazioni per la fornitura di lavoro temporaneo. E' stata anche estesa da 12 a 19 mesi, cioè fino al 31 marzo del

2020, la durata dell' indennità pari alla cassa integrazione per lavoratori del settore privato penalizzati a seguito del

crollo del ponte Morandi. Per far compiere un salto di qualità alla mobilità: abbiamo stanziato 20 milioni di euro per il

rinnovo nell' anno 2020 del parco automezzi del trasporto pubblico locale di Genova'. De Micheli precisa anche di

avere chiesto ad Autostrade un supporto economico al Porto di Genova, danneggiato enormemente dalla

congestione del traffico . 'Non c' è giorno in cui non riservo un pezzo del mio lavoro a questo territorio, che molto

presto tornerò a visitare', conclude la ministro.

Genova24

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 77



 

mercoledì 08 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 78

[ § 1 5 2 4 5 4 4 6 § ]

De Micheli: 'Risposte per i liguri e i genovesi'

Giulia Sarti

ROMA La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli fa un

punto della situazione di Genova pubblicando un post sulla sua pagina

Facebook. Genova e la Liguria -si legge- hanno la massima attenzione da

parte del Governo e del ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Da

quando sono Ministro ho visitato la città in diverse occasioni, comprendendo

la capacità di reazione delle persone e di una comunità intera, dopo la ferita

inferta dal crollo del Ponte Morandi. La ministra non si dice abituata a fare

promesse, né ho la pretesa di risolvere con un colpo di bacchetta magica i

problemi che questo esecutivo ha ereditato dal passato. Il post, che arriva in

risposta a una lettera di Arcangelo Merella sulla situazione delle infrastrutture

e dei trasporti di Genova e della Liguria in generale, serve alla ministra per

ribadire che importanti risposte sono arrivate ai liguri e ai genovesi attraverso

alcune delle misure contenute nella legge di Bilancio e nel decreto

Milleproroghe. Non solo per far fronte alle conseguenze del crollo del Ponte

Morandi oggi in fase di ricostruzione, ma soprattutto per puntare al rilancio. A

proposito di infrastrutture la De Micheli conferma che il progetto della Gronda

di Genova è uno solo, quello per il quale è stata completata l'analisi costi-benefici prevista per legge attraverso gli

approfondimenti che si sono resi necessari. Analisi che verrà resa pubblica. Per lo sviluppo dell'economia, nella legge

di Bilancio sono stati stanziati 480 milioni per l'ampliamento del bacino di Fincantieri di Genova con il ribaltamento a

mare. Un intervento -prosegue il post- che consentirà allo stabilimento genovese di ampliarsi e modernizzarsi, per

puntare alla costruzione di navi fino a 170 mila tonnellate, al pari di altre realtà produttive importanti come Marghera e

Monfalcone. Nel decreto Milleproroghe, sottolinea ancora parlando di occupazione, è stata inserita la possibilità di

estendere fino a 3 anni lo stato di emergenza seguito al crollo del Ponte Morandi, la proroga delle assunzioni del

personale degli enti territoriali e della Camera di Commercio di Genova, con 10 milioni di euro messi a disposizione

per il rinnovo dei contratti per l'anno 2020, e delle assunzioni da parte dell'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

occidentale con l'estensione a 6 anni delle autorizzazioni per la fornitura di lavoro temporaneo. È stata anche estesa

da 12 a 19 mesi (cioè fino al 31 Marzo del 2020) la durata dell'indennità pari alla cassa integrazione per lavoratori del

settore privato penalizzati a seguito del crollo del ponte Morandi. Infine uno sguardo alla mobilità con lo stanziamento

di 20 milioni di euro per il rinnovo nell'anno 2020 del parco automezzi del trasporto pubblico locale di Genova. Voglio

infine ricordare -chiude il post Facebook- che abbiamo chiesto ad Aspi di fornire un supporto economico al porto di

Genova, danneggiato enormemente dalla congestione del traffico veicolare. Non c'è giorno in cui non riservo un

pezzo del mio lavoro a questo territorio, che molto presto tornerò a visitare.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Segnalazioni Whistleblowing: anche Genova attiva il servizio

Da domani a disposizione dei dipendenti diretti e indiretti dell'AdSp

Giulia Sarti

GENOVA Si attiva man mano in diverse Autorità portuali l'applicazione online

per segnalazioni Whistleblowing da parte di dipendenti dell'Ente e di quelli di

imprese che lavorano per esso. Da domani, 9 Gennaio anche l'Autorità di

Sistema portuale del mar Ligure occidentale si doterà infatti di questo

strumento che permette di segnalare illeciti o irregolarità, ai sensi dell'art. 54-

bis, d.lgs. 165/2001 in modo anonimo. Registrando la segnalazione sul

portale dedicato, si otterrà un codice identificativo univoco, key code, che si

dovrà utilizzare per dialogare con l'RPCT in modo riservato e spersonalizzato

e per essere costantemente informato sullo stato di lavorazione della

segnalazione inviata. Sarà necessario per gli utenti che avviano segnalazioni

Whistleblowing conservare con cura il codice identificativo univoco della

segnalazione, in quanto, in caso di smarrimento, lo stesso non potrà essere

recuperato o duplicato in alcun modo. Il sistema è stato individuato

dall'Autorità nazionale anti corruzione (Anac), come strumento operativo per

tutelare l'attività dell'Ente, al fine di individuare e segnalare in un'ottica di

prevenzione eventuali illeciti all'Anac stessa.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Lotta allo smog, anche a Genova serve un parco 'mangiapolveri' per il futuro

GENOVA - "Non si può continuare a rincorrere le emergenze, ma bisogna

intervenire in modo strutturale favorendo nelle città la diffusione del verde

pubblico e privato considerato che una pianta adulta è capace di catturare dall'

aria dai 100 ai 250 grammi di polveri sottili e un ettaro di piante elimina circa

20 chili di polveri e smog in un anno" spiega Coldiretti. E sì, perche lo smog

sta mettendo a dura prova tutto il Nord Italia , le concentrazioni di sostanze

inquinanti hanno sfondato i limiti in diverse parti e le amministrazioni locali

sono corse al riparo. Nelle province di Milano, Monza, Cremona, Pavia,

Bergamo e Como e nei comuni con più di 30 mila abitanti dal 3 gennaio sono

fermi i veicoli a gasolio fino all' Euro 4, a Torino 'fuori legge' gli Euro 5. In Italia

ogni abitante dispone in città di appena 31 metri quadrati di verde urbano, e la

situazione peggiora per le metropoli con valori che vanno dai 6,3 di Genova ai

17,9 di Milano, dai 22 di Torino fino ai 29 metri quadrati a Bologna. Di fatto a

Genova la presenza di parchi pubblici è un terzo rispetto a Milano e un quarto

del verde di cui godono e beneficiano Torino. Un dato allarmante che mette in

evidenza la necessità per Genova di incrementare la presenza di parchi nell'

area urbana. Tuttavia dalle misure restrittive il capoluogo ligure al momento è escluso grazie alle condizioni climatiche

che permettono l' azione del vento capace di allontanare gli agenti inquinanti lontana dalla città. Palazzo Tursi ha

comunque già fatto partire le contromisure, non senza qualche polemica. L' ordinanza anti Vespa, così come è stata

ribattezzata, è partita a novembre del 2019. Una misura che però impone lo stop in centro non solo alla storica

motocicletta firmata Piaggio ma anche autoveicoli privati a benzina M1 di categoria emissiva inferiore o uguale a

Euro 1, autoveicoli privati a diesel M1 di categoria emissiva inferiore o uguale a Euro 2, ciclomotori e motocicli di

categoria emissiva inferiore a Euro 1, ciclomotori e motocicli a motore termico a due tempi di categoria inferiore o

uguale a Euro 1 (LEGGI QUI ). Anche la mobilità pubblica in città guarda agli esempi del Nord Europa dove la

sostenibilità è la parola d' ordine. Lo scorso 14 novembre l' Amt ha inaugurato il primo polo elettrico per ricaricare i

bus che viaggiano in città. Si tratta della rimessa Mangini ma che punta presto ad ampliare l' offerta (LEGGI QUI). A

Genova sotto osservazione i fumi delle navi, la principale industria economica della città. L' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale ha pianificato il cosidetto cold-ironing, sistema che prevede l' elettrificazione delle

banchine per consentire alle navi in sosta nei porti di allacciarsi alla rete terrestre e spegnere i generatori di bordo,

rumorosi e inquinanti. In alcuni parti del porto la misura è già presente ma l' Autorità portuale punta a estendere il

sistema come al Psa di Pra' che entro circa un anno dovrebbe essere attivo (LEGG QUI). Approfondimenti Smog,

Citt metropolitana: "Ancora sei sforamenti a levante" Smog, stop ai mezzi pi inquinanti. In settimana "l' ordinanza anti-

Vespa" a Genova Al via l' ordinanza anti smog a Genova, stop a oltre 50 mila mezzi in centro citt Smog a Genova,

Campora: "Dopo le Vespe interventi anche in porto" Video Al via l' ordinanza anti smog a Genova, stop a oltre 50

mila mezzi in centro citt Genova fa partire la guerra allo smog, stop ai mezzi inquinanti in centro Ordinanza anti smog

a Genova, Musso: "La logica l' abbandono dei veicoli inquinanti" Ordinanza anti smog a Genova, 4 richieste al giorno

per il registro storico Commenti.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Snam studia il trasporto del gas sulle autocisterne dei traghetti

I battelli faranno spola tra il metanodotto di Panigaglia e il porto mercantile Gli ambientalisti: «Concetto giusto ma
preoccupa l' eccessivo traffico nel golfo»

Sondra Coggio / LA SPEZIA L' Europa spinge per un minore uso di

combustibili fossili e un maggiore uso di gas naturale. L' impianto Snam, che

svolge attività di rigassificazione del gas naturale liquefatto, progetta un nuovo

sistema di traghetti carichi di autocisterne, da inviare da Panigaglia al porto,

dirette in parte via autostrada ai distributori nazionali, in parte alle navi in mare.

E il fronte ambientalista drizza le antenne. Perché la f i losof ia «è

ambientalmente corretta, ma il golfo andrà a caricarsi di un ennesimo via vai di

traffici, potenzialmente a rischio». E tutto questo renderà ancora più faticosa

la convivenza forzata fra le tante anime di uno stesso golfo, in eterno

inevitabile conflitto. Fra diritti del porto container e delle navi da crociera, dei

traffici mercantili e di quelli militari, dei diportisti e delle attività can tieristiche,

dei muscolai e dei piscicoltori. Il progetto, già annunciato nei mesi scorsi, è

stato depositato ora all' attenzione del ministero dell' ambiente. Le nuove

opere prevedono «l' installazione di quattro baie di carico per autocisterne con

gas naturale liquido, tre pompe di rilancio per trasferi re il gas stoccato nei

serbatoi, una nuova strada interna funzionale al transito delle autocisterne, le

tubazioni per alimentare il sistema, un fabbricato di attesa e controllo e due aree di sosta». L' iniziativa, si legge nel

progetto, «si inserisce in un contesto strategico più ampio, finalizzato a incrementare potenzialità e competitività dell'

impianto». Il Gnl, ricevuto dalle metaniere, viene trasferito dalle cisterne delle navi ai serbatoi, dove resta

immagazzinato a meno 160 gradi. Viene poi prelevato e inviato alle unità di vaporizzazione, per riportarlo allo stato

gassoso. Dopo di che è immesso nella rete di trasporto nazionale. La novità sta nei traghetti via mare, non potendosi

pensare di utilizzare la Napoleoni ca, del tutto inadeguata. Ci saranno opere di modifica interne all' impianto di

Panigaglia, il primo realizzato in Italia, fra 1967 e 1970, e fra i primi al mondo, ma anche sul fronte mare. Toccherà ora

al ministero dell' ambiente valutare se il progetto vada assoggettato o meno alla valutazione di impatto ambientale, la

"Via". Secondo il giurista ambientale Marco Grondacci il piano dovrebbe andare a valutazione ordinaria, subito, o alla

fine della procedura di verifica. Al di là del progetto in sé, le sue preoccupazioni sono di carattere più generale. «Si

conferma la volontà di continuare a riempire il golfo spezzino di impianti e di attività a rischio di incidente rilevante,

mentre il porto non ha neppure un piano complessivo di sicurezza portuale». In linea con i timori ambientalisti,

Grondacci rileva che il golfo è segnato sempre più da servitù militari ed energetiche, rileva, «senza alcun disegno di

razionalizzazione ambientale di adeguati ritorni economici e occupazionali». -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Un secolo e mezzo di crociere in Adriatico

Da 150 anni il porto di Ravenna è anche scalo passeggeri: i tempi d' oro dei piroscafi che arrivavano fino a Trieste e
Fiume

di Carlo Raggi Sono esattamente 150 anni che il porto di Ravenna è

anche scalo per passeggeri. Risale infatti al 1870 il primo organizzato

collegamento per il trasporto della posta e dei passeggeri fra Trieste e

Ravenna, cui seguì quello con Pola. Era gestito dal Lloyd austriaco

(Trieste faceva parte dell' Impero austro-ungarico). Fatta eccezione per i

due periodi bellici, quando l' intera attività portuale rimase ferma per una

quindicina di anni, lo scalo passeggeri ravennate è rimasto operativo per

oltre un secolo: facevano scalo piroscafi di linea che univano varie città

delle due sponde dell' Adriatico mentre dal '65 Ravenna fu capolinea

anche di due crociere settimanali, la 'Delta' e la 'Juliet'. Alla fine del XIX

secolo fu dapprima la società Sansone di Forlì e poi, dal 1908, la famiglia

Cagnoni di Ravenna a organizzare i servizi di trasporto posta e

passeggeri, oltre che merci, con l' area istriana. Quattro i piroscafi che si

susseguirono, 'Giuseppina', Pierino', 'Ravenna' (dal 1900) e 'Romagna',

varato a fine estate del 1911. Un piroscafo avveniristico, il primo mosso

da un motore diesel, che però ebbe vita breve: a seguito di una burrasca che causò lo spostamento del carico, si

inabissò la sera del 24 novembre 1911 nei pressi dell' isola di Brioni. Morirono in sessanta, fra equipaggio e

passeggeri. Dieci i sopravvissuti. Un collegamento settimanale, quello con Trieste, entrato anche nella storia: il 13

settembre 1909 a bordo del 'Ravenna' giunsero nella nostra città centinaia di irredentisti triestini in occasione dell'

anniversario della morte di Dante, mentre furono proprio i piroscafi dei Cagnoni ad alimentare l' esodo degli

irredentisti dall' Austria i quali, allo scoppiare della prima guerra mondiale, da Ravenna presero subito la strada per il

fronte. Nel breve volgere di pochi anni le linee passeggeri unirono in un unico collegamento i porti di Pola, Fiume,

Trieste, Ravenna con 52 toccate annue. Nel 1938 il numero di passeggeri, fra imbarco e sbarco, raggiunse le 1.101

unità. Sospese nel 1940, all' avvio della guerra, le attività ripresero, fra aprile e ottobre, nel 1950, prima con un piccolo

piroscafo e poi, dal 1954, con il 'Valfiorita' (30 cabine), che collegava Trieste, Venezia, Ravenna, Rimini, Ancona. La

gestione era della società Saima. Frequenti erano all' epoca gli interventi, finalizzati a chiedere sia l' estensione del

collegamento a tutto l' anno sia la doppia tappa a Ravenna (che si concretizzò nel 1956). Il viaggio da Trieste ad

Ancona durava dal lunedì al giovedì. La ripresa nel dopoguerra portò con sé una diversa concezione del servizio,

puntando soprattutto alle finalità turistiche. In ogni porto infatti il piroscafo faceva sosta per 3-4 ore per permettere ai

viaggiatori di visitare la città. I numeri non erano elevatissimi, ma andavano crescendo: 131 nel 1956, 163 nel 1960,

287 nel '63, 310 nel 1966. La mancanza di una programmazione e soprattutto l' esercizio privato della linea facevano

sì che a ogni ripresa dei collegamenti (in aprile) ci fossero variazioni nelle tappe. Nel 1960, ad esempio, lo scalo a

Ravenna venne effettuato solo all' andata (da nord a sud) col piroscafo 'Città di Venezia'. Infuriarono le polemiche,

Ravenna fu definita 'cenerentola in Adriatico nel trasporto passeggeri' e così si corse ai ripari con una seconda linea

(linea E2) per i soli mesi da luglio a settembre che collegava Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Pola, Fiume,

Lussino: partenza da Ravenna ogni lunedì mattina col piroscafo 'Valfiorita'. Nel 1962 entrarono in esercizio due

nuovissime navi, l' 'Andrea Mantegna' e il 'Gentile da Fabriano' capaci di trasportare oltre 800 passeggeri e dotate di

aria condizionata

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 82



 

giovedì 09 gennaio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 83

[ § 1 5 2 4 5 4 0 1 § ]

e impianti sportivi. Nel 1965 il servizio di linea per il trasporto passeggeri fu implementato con il servizio

crocieristico. Da aprile a ottobre furono infatti attivate due crociere settimanali in Adriatico, la 'Delta' e la 'Juliett' con

partenza da Ravenna, ogni mercoledì e ritorno al mercoledì successivo. Le navi facevano tappa ad Ancona, Zara,

Sebenico, Spalato, Dubrovnic, Spalato, Ancona, Lussino, Fiume, Pola, Trieste, Venezia, Ravenna. Pur a fronte dello

sviluppo infrastrutturale viario, all' epoca la nave era considerata ancora un ordinario mezzo di trasporto: basti dire

che per la prima decade di settembre di quel 1965 un viaggio fu prenotato da alcune centinaia di studenti delle

università di Venezia e di Ancona per venire a Ravenna in occasione delle celebrazioni per il settimo centenario della

nascita di Dante. L' avvio delle crociere fece impennare le statistiche passeggeri: nel 1968 superarono le 2.500 unità, l'

anno successivo arrivarono a 3.397. Poi dagli anni Settanta, con la motorizzazione sempre più sviluppata,

cambiarono gusti e costumi turistici e iniziò il declino dei viaggi per nave. Di lì a breve le crociere in Adriatico vennero

smantellate.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Visita dei Cinque stelle a porto, Capitaneria e Gruppo Ormeggiatori

Una delegazione del Movimento 5 Stelle composta da parlamentari e

candidati alle Regionali, visiterà, domani, il porto di Ravenna. Alle 9 si

terrà un incontro con i servizi tecnico nautici e alcune delle realtà portuali,

presso la sala conferenze del gruppo Ormeggiatori. La successiva visita

al porto commercia le d i  Ravenna te rminerà  verso  le  12 ,15 .

Successivamente si terrà un incontro presso la Capitaneria di Porto, a

Porto Corsini. «L' appuntamento - commentano i candidati del M5S - sarà

cruciale per ascoltare le esigenze e le problematiche del nostro porto,

direttamente da chi lo vive ogni giorno».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Elezioni regionali, visita istituzionale del Movimento 5 stelle al Porto di Ravenna

I candidati del collegio di Ravenna del Movimento 5 stelle commentano: "L' appuntamento sarà cruciale per
ascoltare le esigenze e le problematiche del nostro porto, direttamente da chi lo vive ogni giorno"

Una delegazione istituzionale del Movimento 5 stelle effettuerà venerdì

mattina una visita istituzionale al porto di Ravenna. Lo ha annuncia Giancarlo

Schiano capolista candidato del Movimento 5 stelle per il collegio di Ravenna

alle elezioni regionali del 26 gennaio. Nell' occasione, insieme ai candidati al

consiglio regionale del collegio provinciale di Ravenna, si terrà un incontro

con i servizi tecnico nautici e alcune delle realtà portuali presso la sala

conferenze nella sede del gruppo Ormeggiatori del Porto Di Ravenna, alle 9,

a Marina di Ravenna. I candidati del collegio di Ravenna del Movimento 5

stelle commentano: "L' appuntamento sarà cruciale per ascoltare le esigenze

e le problematiche del nostro porto, direttamente da chi lo vive ogni giorno".

La visita ispettiva al porto commerciale di Ravenna terminerà all' incirca per le

ore 12:15 a cui seguirà un incontro presso la Capitaneria di Porto di Ravenna

a Porto Corsini. L' evento istituzionale è stato richiesto dal senatore Marco

Croatti, 10a Commissione (Industria, commercio, turismo), il quale sarà

accompagnato dalla presenza dei Senatori Mauro Coltorti, Presidente 8a

Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni), Gabriella Di Girolamo, 8a

Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni) Giorgio Fede, 8a Commisione (Lavori pubblici, comunicazioni)

Agostino Santillo, Capogruppo 8a Commissione (Lavori pubblici, comunicazioni), Vicepresidente del gruppo

MoVimento 5 Stelle.

Ravenna Today

Ravenna
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Delegazione 5 Stelle in visita al Porto di Ravenna: incontro con gli operatori portuali

Una delegazione istituzionale del Movimento 5 stelle effettuerà una visita

ispettiva presso il porto di Ravenna, venerdì 10 gennaio, per incontrare i

responsabili dei servizi tecnico nautici e alcune delle realtà portuali che

operano sullo scalo ravennate. I candidati del collegio di Ravenna de l

Movimento 5 stelle commentano: 'L' appuntamento sarà cruciale per ascoltare

le esigenze e le problematiche del nostro porto, direttamente da chi lo vive

ogni giorno'. Dopo la visita ispettiva seguirà un incontro presso la Capitaneria

di Porto di Ravenna a Porto Corsini. L' evento istituzionale è stato richiesto

dal Senatore Marco Croatti, che sarà accompagnato dai Senatori Mauro

Coltorti, Gabriella Di Girolamo, Giorgio Fede e Agostino Santillo.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Maxidarsena Basta Ritardi

Il PD di Livorno condivide le preoccupazioni espresse di recente dal

presidente della Regione Toscana all' Autorità di Sistema dei Porti dell' Alto

Tirreno sui ritardi con i quali viene condotta l' opera di infrastrutturazione della

Darsena Europa. I ritardi stanno mettendo in serio pericolo le disponibilità

finanziarie messe in campo dalla Regione e dalla stessa ministra delle

infrastrutture e trasporti che, proprio nei primi giorni di dicembre, a Livorno ha

ribadito la strategicità della Darsena Europa per lo sviluppo economico della

città e dell' intera Regione. I ritardi riguardano anche e soprattutto le opere di

ammodernamento e messa in sistema delle attuali infrastrutture portuali e

sono incomprensibili. Infatti le navi da 9000 teu arrivano alleggerite, in quanto

le previste opere del microtunnel Eni e del bacino di evoluzione non sono

ancora nemmeno iniziate e questo a prescindere dalla realizzazione della

Darsena Europa, mettendo così in pericolo traffici e lavoro. La stessa

Autorità di Sistema, nell' incontro sopra richiamato, ha fatto riferimento ai

ritardi e a questioni procedurali che non sembrano aver messo in difficoltà

altri porti nazionali, le cui opere di ammodernamento sono già state realizzate

o sono in fase di avanzata realizzazione. Da parte nostra auspichiamo una ripresa immediata e celere delle

operazioni tecniche e amministrative volte a superare questa grave impasse che rischia di arrecare ulteriori ritardi alle

prospettive di sviluppo della città. Confidiamo inoltre che il sindaco continui a portare avanti con decisione gli interessi

della città nelle giuste sedi istituzionali insieme al presidente della Regione. Su questa strada avrà il nostro pieno

sostegno.

Il Tirreno

Livorno
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Il numero 2 dell' Autorità Portuale di Livorno elogia la visione politica-strategica e la concretezza dell'
ex presidente scomparso

L' uomo che amava i porti e guardava al futuro

RICORDO Mi domando se la così detta comunità portuale livornese

comprenderà un giorno l' importanza di aver avuto Giuliano Gallanti come

Presidente. Mi verrebbe di rispondere di no, se è vero come è vero che

quando ha lasciato Livorno questa città, tanto prodiga di riconoscimenti per

ex calciatori e cantanti, purché livornesi, non ha ritenuto di doverlo ringraziare

neanche con una medaglietta di plastica. Ma oggi sono troppo turbato e

potrei non essere lucido nelle mie valutazioni. Giuliano Gallanti ha

rappresentato una svolta per questo porto. Dopo sette anni di assoluto

immobil ismo, un ministro postfascista e un Presidente di regione

postcomunista individuarono in lui la persona adatta, per esperienza, per

carisma, per statura morale e professionale, per restituire a Livorno la dignità

persa. E Giuliano Gallanti ha risposto con i fatti, partendo dalla base, dal dare

al porto di Livorno un piano regolatore (lui che lo aveva già dato a Genova),

che mancava da sessanta anni, sgolandosi nel ripetere che senza piano

regolatore non ci sarebbe stata possibilità di investimenti né pubblici né

privati. Oggi, quando si polemizza sui presunti ritardi relativi a Darsena

Europa, qualcuno dovrebbe ricordarsi che senza la tenacia di Gallanti, seguito in questo dal Presidente Rossi, non ci

sarebbe ancora il PRP e staremmo a parlare del nulla. Ma Gallanti ha saputo guardare al futuro senza trascurare il

presente, avviando tutti i lavori che, proseguiti con il Presidente Corsini, hanno comportato l' incremento di 9 milioni di

tonnellate di merci e rendono oggi possibile l' ingresso in porto di navi prima incompatibili con l' assetto

infrastrutturale. E che dire della dimensione internazionale data al porto? Basterà citare la presentazione di

Piattaforma Europa organizzata a Bruxelles alla presenza dei segretari generali di Espo e delle associazioni europee

degli armatori e dei terminalisti, i numerosi convegni con la presenza di personalità europee del settore, per finire con

l' Assemblea Espo di maggio 2019, tenutasi a Livorno per suo esclusivo merito. Certo, se qualcuno gli avesse chiesto

quanti dipendenti aveva l' Autorità portuale, dubito che avrebbe saputo rispondere, ma la visione politico-strategica di

un futuro costruito su Piattaforma Europa, retroporto e connessioni ferroviarie, l' aveva chiarissima e ha passato anni

a sollecitare invano gli operatori portuali ad impegnarsi per il bene comune. Ho imparato molto nei sei anni passati

accanto a lui, che ha fatto la storia della portualità italiana, fino a conquistare ruoli di prestigio in ambito europeo e

della cui onestà, morale e intellettuale, nessuno, dico nessuno, può dubitare. Carattere non facile, certo... Burbero, a

volte spigoloso, a volte politicamente scorretto, ma quasi mai a torto; eppure capace di gestire con lucidità e grande

rispetto istituzionale le provocazioni di un sindaco presuntuoso e arrogante alle quali io, stupidamente, reagivo con

risse verbali. Lascia un grande vuoto in me e in molti colleghi dell' Autorità portuale. Mi mancherà il suo sarcasmo

tagliente, mi mancheranno le cene in cui era proibito parlare di lavoro perché ci si dedicava al cinema, alla letteratura,

al calcio d' antan o alla sua grande passione oltre i porti: la storia politica di questo Paese, di cui è stato spettatore

privilegiato. Il mio pensiero affettuoso va alla figlia Francesca, ai nipotini che adorava e che potranno andare

orgogliosi

Il Tirreno

Livorno
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del loro nonno. --Massimo Provincialisegretario generale Adsp.

Il Tirreno

Livorno
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Salvetti e bonciani

«Personaggio di grande spessore culturale»

Il sindaco di Livorno Luca Salvetti e l' assessora con deleghe a porto,

innovazione e relazioni internazionali, Barbara Bonciani, apprendono con

dolore la notizia della scomparsa di Giuliano Gallanti, avvenuta ieri mattina a

Genova, ed esprimono il proprio cordoglio alla famiglia. «Una persona di

grande spessore culturale - così lo ricorda l' assessora Bonciani, che ha

lavorato sotto la sua direzione all' Autorità Portuale - con una visione europea

ed internazionale, e con grandissime competenze riconosciute a tutti i livelli,

che ha contribuito allo sviluppo della città-porto di Livorno».

Il Tirreno

Livorno
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SI È spento a 81 anni

Addio a Giuliano Gallanti, il presidente che ha dato al porto il piano regolatore

L' avvocato genovese è stato ai vertici dell' Authority dal 2011 al 2017: amava dirigere e assumersi responsabilità

Mauro Zucchelli LIVORNO. Si è spento Giuliano Gallanti, che a Livorno è

stato al timone dell' Authority livornese dal gennaio 2011 al marzo di sei anni

più tardi, dopo esser stato presidente per due mandati del porto di Genova e

alla guida di Espo, l' organizzazione che raggruppa le istituzioni portuali di

tutta Europa, oltre che, in precedenza, vicepresidente della. Regione Liguria e

presidente di quel consiglio regionale. Sei anni e spiccioli a Livorno,

mettendo insieme il mandato quadriennale con un breve affidamento come

commissario prima della nomina da presidente e poi con una "coda" di quasi

due anni, ma con proroghe a colpi di pochi mesi per volta in attesa di una

"riforma della riforma" che arriverà solo dopo una lunghissima fase

estenuante di cui ancora oggi paghiamo le conseguenze (e, sia chiaro, certo

non per colpa di Gallanti ma del pantano della politica romana). L' eredità di

Gallanti è una: il nuovo Piano regolatore del porto. Arrivato a oltre sessant'

anni di distanza da quello precedente quando non c' erano i container, i traffici

erano un decimo dello standard attuale, le navi incomparabilmente differenti

e, quanto alla geografia dei flussi delle merci, non parliamone neanche.

Eppure era arrivato solo dopo che sulla poltronissima di Palazzo Rosciano, quartier generale dell' istituzione portuale,

era arrivato un non livornese. Anzi, due: visto che il genovese Giuliano Gallanti ha fatto squadra con il romano

Massimo Provinciali reclutato come numero due in faccia alla locale community delle banchine che già aveva mal

digerito l' arrivo di un genovese come presidente e scalpitava per avere come contrappeso un livornese come

segretario generale. Per farcela, insomma, avevamo dovuto prenderli da fuori. Il Prg è esente da pecche? Di sicuro

no. Probabilmente è velleitaria la speranza di gestire la trasformazione attraverso un incastro di spostamenti, chissà

se è sovradimensionato lo spazio per il porto passeggeri. Ma senza Prg non avremo nemmeno sognato di poter

avere in futuro la Darsena Europa. L' unica possibilità che abbiamo per fuggire da un orizzonte di declino annunciato:

finora abbiamo scongiurato il patatrac perché la prospettiva dell' espansione a mare ha evitato la fuga degli operatori

in cerca di riposizionamento . Già, la maxi-Darsena. È innegabile che il bando messo nero su bianco negli anni di

Gallanti si sia rivelato mal costruito negli ingranaggi pubblico-privato, visto che i bandi a caccia di investitori privati

sono andati deserti l' uno dopo l' altro. Ma è in Gallanti che il governatore Enrico Rossi trova sponda per lanciare un

investimento mai così ingente in un porto per una istituzione regionale in Italia, pur di impedire il collasso di Livorno la

cui fragilità economica sta diventando - insieme al resto della costa - la palla al piede della Toscana. Fra poche

settimane avrebbe spento 81 candeline sulla torta di compleanno. Era nato nello stesso giorno di Loris Malaguzzi e

Jacques Séguéla, destinati a rivoluzionare l' uno la gestione dei servizi educativi all' infanzia e l' altro il modo di fare

pubblicità. Ma lui avrebbe detestato sia la frivolezza di questa sottolineatura sia l' accostamento retorico a un tipo

come Séguéla che aveva inventato lo stile dell' apparire come l' escamotage per vendere frigoriferi agli eschimesi.

Come mi disse una volta, "sono stato il responsabile giustizia del Partito Comunista nella Genova in cui le Brigate

Rosse ammazzavano o sequestravano magistrati e noi Pci sapevamo di essere nel mirino". Tradotto: figurati se mi

impressiona tizio o caio

Il Tirreno

Livorno
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che alza la voce o agita qualche mugugno... Mi avrebbe mandato a quel paese anche se gli avessi detto che lui,

così aggrappato alla sua Genova mentre i figli sono affermati professionisti l' uno in Canada e l' altro a Londra, a

Livorno era a modo suo rimasto affezionato: glielo avevo detto pochi mesi fa quando, per una iniziativa sulla

portualità, l' avevo visto arrivare - con un po' di fatica e affanno - nel cortile interno di quella Fortezza Vecchia che

aveva restituito ai livornesi accollandosene come Authority la gestione. Del resto, è difficile trovare una città-porto che

abbia un fortilizio storico di tale rilevanza a meno di 200 metri dallo sbarco dei croceristi e lo lasci lì, bello e

impossibile perché off limits. L' avvocato Gallanti apparteneva a un mondo che non c' è più: quello di una classe

dirigente che si assume la responsabilità di dirigere le dinamiche collettive: non gli piaceva granché l' idea di fare il surf

sui fatti cercando di catturare il consenso momentaneo a suon di selfie, nutelle e gattini. Figurarsi che era amico di

Beppe Grillo fin da quando erano ragazzi, con Gallanti di nove anni più vecchio. «Beppe - racconterà Gallanti al

Tirreno - abitava praticamente di fronte a casa mia: io al civico 6 di via Filippo Casoni, lui al 5». Nello stesso palazzo

della famiglia Gallanti abitava don Gianni Baget Bozzo, ex prete rosso poi folgorato da Berlusconi, mentre in quello

del comico-guru politico vivevano Gino Giugni, il padre dello Statuto dei lavoratori, e il serial killer Donato Bilancia

("però a quel tempo sembrava più che altro un bamboccione"). L' ultima volta che si sono visti? Alla presentazione di

una azienda del settore subacqueo. «Beppe mi vede e mi dice: "Ma tu sei Palla di Gomma..."». Una parolina

amichevole di Grillo avrebbe contato parecchio nel valzer delle nomine. Aveva preferito lasciar quel soprannome

agganciato solo all' album dei ricordi di quando «andavamo tutti a giocare in piazza Martinez, a due passi dalle nostre

case, e io con il pallone me la cavavo benino». --

Il Tirreno

Livorno
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il governatore rossi

«Competente, ha ottenuto grandi risultati»

Il presidente della Regione Toscana, Enrico Rossi, ha espresso in un

telegramma inviato alla famiglia, i propri sentimenti di cordoglio e vicinanza

per la scomparsa dell' avvocato Giuliano Gallanti. «Negli anni del suo

impegno alla guida dell' autorità portuale e del porto di Livorno - scrive Rossi

- ho avuto modo di conoscerne la professionalità e la competenza. Sono

stati anni nei quali il porto di Livorno ottenne alcuni importanti risultati, come l'

approvazione del nuovo piano regolatore e il dragaggio dei fondali, e

riconquistò concrete prospettive di sviluppo. Lo ricordo con gratitudine e

stima». --

Il Tirreno

Livorno
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Livorno Addio a Gallanti, ha guidato il porto

livorno È morto all' età di 80 anni Giuliano Gallanti, ex presidente del porto di

Livorno dopo una lunga esperienza alla guida di quello di Genova. «Con lui il

porto di Livorno ottenne alcuni importanti risultati, come l' approvazione del

nuovo piano regolatore e il dragaggio dei fondali, e riconquistò concrete

prospettive di sviluppo. Per questo lo ricordo con gratitudine e stima», ha detto

il governatore Enrico Rossi. Cordoglio anche dal sindaco Luca Salvetti e dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. (R.R . )

Corriere Fiorentino

Livorno
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La scomparsa dell' avvocato Giuliano Gallanti ex presidente dell' Autorità Portuale Le
condoglianze del sindaco Luca Salvetti

LIVORNO E' stato a lungo protagonista della vita portuale ed economica

livornese, un' icona delle dinamiche cittadine in una fase cruciale per lo

sviluppo di Livorno. L' avvocato Giuliano Gallanti, 80 anni, è morto ieri

nella sua Genova. Dal 2011 al 2017 è stato al vertice dell' Authority

livornese, in precedenza era stato consigliere regionale in Liguria,

vicepresidente della giunta regionale e poi presidente oltre che a capo del

porto di Genova. Uomo di profonda intelligenza e grande cultura, ha

segnato la storia dello scalo labronico. Parole di cordoglio sono arrivate

da parte del sindaco Luca Salvetti e dell' assessore Barbara Bonciani.

«Una persona di grande spessore culturale - ha ricordato Bonciani, che

ha lavorato sotto la sua direzione all' Autorità Portuale - con una visione

europea ed internazionale, e con grandissime competenze riconosciute a

tutti i livelli, che ha contribuito allo sviluppo della città-porto di Livorno».

Un telegramma è stato inviato alla famiglia anche dal presidente della

Regione Toscana, Enrico Rossi. «Negli anni del suo impegno alla guida

dell' autorità portuale e del porto di Livorno - scrive Rossi - ho avuto modo di conoscerne la professionalità e la

competenza».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo

Livorno
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Morto Giuliano Gallanti, l' avvocato dei Moli - Il suo rapporto con Livorno, progetti
realizzati e rimpianti

08 Jan, 2020 Scomparso Giuliano Gallanti, presidente dell' Autorità Portuale

di Genova dal 1996 al 2004 e nello stesso ruolo nel porto di Livorno dall'

aprile 2011 al marzo 2017 - In un' intervista le parole con cui Gallanti

concludeva il suo mandato a Livorno: progetti realizzati e rimpianti. Lucia

Nappi LIVORNO - Giuliano Gallanti è scomparso alcune ore fa, a poche

settimane dal suo 81esimo compleanno. Avvocato, uomo colto e dall' ironia

pungente, la sua avventura tra i "moli" inizia a Genova nel 1996 dove presiede

l' Autorità Portuale fino al 2004. Per cinque anni poi siede alla presidenza della

Autorità portuale di Livorno , dall' aprile 2011 fino al marzo 2017 , sia con

ruolo di presidente che di commissario straordinario del porto. Tra i suoi

incarichi in ambito portuale è stato anche presidente dei porti europei,

ricevendo l' Ordre Nationale du Merite del presidente della Repubblica

francese per la cooperazione tra gli scali italiani e francesi. La sua carriera in

ambito politico invece inizia come consigliere regionale per il Pci nella IV e V

legislatura (1985/1990, 1990/1995) sempre nel gruppo PCI, era stato Vice

Presidente della Giunta Regionale con delega a Ambiente, Difesa del Suolo,

Cave e torbiere, Parchi e Affari Istituzionali tra il '94 e il '95, diventando poi, nel gruppo Ds, presidente del Consiglio

regionale tra il maggio 1995 e il 1996. Riprendiamo dai nostri archivi il saluto che Giuliano Gallanti fece alla comunità

livornese del 7 marzo 2017 , giorno in cui finiva il suo madato a Palazzo Rosciano: ' Ci tenevo a ringraziare tutta la

Comunità Portuale. Domani torno a Genova, città che amo e alla quale appartengo ' - ' Lo dico con assoluta sincerità

con tutti voi ho avuto rapporto professionale e umano vissuto intensamente. Assieme abbiamo vissuto bei momenti

di confronto. Ho solo un rimpianto, non aver portato a termine tutte le partite rimaste ancora sul tappeto. Ringrazio le

istituzioni, il sindaco, la Regione e tutti quanti vuoi. Buona fortuna, e buon vento' . Riguardo al suo lavoro a Livorno,

Gallanti non faceva un mistero di avere il rimpianto di non avere portato a termine il progetto più importante , quello

della Darsena Europa . Per parlare dei progetti realizzati nel porto di Livorno durante la presidenza di Gallanti ,

riportiamo parte di un' intervista con lui realizzata a novembre 2016 . (Intervista I° parte e II° parte ) Quali sono stati i

progetti realizzati durante la sua presidenza? « Il primo è stato il piano Regolatore portuale, dopo 50 anni ci siamo

riusciti, inoltre è stato importante l' aver dragato quasi tutto il porto. Quando siamo arrivati non potevano entrare navi

più di 7000 TEU, oggi entrano navi anche più di 8000 TEU, adesso stiamo dragando tutto l' imbocco. Tutto il fondale

del porto di Livorno è meno 13 metri, sotto non è possibile andare. Questo ha consentito agli operatori e ai

terminalisti di ricevere le nuove navi. Abbiamo fatto investimenti per quasi 100 milioni per sistemazione di banchine,

dragaggi». La Darsena Europa: « La messa in cantiere della Darsena Europa, in attuazione del piano Regolatore, è l'

impresa più importante negli ultimi decenni per il porto e il 15 dicembre scadrà la manifestazione di interesse. E' la

prima volta che viene fatto un project financing: un finanziamento pubblico-privato, in cui la realizzazione è in capo al

privato in modo che ci sia la responsabilizzazione del privato sulla realizzazione dell' opera. Porteremo i fondali a

meno 18 metri è un intervento di quasi 700 milioni, 400 li metteremo noi e 300 li mette il privato. La Darsena Europa è

fatta per ospitare navi da 15 mila TEU, se non lo facciamo entro qualche anno siamo destinati ad essere un porto

solo per traghetti e ro-ro ». La società Porto di Livorno 2000: «L' altro progetto importante è stato cambiare la

composizione sociale, con la cessione delle quote della Porto Livorno 2000, chiunque vinca è un grande gruppo ». La

Corriere Marittimo

Livorno
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rete, manca il breve collegamento ferroviario con l' Interporto Vespucci e la Regione Toscana lo sta realizzando. I

contenitori salteranno dalla nave al treno è la grande risorsa di Livorno che altri porti, Spezia e Genova, non hanno.

Sarà il primo porto nel Mediterraneo ad avere la ferrovia che arriva alla banchina. Il vantaggio di Livorno è che è libero

alle spalle e l' Interporto diventerà la valvola di sfogo. Siamo entrati in partecipazione con l' Interporto ». Per citare il

terminalista genovese Luigi Negri: A Genova per riempire un treno ci vorrebbero due terminal container perché uno

non basta. Livorno avrà questo problema? « Non credo, la chance di Livorno sarà il treno in banchina con cui si

saltano tutte le manovre. A Genova, la ferrovia non è competitiva e la gomma è vincente, poi il Terzo Valico non c' è

ancora quindi per andare oltre l' appennino è difficile. Quando ero a Genova, avevamo fatto un collegamento

ferroviario con gli svizzeri, un treno che faceva Genova-Basilea, non caricava quasi niente, perché bisognava

prendere il treno portarlo fuori, formare il vagone, un tempo molto lungo a volte ci volevano più giorni. Oggi la

situazione è migliorata, ma la gomma è sempre vincente ». Come lascia il porto? «Oggi il porto ha prospettive di

sviluppo ed è in crescita in modo significativo. Nei settori forestale e automobili siamo il primo porto, per i contenitori,

lo scorso anno c' era stato un boom con un aumento del 16%, venivamo da un periodo di traffici bassi, quest' anno

sarà superiore anche rispetto al 2015». Suggerimenti a chi la seguirà nella presidenza dell' Authority? «Puntare sulla

Darsena Europa, accelerarne i tempi ; Migliorare la sistemazioni degli spazi all' interno del porto, abbiamo fame di

spazi e di nuovi territori anche all' esterno del porto che consentono di fare una logistica più avanzata; La gara per la

Porto 2000 forse riusciremo a concluderla noi; Attuare il piano regolatore che sarà la cosa più difficile perché c' è

stato il boom, imprevisto, delle Autostrade del mare. Le abbiamo disegnate in un modo che probabilmente andrà

rivisto e ampliato grazie alla concorrenza tra Grimaldi e Onorato che ha portato l' aumento delle navi, adesso le

banchine non sono sufficienti. Nel disegno della Darsena Europa abbiamo previsto anche un terminal ro-ro, là non

sarebbe difficile realizzare le Autostrade del mare. Cosa non le è riuscito fare? «Creare un clima come c' è nei

grandissimi porti, in cui gli operatori non sono solo competitor ma c' è una vera e propria comunità portuale, c' è

anche un rapporto diverso con la città. A Rotterdam quando c' è da decidere per gli utili, la comunità portuale si

riunisce con la comunità della città. Il rapporto città-porto per noi è un elemento di debolezza, non so se è colpa mia o

del sindaco, lui dice che è colpa nostra, i grandi operatori guardano al rapporto politico» Si cambia la cultura di una

comunità portuale? « I n alcuni casi si, in altri no». Da cosa dipende? «Dalla storia di Livorno della sua organizzazione

politica-sociale che garantiva spazi a tutti, quando si cerca di unificare scoppiano le contraddizioni, ma se non si fa

cosi Livorno non ha futuro. Una strategia per il futuro? I grandissimi porti cominciano avere grandi problemi,

Rotterdam ha grandi navi che devono stare in rada perché le banchine sono occupate da grandi volumi. Stanno

cercando di costruire spazi interni e delle collaborazioni con altri porti anche nel Mediterraneo, la strada sarebbe

questa: tentare degli accordi collaborativi. Mi rendo conto che è una teoria eversiva.La competizione tra i porti italiani

e quelli del Nord Europa chi lo dice è un sognatore». Le dispiace lasciare la presidenza del porto? «Si per le cose che

abbiamo messo in cantiere, ci sembrava logico sia a me che a Provinciali portarle a compimento, magari fino alla

stipula del contratto. Non ho capito che criteri abbia adottato il ministro che dice: 'la discontinuità, cambiamo tutti', non

voglio polemizzare. In verità la discontinuità è nelle cose che fai e noi abbiamo già iniziato rispetto al passato ».

Corriere Marittimo

Livorno
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Addio a Giuliano Gallanti - L' uomo che amava i porti

Riprendiamo da Port News, pubblicazione dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, il testo scritto da Massimo
Provinciali, segretario generale dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, nel dare l' addio a Giuliano Gallanti che ha
accompagnato, dal 2011 al 2017, alla guida dell' Autorità Portuale di Livorno.

di Massimo Provinciali LIVORNO - Giuliano Gallanti è stato un protagonista

della portualità italiana . Primo presidente dell' Autorità portuale di Genova

dopo la epocale riforma del 1994, chiamato quindi a gestire il passaggio dal

vecchio al nuovo nel porto (dove la presenza dei camalli non era solo una

forza sociale ma un vero e proprio simbolo), Gallanti raccolse da un lato l'

eredità dell' ultimo presidente del Consorzio autonomo, Roberto D'

Alessandro, anche lui singolarmente scomparso pochi giorni fa, dall' altro

seminò le novità della riforma, lanciando un ponte verso il futuro.Dopo

Genova, è stata la volta di Livorno, scelto come presidente da un Ministro di

destra (Altero Matteoli) e un Presidente di Regione di sinistra (Enrico Rossi),

a testimonianza di come ne venisse da tutti apprezzata la competenza

tecnico-professionale. Tra i due incarichi nazionali, la presidenza di Espo, l'

associazione europea dei porti marittimi: traguardi dove difficilmente si

trovano italiani. Era un orgoglio accompagnarlo all' estero e vedere la

familiarità con cui lo accoglievano i rappresentanti dei più grandi porti

europei.Carattere apparentemente burbero, a volte spigoloso ma in realtà

dotato di grande sarcasmo e ironia, intriso di rispetto per le istituzioni pubbliche e uomo di grande lucidità e di grande

visione strategica. Non a caso i suoi primi pensieri, sia a Genova che a Livorno, furono rivolti a dotare i due porti di

Piani regolatori che mancavano da anni (a Livorno dal 1953), consapevole del fatto che solo adeguati strumenti di

pianificazione garantiscono l' accesso a risorse pubbliche e private.A Livorno ha sposato con forza anche due

progetti che non guardavano a mare ma a terra: la trasformazione dell' Interporto Vespucci da soggetto immobiliarista

a luogo per l' erogazione di servizi portuali alla merce; le connessioni ferroviarie del porto con la rete tirrenica e la

dorsale centrale, che oggi stanno diventando realtà perché, come amava ripetere, «la concorrenza tra porti comincia

quando il contenitore è sbarcato in banchina»Grande passione per il lavoro, grande conoscenza dei temi portuali

acquisita sul campo, grande attenzione per i lavoratori, come era naturale per un uomo della borghesia ma formato ai

valori della sinistra operaia: uno di quelli che alcuni stupidi chiamano radical chic. Ma anche uomo di grande cultura e

larghe vedute.I miei ricordi dei sei anni passati insieme sono pieni di cene in cui, dopo una giornata passata in ufficio,

era assolutamente proibito parlare di lavoro. E allora si spaziava dalla letteratura al cinema francese, che adorava, dal

calcio degli anni '60 (rivendicava di essere stato un' ala destra di valore) al suo grande amore, insieme ai porti: la

storia politica d' Italia, con aneddoti, riflessioni e, ancora una volta, l' amarezza di non trovare oggi uomini con una

'visione' sul futuro.Battagliero ma con intelligenza, a volte irascibile ma col pallino della mediazione e del bene

comune, Gallanti ha nel tempo espresso la sua autorevolezza senza schiamazzi, col senso anzi di riservatezza

proprio della sua terra d' origine. Quando parlava non era mai per dire banalità ma spesso per indicare la luna mentre

altri guardavano il dito.

Corriere Marittimo

Livorno
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Scomparso Giuliano Gallanti, il cordoglio del Presidente della Toscana

Fu Presidente dell' Autorità portuale di Livorno dal 2011 al 2015 e poi

Commissario fino al 2017 Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana

Notizie. In un telegramma inviato alla famiglia, il Presidente della Regione

Toscana, Enrico Rossi, ha rivolto i propri sentimenti di cordoglio e vicinanza

per la scomparsa dell' avvocato Giuliano Gallanti, a lungo alla guida del porto

di Genova e poi di quello di Livorno, dal 2011 al 2015 come Presidente e fino

al 2017 come Commissario. Scrive Rossi: Negli anni del suo impegno alla

guida dell' autorità portuale e del porto di Livorno ho avuto modo di

conoscerne la professionalità e la competenza. Sono stati anni nei quali il

porto di Livorno ottenne alcuni importanti risultati, come l' approvazione del

nuovo piano regolatore e il dragaggio dei fondali, e riconquistò concrete

prospettive di sviluppo. Per questo lo ricordo con gratitudine e stima.

Expartibus

Livorno
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Scomparso Giuliano Gallanti, il cordoglio del presidente Enrico Rossi - Toscana Notizie

L' avvocato Giuliano Gallanti con il presidente Enrico Rossi in Palazzo Strozzi

Sacrati In un telegramma inviato alla famiglia, il presidente della Regione

Toscana, Enrico Rossi, ha rivolto i propri sentimenti di cordoglio e vicinanza

per la scomparsa dell' avvocato Giuliano Gallanti, a lungo alla guida del porto

di Genova e poi di quello di Livorno, dal 2011 al 2015 come presidente e fino

al 2017 come commissario. 'Negli anni del suo impegno alla guida dell'

autorità portuale e del porto di Livorno - scrive Rossi - ho avuto modo di

conoscerne la professionalità e la competenza. Sono stati anni nei quali il

porto di Livorno ottenne alcuni importanti risultati, come l' approvazione del

nuovo piano regolatore e il dragaggio dei fondali, e riconquistò concrete

prospettive di sviluppo. Per questo lo ricordo con gratitudine e stima'.

Regione Toscana

Livorno
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E' morto l' avvocato Giuliano Gallanti

Per due mandati presidente dell' Autorità portuale di Genova, è stato a lungo rappresentante del Pci

Genova - E' morto a Genova l' avvocato Giuliano Gallanti , per due mandati

presidente dell' Autorità portuale di Genova, dell' Associazione europea delle

Autorità portuali (Espo) e del porto di Livorno. Aveva ottant' anni.

The Medi Telegraph

Livorno
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Morto Gallanti, guidò il porto di Livorno

Giuliano Gallanti, presidente dell' Autorità portuale di Livorno dal 2011 al 2015,

e poi subito dopo commissario fino al marzo 2017, è morto oggi all' età di 80

anni. Sotto la guida dell' avvocato genovese il porto labronico ha visto l'

approvazione nel 2015 del nuovo piano regolatore, e l' inaugurazione nel 2016

del nuovo terminal di Livorno Darsena, che ha consentito il collegamento

ferroviario diretto tra il porto e la linea Tirrenica. Ancora incompiuto è invece il

progetto della Darsena Europa, opera prevista proprio nel piano regolatore:

nel 2016 Gallanti presentò insieme al governatore toscano Enrico Rossi (con

lui nella foto) il bando per il project financing. Consigliere regionale in Liguria

per il Pci (poi Pds) dal 1985 al 1995, e vicepresidente della Regione nel 1994-

95, Gallanti è stato presidente del Porto di Genova per due mandati (dal 1996

al 2004), dove aveva varato nel 2001 il piano regolatore dello scalo

chiamando architetti di fama internazionale come Rem Koolhaas, Manuel de

Solà-Morales, Marcel Smets, Bernardo Secchi, a ripensare le zone portuali e

quelle di confine con la città. Gallanti ha inoltre guidato per 4 anni Espo, l'

associazione dei porti europei. Per ricordarlo si terrà una funzione il 10

gennaio a Genova, al tempio laico del cimitero di Staglieno.

Toscana24 Sole24Ore

Livorno
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troppo caos in estate

Cambia il traffico nel porto Affidato incarico per il progetto

PORTOFERRAIO. L' obiettivo è ambizioso e punta analizzare e riordinare il

traffico nella zona più "calda" della città, dove soprattutto nei fine settimana d'

estate la viabilità è un vero problema. Sarà un professionista (o una società

specializzata) a compiere un' analisi approfondita dei flussi di traffico e sulla

viabilità nell' area portuale e retroportuale di Portoferraio. L' iniziativa rientra

nel più ampio progetto "Destinations", conosciuto sull' isola come "Elba

Sharing", l' iniziativa avviata dai Comuni di Portoferraio e di Rio per

sviluppare nuove iniziative di mobilità sostenibile per le isole europee. In

queste ore l' amministrazione comunale di Portoferraio ha avviato la

procedura di gara e la prenotazione dell' impegno di spesa da circa 12mila

euro che servirà a pagare il professionista che si occuperà dell' attività di

analisi. L' idea è quella di ottimizzare la viabilità portuale, in modo da limitare

le code in prossimità degli imbarchi e nelle zone retroportuali, su cui insistono

attività numerose attività commerciali. In estate, specialmente nei fine

settimana, l' area degli imbarchi si "intasa" troppo frequentemente. Altro

problema è quello delle emissioni, sia dei traghetti sia delle auto in coda. In

passato l' amministrazione comunale, in accordo con l' Autorità portuale e con le compagnie di navigazione, ha

cercato di trovare le soluzioni per alleggerire la pressione sull' area portuale, ottenendo risultati alterni. Con l' analisi di

un professionista dedicato e con i soldi dell' Unione Europea nell' ambito di Elba Sharing si cercheranno nuove

soluzioni. L' analisi della viabilità nella zona del porto non è l' unica attività attuata dal Comune per Elba Sharing. L'

amministrazione, infatti, ha predisposto un bando dal valore di circa 24mila euro per la ricerca di un professionista che

si occupi prevalentemente delle attività di comunicazione necessarie alla diffusione del progetto targato UE. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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PORTO

NAVE FERMATA

È stata la mancanza di alcuni documenti a tenere ferma per tutta la giornata di

ieri la Gnv Girolata, la nuova nave della flotta che dal 2020 collega Civitavecchia

al porto siciliano di Termini Imerese e che avrebbe dovuto lasciare lo scalo per il

primo viaggio alle 9 di ieri. Un controllo a bordo, quando già erano stati

imbarcati passeggeri e mezzi, ha infatti evidenziato la carenza di alcune

certificazioni che la società ha provveduto a far arrivare nella stessa giornata.

Per i passeggeri la Gnv ha previsto i rimborsi dei biglietti o mezzi sostitutivi fino

all' imbarco di Napoli

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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CASTELLAMMARE Il sindaco: me lo ha assicurato Bono. Ma LeU è scettico

Cimmino: Fincantieri avrà lavoro per 10 anni

CASTELLAMMARE DI STABIA. C' è una ferita aperta, tra le tante sanguinanti in

città. Si tratta delle sorti del cantiere navale che, dalla partenza della nave

Trieste, vive con il respiro sospeso, in attesa di nuove commesse che

restituiscano dignità ai circa 300 lavoratori dell' indotto ai quali la partenza

anticipata della nave, che doveva essere ultimata a Castellammare di Stabia e

assicurare l' impiego dell' indotto fino a maggio, ha lasciato il vuoto della

disoccupazione. Ora arriva uno spiraglio di speranza, giunge dalle parole del

sindaco, Gaetano Cimmino, che in un post su Face book fa sapere di avere

avuto una telefonata con l' Ad della Fincantieri, Giuseppe Bono, dal quale

avrebbe ricevuto rassicurazioni su lavoro pieno e soddisfacente per i dipendenti

e per l' indotto, per i prossimi 10 anni «Il Trieste è partito - scrive Cimmino

lasciando il panorama di Castellammare privo di una nave che sarà per molti

anni l' orgoglio della flotta italiana nel mondo. Tutti sapevamo che sarebbe stato

completato in un altro cantiere. Il Trieste ha però lasciato qui esperienza, storia e

momenti indelebili nella memoria di tutti i cittadini». LA BUONA NOTIZIA

«Adesso è il momento di ripartire esorta uil sindaco - e l' ad di Fincantieri

Giuseppe Bono mi ha dato rassicurazioni in un recente colloquio telefonico, affermando che il nostro stabilimento è

strategico per l' azienda e che il lavoro sarà garantito almeno per i prossimi dieci anni per tutte le maestranze stabiesi

ed anche gli operai dell' indotto». «Da sindaco - aggiunge - intendo rivolgere il mio plauso agli operai che hanno

lavorato alla costruzione della nave Trieste, dando ulteriore prova di professionalità e affidabilità, e continuerò a

battermi per mantenere alta l' attenzione sull' azienda produttiva più imponente del Meridione». PREOCCUPAZONE

DI LEU Secondo il consigliere comunale d' op posizione, Tonino Scala, rappresentante di Liberi e Uguali in consiglio

Comunale, l' ultima volta che si ricordaunità d' intenti dimostrata sul futuro di Fincantieri fu in occasione del varo della

nave Trieste, durante la quale si espressero favorevolmente Governo, Regione e Autorità portuale. Ma già in quella

occasione, ricorda Scala, furono rilevate «ambiguità, cose dette e non dette e un modo semplicistico con il quale fu

affrontata una questione complessa che meritava e merita più rispetto». «In occasione del varo della nave Trieste -

ribadisce Scala - momento di grande orgoglio per la città, per i lavoratori tutti, furono assunti impegni circa i carichi di

lavoro e lo stanziamento di risorse da parte dello Stato per poter fare fronte ad una espansione delle commesse e

dare di riflesso respiro alla cantieristica stabiese. Ma noi eravamo in quell' occasione, come in queste ore,

preoccupati». La preoccupazione era costituita dall' assenza della definizione della mission del Cantiere. «In un

periodo di grande espansione per Fincantieri nel mondo, accontentarsi di chiacchiere senza una definizione di un

futuro espansivo anche dello storico Cantiere di Castellammare, destava in noi grandissima preoccupazione - spiega

Scala - In quel momento l' entusiasmo, anche delle organizzazioni sindacali, questo va detto, ci lasciò perplessi.

Perplessità aumentata durante e dopo la conferenza dei capigruppo sullo stesso tema con l' impegno di tutti di

provare a costruire una vertenza unitaria. Degli impegni assunti oggi non si sa più niente. Sappiamo che la nave

Trieste è andata via, che la commessa per il ponte di Genova è terminata, qualcuno ha annunciato che sarebbero

arrivati delle risorse di finanziamenti, ma non si capisce bene per fare che cosa. Dire che sono molto al di sotto dei 70

milioni che erano stati annunciati oggi diventa addirittura superfluo perché non è ben chiaro a cosa debbano servire

quei

Il Roma

Napoli
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soldi. Per fare quali investimenti? Sono arrivati per chiudere lo scalo del cantiere? Quindi aggravando la situazione?

Siamo di fronte ad una continua emorragia per Fincantieri - ricorda il consigliere Leu -per non parlare dell' indotto che

si è spostato in altri cantieri. Siamo di fronte ad una realtà produttiva che ha dimostrato che cosa è in grado di fare

costruendo la nave Trieste, ma ormai, il disegno è chiaro, il nostro Cantiere è sempre più una struttura di servizio agli

altri cantieri».

Il Roma

Napoli
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Chiazze rosse in mare a San Giovanni, nessun sversamento.

Dichiarazione dell' Assessore alla salute Francesca Menna "A seguito dell'

episodio (chiazze rosse in mare) verificatosi a San Giovanni il pomeriggio del

3 gennaio, sulla spiaggia di Boccaperti, ho subito allertato i servizi del comune

che non avevano ricevuto segnalazione alcuna dagli organi competenti:

autorità portuale e ARPAC.Il servizio ABC ha effettuato un sopralluogo e non

è stata riscontrata alcuna traccia di vernice o altro materiale da far pensare ad

uno sversamento attraverso le fognature. Inoltre, già dal giorno successivo, l'

acqua risultava pulita. Il Servizio mare del Comune di Napoli ha inviato una

nota all' ARPAC per eventuali chiarimenti riguardanti il fenomeno che, a tutt'

oggi, non sappiamo spiegarci".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Porto di Salerno, ecco il cronoprogramma per il dragaggio dei fondali

Continuano, nello spazio antistante il Molo Manfred del porto di Salerno, i

lavori di pre-dragaggio dei fondali, un' operazione fondamentale per

consentire alle navi da crociera di più elevato tonnaggio di attraccare

direttamente alla Stazione Marittima. E' in atto - come testimoniato anche dai

video - l' opera di salpamento (recupero) di materiali ferrosi e sabbiosi dai

fondali, passaggio propedeutico al vero e proprio dragaggio: due sono le

imbarcazioni speciali che stanno lavorando per preparare il terreno. Lavori di

dragaggio che - come annunciato a fine anno da Pietro Spirito, presidente

dell' Autorità Portuale di Sistema del Mar Tirreno Centrale - "partiranno a metà

gennaio". Lo riferisce la stessa Autorità Portuale attraverso un post sui social.

Ildenaro.it

Salerno
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Porto di Salerno, iniziati i lavori di pre-dragaggio dei fondali del Molo Manfredi

Si tratta di un' operazione fondamentale per consentire alle navi da crociera di più elevato tonnaggio di attraccare
direttamente alla Stazione Marittima

Continuano, nello spazio antistante il Molo Manfredi del porto di Salerno, i

lavori di pre- dragaggio dei fondali, un' operazione fondamentale per

consentire alle navi da crociera di più elevato tonnaggio di attraccare

direttamente alla Stazione Marittima. I lavori E' in atto l' opera di salpamento

(recupero) di materiali ferrosi e sabbiosi dai fondali, passaggio propedeutico

al vero e proprio dragaggio: due sono le imbarcazioni speciali che stanno

lavorando per preparare il terreno. Lavori di dragaggio che - come annunciato

a fine anno da Pietro Spirito , presidente dell' Autorità Portuale di Sistema del

Mar Tirreno Centrale - "partiranno a metà gennaio".Ormai ci siamo. Gallery.

Salerno Today

Salerno
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Porto di Brindisi: dal 1° gennaio si accede con permessi elettronici. Implementati livelli di
security

(FERPRESS) - Brindisi, 8 GEN - Dal 1° gennaio 2020 si accede nel porto di

Brindisi con permessi elettronici, dotati di barcode. Si tratta di un sistema di

ultima generazione che, oltre ad aumentare il gradiente di sicurezza negli

scali, consente, a chi ne fa richiesta e ne ha titolo, l' ottenimento del permesso

in tempi immediati; mentre a Forze dell' ordine, personale della Security

portuale e dell' AdSP MAM di avere contezza, in tempo reale, delle presenze

in ambito portuale. Accedere al servizio è assolutamente semplice. Gli aventi

diritto, non ancora iscritti sulla piattaforma, possono registrarsi al PCS GAIA

https://gaia.adspmam.it. Gli interessati hanno facoltà di richiedere

autorizzazioni di accesso per uno o più mezzi/persone nel porto di Brindisi.

Le credenziali vengono rilasciate esclusivamente ad utenti autorizzati ad

operare nell' area di security interessata. Solo per il primo accesso l' utente

dovrà, preliminarmente, procedere alla richiesta di registrazione, compilando il

form disponibile attraverso i l  l ink "Nuovo utente". Dopo la fase di

registrazione, e a valle delle conseguenti verifiche da parte dell' Ufficio

competente, si riceverà una e-mail di conferma o di diniego della richiesta.

"Brindisi, porto sempre più smart- commenta il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale Ugo Patroni Griffi. L' imponente infrastruttura informatica di cui è dotato, e che ci fa essere esempio di

best practice tra le AdSP in Italia, ci consente di apportare continui upgrades nelle performance dei nostri porti, con l'

obiettivo di agevolare gli utenti, le cui richieste vengono processate tempestivamente, ma anche il lavoro degli

operatori di Security portuale. Si è aperta una nuova era,- continua Patroni Griffi- quella delle "smart borders", le

frontiere intelligenti, in cui le procedure amministrative sfruttano le moderne tecnologie digitali 4.0 (Internet of things -

IoT, Blockchain, intelligenza artificiale). Un processo che già ci sta portando alla completa digitalizzazione dei

procedimenti di imbarco e di sbarco, di ingresso e di uscita dai nodi portuali (Gate automation); della verifica sul

processo logistico di stoccaggio e controllo merci; e del pagamento delle tasse di ancoraggio e portuali. Un processo

virtuoso- conclude il Presidente- che ci consentirà di ridurre, se non eliminare, le diseconomie di scala che

naturalmente si creano in un porto." Unitamente alla realizzazione e al completamento dei nuovi accosti di Sant'

Apollinare e della relativa viabilità, una volta a regime e non appena l' area sarà resa fruibile, il nuovo sistema

permetterà ai cittadini l' accesso all' area archeologica di Sant' Apollinare, il cui recupero alla pubblica fruizione andrà

di pari passo con la realizzazione dei nuovi ormeggi. Le verifiche dei permessi elettronici, presso i varchi portuali,

sono effettuate con palmari in dotazione alla guardia particolare giurata presente al varco. I palmari sono collegati Wi-

Fi, al sistema GAIA. Mediante la lettura del barcode con il palmare, sarà il sistema GAIA GATE a controllare, in tempo

reale, il tipo di autorizzazione, il varco, l' inizio e la fine validità, il numero di accessi o la verifica se un' autorizzazione

è stata revocata. Nel porto di Brindisi, il sistema si integra perfettamente con la control room, l' infrastruttura

informatica complessa a supporto della security, attiva dallo scorso giugno.

FerPress

Brindisi
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Vasca di colmata: avviso per le nuove caratterizzazioni dei fondali

L' Autorità di Sistema portuale aveva ottenuto sei mesi di tempo per il riesame del parere Via sul progetto

BRINDISI - Il banchinamento del tratto di sponda portuale tra Costa Morena

Est e il pontile gasiere del Petrolchimico consortile di Brindisi (noto anche

come molo Enichem), resta un obiettivo dell' Autorità di Sistema portuale del

Mare Adr iat ico Merid ionale,  che ha pubbl icato un avviso "per i l

completamento della caratterizzazione ambientale delle aree portuali a terra e

per la caratterizzazione integrativa dell' area denominata Sant' Apollinare,

Costa Morena e Punta delle Terrare", attraverso un "Piano di indagine ai fini

della verifica e successiva conferma dell ' attualità degli esiti delle

caratterizzazioni dei fondali già condotte nel Porto di Brindisi". La procedura

prevista è quella dell' affidamento diretto, con selezione tra gli operatori che

hanno partecipato all '  indagine di mercato per i citati interventi di

caratterizzazione. In tal modo, l' Adsp intende ottemperare alla condizione

posta dalla Direzione nazionale per le valutazioni e le autorizzazioni

ambientali del Ministero dell' Ambiente, per superare il parere negativo

espresso per il progetto di colmata tra Costa Morena Est e il molo del

Petrolchimico consortile dalla Commissione Tecnica Via-Vas, in sede di

procedimento per la pronuncia di compatibilità ambientale dell' opera. Riguardo il procedimento per la colmata, il

parere negativo della Commissione Via-Vas era stato emesso il 2 agosto scorso, comunicando all' Authority le

ragioni della decisione. Avvalendosi della facoltà prevista dalla normativa in maniera (in questo caso l' articolo 10 bis

della legge 241/1990), il 22 agosto l' Adsp aveva inviato alla commissione ulteriore documentazione, chiedendo - e

ottenendo - sei mesi di tempo di sospensione dell' iter per svolgere ulteriori indagini e approfondimenti. Per la

realizzazione della colmata, l' Autorità di Sistema portuale intende attuare un intervento ispirato a criteri di economia

circolare. In breve, usare i fanghi dei dragaggi negli specchi d' acqua circostanti Costa Morena, Punta delle Terrare e

pontile petrolchimico, per il riempimento di una minima parte del porto industriale, tramite vasca di colmata e relativo

banchinamento. In tal modo si risparmierebbero somme ingenti per il trasporto e lo stoccaggio in discariche o in

vasche di colmata di altri porti, e si otterebbe anche una nuova area per spostare fuori dal porto medio, ad esempio, il

traffico di gas e combustibili. "Il progetto in esame è realizzato nell' ottica del risanamento ambientale generale del Sin

di Brindisi e la perdita di questa piccola porzione di mare è abbondantemente compensata dalla possibilità di poter

permettere la bonifica del fondale di una consistente porzione del bacino portuale di Brindisi", viene spiegato nello

Studio di impatto ambientale presentato a suo tempo dall' Adsp al Ministero dell' Ambiente. "L' intervento in oggetto

consiste nel dragaggio di una parte dei fondali ricadenti all' interno del Porto di Brindisi alle profondità previste dal

vigente Piano Regolatore Portuale (Prp), nella relativa gestione e nel completamento dell' infrastrutturazione portuale

mediante banchinamento e realizzazione della retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e Costa Morena Est".L'

incarico per la caratterizzazione integrativa dei sedimenti di fondale prevede una spesa complessiva da parte dell'

Autorità di sistema portuale di 423.415 euro. Dopodiché gli esiti saranno inviati, entro i 180 giorni concessi, al

Comitato tecnico Via per il riesame del parere sul progetto della colmata che, come è noto, è un' opera osteggiata dai

movimenti ambientalisti.

Brindisi Report

Brindisi
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«Subito la norma per l' indennità ai lavoratori dell' agenzia portuale»

Fa ancora discutere l' inserimento prima e la mancata proroga poi della

normativa nel dl Milleproroghe per la Taranto Port Workers Agency , agenzia per

la somministrazione del lavoro e per la riqualificazione professionale dei

lavoratori del Porto di Taranto. Il coordinamento Usb Operatori Portuali sollecita

il Governo affinché intervenga confermando la normativa di proroga nell'

annunciato decreto Cantiere Taranto''. «Occorre sottolineare che la bozza di

proposte delle normative nel decreto-legge Cantiere Taranto durante la fase di

valutazione tecnica ed economica riportava la proroga della stessa tra i 21

articoli», afferma il sindacalista Piero Prete. «L' intervento dell' inserimento della

normativa è di notevole importanza in quanto servirà a tutela dei 500 lavoratori

iscritti in elenco per continuare a percepire l' Ima (Indennità Mancato

Avviamento) erogata da Inps specie ora che ci si trova in prossimità della fase

di partenza del molo Polisettoriale con la compagnia turca Yilport Holding.

Auspichiamo quindi che il Governo trovi le risorse in considerazione di questo in

tempi brevi calcolando la tempistica per l' iter di conversione in legge del

decreto da parte del Parlamento», conclude l' Usb.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Distretto della logistica: riunione a Bari Focus sul futuro del porto di Taranto

Si è svolto ieri a Bari all' Assessorato Sviluppo Economico l' incontro

convocato dall' assessore Borraccino per approfondire le tematiche riguardanti

il settore della logistica in Puglia ed in particolare nel porto di Taranto, alla luce

del recente insediamento del nuovo concessionario. Erano presenti il Presidente

dell' Autorità Portuale di Taranto, il presidente del Distretto della Logistica

Pugliese, il Dirigente dell' Istituto Tecnico Superiore per la Logistica, vista la

grande importanza che riveste il tema della formazione in questo settore,

nonché l' agenzia regionale Arti. Il Distretto della Logistica Pugliese è una realtà

significativa che, su base regionale, riunisce oltre 150 imprese del settore, più

associazioni di categoria, sindacati, università, enti locali e centri di ricerca. Un

ruolo di grande rilievo rivestono i tre porti principali presenti in Puglia e cioè

quelli di Bari, Brindisi e Taranto. Quest' ultimo, in particolare, sta vivendo una

fase di r i lancio molto importante e signif icativa con la concessione

recentemente formalizzata delle aree e della banchina del Molo Polisettoriale al

colosso turco Yilport Holding. Si tratta di un' operazione che consentirà di

sviluppare in misura considerevole i traffici commerciali e la logistica, con

particolare riferimento alla movimentazione dei container e delle merci. Tra l' altro anche il colosso Cosco (China

Ocean Shipping Company), compagnia di Stato cinese attiva nei settori logistica, trasporti e spedizioni, sta valutando

di avviare una stretta collaborazione con la Yilport, proprio per utilizzare al massimo le potenzialità del porto di

Taranto, che potrebbe diventare così uno snodo di fondamentale importanza nell' ambito della cosiddetta Nuova via

della seta, l' imponente progetto infrastrutturale che collegherà l' estremo Oriente con l' Europa. Al termine di un

interessante e partecipato confronto si è fissato un nuovo appuntamento: l' aggiornamento è per il prossimo venerdì

24 gennaio, alle ore 10 presso la sede della Fiera del Levante di Bari. Saranno convocati anche tutti gli stakeholders,

cioè le associazioni datoriali ed i rappresentanti sindacali, per riprogrammare e rilanciare il Distretto della Logistica in

Puglia. «Terremo la prossima riunione assieme al presidente del Distretto della Logistica Pugliese, al dirigente dell'

Istituto Tecnico Superiore per la Logistica, ai presidenti delle due Autorità Portuali pugliesi, quella di Taranto e di Bari,

ai rappresentanti di Arti, dell' Agenzia Asset, di Aeroporti di Puglia e dei rappresentanti istituzionali dei Comuni di

Grottaglie e Molfetta, in quanto Comuni che fanno parte del Consiglio di amministrazione del Distretto della Logistica.

Affronteremo il tema della programmazione della logistica per concertare e potenziare questo articolato settore con l'

obiettivo di supportare le attività alla luce anche del nuovo Piano regionale della Logistica della Regione Puglia, del

Piano strategico di sviluppo della Zes e della Istituenda Zona Franca Doganale», ha detto in conclusione l' assessore

Borraccino.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Regione Puglia-Borraccino: riunione col Presidente del Distretto della Logistica,
convocato incontro per il 24 gennaio prossimo

Si è svolto oggi in Assessorato l' incontro da me convocato per approfondire

le tematiche riguardanti il settore della logistica in Puglia ed in particolare nel

porto di Taranto, alla luce del recente insediamento del nuovo concessionario.

Erano presenti il Presidente dell' Autorità Portuale di Taranto, il presidente del

Distretto della Logistica Pugliese, il Dirigente dell' Istituto Tecnico Superiore

per la Logistica, vista la grande importanza che riveste il tema della

formazione in questo settore, nonché l' agenzia regionale "Arti". Il Distretto

della Logistica Pugliese è una realtà significativa che, su base regionale,

riunisce oltre 150 imprese del settore, più associazioni di categoria, sindacati,

università, enti locali e centri di ricerca. Un ruolo di grande rilievo rivestono i

tre porti principali presenti in Puglia e cioè quelli di Bari, Brindisi e Taranto.

Quest' ultimo, in particolare, sta vivendo una fase di rilancio molto importante

e significativa con la concessione recentemente formalizzata delle aree e

della banchina del Molo Polisettoriale al colosso turco "Yilport Holding". Si

tratta di un' operazione che consentirà di sviluppare in misura considerevole i

traff ici commercial i  e la logist ica, con part icolare ri ferimento al la

movimentazione dei container e delle merci. Tra l' altro anche il colosso "Cosco" (China Ocean Shipping Company),

compagnia di Stato cinese attiva nei settori logistica, trasporti e spedizioni, sta valutando di avviare una stretta

collaborazione con la Yilport, proprio per utilizzare al massimo le potenzialità del porto di Taranto, che potrebbe

diventare così uno snodo di fondamentale importanza nell' ambito della cosiddetta "Nuova via della seta", l' imponente

progetto infrastrutturale che collegherà l' estremo Oriente con l' Europa. Al termine di un interessante e partecipato

confronto abbiamo stabilito di riaggiornarci il prossimo venerdì 24 gennaio, alle ore 10,00, presso la sede della Fiera

del Levante di Bari, convocando altresì tutti gli stakeholders , cioè le associazioni datoriali ed i rappresentanti

sindacali , per riprogrammare e rilanciare il Distretto della Logistica in Puglia. Terremo la prossima riunione assieme al

presidente del Distretto della Logistica Pugliese, al dirigente dell' Istituto Tecnico Superiore per la Logistica, ai

presidenti delle due Autorità Portuali pugliesi, quella di Taranto e di Bari, ai rappresentanti di ARTI, dell' Agenzia

ASSET, di Aeroporti di Puglia e dei rappresentanti istituzionali dei Comuni di Grottaglie e Molfetta, in quanto Comuni

che fanno parte del Consiglio di amministrazione del Distretto della Logistica. Affronteremo il tema della

programmazione della logistica per concertare e potenziare questo articolato settore con l' obiettivo di supportare le

attività alla luce anche del nuovo Piano regionale della Logistica della Regione Puglia, del Piano strategico di sviluppo

della ZES e della Istituenda Zona Franca Doganale".

Il Nautilus

Taranto
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Bari - Borraccino: riunione col Presidente del Distretto della Logistica, convocato incontro
per il 24 gennaio prossimo

08/01/2020 Una nota dellassessore allo Sviluppo economico Mino

Borraccino: Si è svolto oggi in Assessorato lincontro da me convocato per

approfondire le tematiche riguardanti il settore della logistica in Puglia ed in

particolare nel porto di Taranto, alla luce del recente insediamento del nuovo

concessionario. Erano presenti il Presidente dellAutorità Portuale di Taranto, il

presidente del Distretto della Logistica Pugliese, il Dirigente dellIstituto

Tecnico Superiore per la Logistica, vista la grande importanza che riveste il

tema della formazione in questo settore, nonché lagenzia regionale Arti. Il

Distretto della Logistica Pugliese è una realtà significativa che, su base

regionale, riunisce oltre 150 imprese del settore, più associazioni di categoria,

sindacati, università, enti locali e centri di ricerca. Un ruolo di grande rilievo

rivestono i tre porti principali presenti in Puglia e cioè quelli di Bari, Brindisi e

Taranto. Questultimo, in particolare, sta vivendo una fase di rilancio molto

importante e significativa con la concessione recentemente formalizzata delle

aree e della banchina del Molo Polisettoriale al colosso turco Yilport Holding.

Si tratta di unoperazione che consentirà di sviluppare in misura considerevole

i traffici commerciali e la logistica, con particolare riferimento alla movimentazione dei container e delle merci. Tra

laltro anche il colosso Cosco (China Ocean Shipping Company), compagnia di Stato cinese attiva nei settori logistica,

trasporti e spedizioni, sta valutando di avviare una stretta collaborazione con la Yilport, proprio per utilizzare al

massimo le potenzialità del porto di Taranto, che potrebbe diventare così uno snodo di fondamentale importanza

nellambito della cosiddetta Nuova via della seta, limponente progetto infrastrutturale che collegherà lestremo Oriente

con lEuropa. Al termine di un interessante e partecipato confronto abbiamo stabilito di riaggiornarci il prossimo

venerdì 24 gennaio, alle ore 10,00, presso la sede della Fiera del Levante di Bari, convocando altresì tutti gli

stakeholders , cioè le associazioni datoriali ed i rappresentanti sindacali , per riprogrammare e rilanciare il Distretto

della Logistica in Puglia. Terremo la prossima riunione assieme al presidente del Distretto della Logistica Pugliese, al

dirigente dellIstituto Tecnico Superiore per la Logistica, ai presidenti delle due Autorità Portuali pugliesi, quella di

Taranto e di Bari, ai rappresentanti di ARTI, dellAgenzia ASSET, di Aeroporti di Puglia e dei rappresentanti

istituzionali dei Comuni di Grottaglie e Molfetta, in quanto Comuni che fanno parte del Consiglio di amministrazione

del Distretto della Logistica. Affronteremo il tema della programmazione della logistica per concertare e potenziare

questo articolato settore con l' obiettivo di supportare le attività alla luce anche del nuovo Piano regionale della

Logistica della Regione Puglia, del Piano strategico di sviluppo della ZES e della Istituenda Zona Franca Doganale.

(com.)

Puglia Live

Taranto



 

giovedì 09 gennaio 2020
Pagina 9

[ § 1 5 2 4 5 4 6 6 § ]

GIOIA TAURO Inversione di tendenza con l' incremento dei traffici

Unindustria sul rilancio del porto «Nostro primato nel transhipment»

GIOIA TAURO - «I dati dell' auto rità portuale che certificano la ripresa dei

traffici a Gioia Tauro sono la conferma della bontà del progetto industriale

intrapreso da Til-Msc. Esprimiamo soddisfazione e ottimismo per il futuro». Lo

affermano, in una dichiarazione congiunta, il presidente di Confindustria Reggio

Calabria Domenico Vecchio e il presidente della sezione «Trasporti e logistica»

di Unindustria Calabria Gualtiero Tarantino. «L' incremento, registrato nel 2019

dopo due anni di flessione, dell' 8,4% dei teus e dell' 8,6% delle movimentazioni

- proseguono costituisce un' inversione di tendenza molto netta e positiva che

consolida il ruolo di Gioia come principale porto di transhipment del Paese. Il

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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nostro auspicio è che il 2020 rafforzi questo trend che restituisce speranza e

fiducia a noi imprenditori del territorio e, più in generale, all' intero sistema

economico reggino e calabrese. Anche le opere di adeguamento infrastrutturale

avviate dall' Au thority hanno certamente fornito un contributo in tale direzione.

Ovviamente tutto questo non ba sta e non ci si può cullare sugli allori. Il mercato

è oggi contraddistinto dalla presenza di nuovi porti, anche in Italia, che si

pongono in competizione con Gioia Tauro ed è per questo che richiediamo un

segnale forte e chiaro, in termini di investimenti non solo limitati alla Zes, da parte del governo nazionale e della futura

giunta regionale della Calabria, affinché Gioia assuma un ruolo sempre più centrale nelle politiche di sviluppo del

Mezzogiorno». «Per quanto riguarda Confindustria - concludono Vecchio e Tarantino - è infine indispensabile puntare

in maniera decisa sullo sviluppo del retroporto perché solo con la creazione di valore aggiunto Gioia Tauro può

incidere sulle sorti del tessuto produttivo del territorio».
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Per la tua pubblätä SU questa tegtata Nam TeL g984 85 40 42 - irrhApublitastit GIOIA T. Intanto
Automar rileva il 50% dell' Autoterminal dal gruppo Blg

«Porto, il progetto è buono»

Confindustria e Unindustria auspicano nuovi investimenti per lo scalo

GIOIA TAURO - «I dati dell' autorità portuale che certificano la ripresa dei traffici

a Gioia Tauro sono la conferma della bontà del progetto industriale intrapreso

da Til-Msc. Esprimiamo soddisfazione e ottimismo per il futuro». Lo affermano,

in una dichiarazione congiunta, il presidente di Confindustria Reggio Calabria,

Domenico Vecchio, e il presidente della sezione "Traspor ti e logistica" di

Unindustria Calabria, Gualtiero Tarantino. «L' incremento, registrato nel 2019

dopo due anni di flessione, dell' 8,4% dei teus e dell' 8,6% delle movimentazioni

costituisce un' inversione di tendenza molto netta e positiva che consolida il

ruolo di Gioia come principale porto di transhipment del Paese. Il nostro

auspicio - aggiungono Vecchio e Tarantino -è che il 2020 rafforzi questo trend

che restituisce speranza e fiducia a noi imprenditori del territorio e, più in

generale, all' intero sistema economico reggino e calabrese. Anche le opere di

adeguamento infrastrutturale avviate dall' Authority hanno certamente fornito un

contributo in tale direzione. Ovviamente tutto questo non basta e non ci si può

cullare sugli allori. Il mercato è oggi contraddistinto dalla presenza di nuovi porti,

anche in Italia, che si pongono in competizione con Gioia Tauro ed è per questo

che richiediamo un segnale forte e chiaro, in termini di investimenti non solo limitati alla Zes, da parte del governo

nazionale e della futura giunta regionale della Calabria, affinché Gioia assuma un ruolo sempre più centrale nelle

politiche di sviluppo del Mezzogiorno. Per quanto riguarda Confindustria - con cludono Vecchio e Tarantino - è infine

indispensabile puntare in maniera decisa sullo sviluppo del retroporto perché solo con la creazione di valore aggiunto

Gioia Tauro può incidere sulle sorti del tessuto produttivo del territorio». Intanto, La Auto mar ha recentemente

completato l' acquisizione di AutoTerminal Gioia Tauro (AT GT) rilevando il rimanente 50 per cento del suo capitale

societario dal gruppo tedesco Blg Logistics. La società acquisita, rinominata Auto Mar Gioia Tauro S.p.A., verrà

successivamente incorporata in Automar.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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PORTO Auddino e Orrico spiegano i provvedimenti del Parlamento

L' M5S illustra le novità per il retroporto

POLISTENA - Domani sera alle ore 18, nella sede di via Trieste, punto d'

incontro del Meetup "Libertà e Partecipazione" del Movimento 5 Stelle di

Polistena, si parlerà del porto di Gioia Tauro e delle ultime importantissime

novità in termini di investimenti. Si parlerà, tra l' altro, dell' emendamen to alla

manovra 2020, a prima firma del portavoce del M5S al Senato Giuseppe Fabio

Auddino, dove saranno stanziati sei milioni di euro, spalmati in tre anni per

consentire l' ammoder namento e lo sviluppo del retroporto. All' incontro sarà

presente anche Anna Laura Orrico, sottosegretario di Stato del Ministero per i

beni e le attività culturali. «Con queste risorse rendiamo possibili interventi di

manutenzione ordinaria e non, il rifacimento di strade e l' installazione di sistemi

di video sorveglianza - sostiene Auddino - grazie all' ex ministro Toninelli, che ha

lavorato senza sosta per il rilancio del porto gioiese in poco meno di un anno è

stato sbloccato lo stallo in cui versava il porto da anni ed arrestato il calo dei

volumi di traffico dei containers. Oggi la società MSC è diventata l' unica titolare

della concessione del terminal sottoscrivendo l' impegno a rilanciare questa

importante infrastruttura con investimenti immediati e importanti - conclude

Auddino - in questo contesto si inseriscono gli interventi di riqualificazione del retroporto».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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CINQUESTELLE

Aiello: «Il bilancio positivo riaccende le speranze del porto di Gioia T.»

CATANZARO - «La notizia del bilancio positivo relativo ai traffici del porto di

Gioia Tauro riaccende le speranze». Il candidato presidente della coalizione

civica del Movimento 5 stelle, Francesco Aiello, commenta la notizia dell'

incremento dei traffici nello scalo calabrese. «Il Movimento 5 stelle al governo -

prosegue - ha subito mostrato grandissima attenzione e volontà di risolvere le

annose criticità legate al porto di Gioia Tauro, così come testimoniato dal

viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Giancarlo Cancelleri in visita al

Porto poche settimane fa. Il rilancio dello scalo è possibile e i dati forniti dall'

Autorità portuale ne sono una concreta testimonianza. Ora bisogna continuare a

lavorare sul fronte del potenziamento dei servizi. Il collegamento ferroviario è

prioritario e bisogna interloquire con RFI per rendere finalmente operativo il

gateway ferroviario». «Gioia Tauro - conclude Aiello - rappresenta il motore

economico della Calabria ed è paradossale come chi ci ha governati fino ad

oggi abbia permesso che diventasse, al contrario, un' emergenza sociale dal

punto di vista dell' occupa zione e delle infiltrazioni della criminalità. Ne

conosciamo le potenzialità e sappiamo come contribuire al suo definitivo

rilancio».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, nel 2019 crescono i container +8,4% - Automotive: Automar rileva
AutoTerminal GT da BLG Logistics

08 Jan, 2020 GIOIA TAURO - Il 2019 si concluso nel segno positivo per lo

scalo di Gioia Tauro , dopo due anni di stagnazione dei traffici, il 2017 e nel

2018, lo scalo è tornato pertanto a crescere nell' anno appena concluso. Nel

porto calabrese è stata inoltre completata l' acquisizione da parte di Automar

S.p.A ., società partecipata da Bertani S.p.A., Grimaldi Group S.p.A. e

Mercurio S.p.A., di AutoTerminal Gioia Tauro ( ATGT ) S.p.A., società di

gestione del terminal per lo stoccaggio e la movimentazione di automobili . L'

operazione ha visto Automar S.p.A. rilevare il rimanente 50% del capitale

societario dal gruppo tedesco BLG Logistics . La società acquisita, è stata

rinominata AutoMar Gioia Tauro S.p.A ., verrà successivamente incorporata

in Automar S.p.A.. Il T erminal delle automotive ATGT si estende su un' area

di 320 mila m2, con una capacità di stoccaggio di circa 18 mila veicoli, è

dotato di un centro PDI di 2.400 m2 e di tre binari di raccordo ferroviario.di

Gioia Tauro nasce nel 1999 ad opera del gruppo BLG Logistics , leader

europeo nel settore della movimentazione dei veicoli e nelle attività connesse

a valore aggiunto. Nel 2016 Automar S.p.A. procede a rilevare il 50% delle

azioni di ATGT , mettendo il terminal al servizio dei collegamenti car carrier del Gruppo Grimaldi. Dall' analisi dei dati

diffusi dall' Autorità Portuale riguardanti il settore container: nel 2019 il porto ha registrato una crescita dei traffici pari

all' 8,4% dei teus e dell '8,6% delle movimentazioni , rispetto al 2018. Nel dettaglio, è aumentato il numero di

portacontainers attraccate e lavorate presso il terminal MCT che ha generato un relativo incremento del 5,1% con un

innalzamento dei movimenti di circa 1,6 milion i e una relativa crescita percentuale dell' 8,6. Sono cresciute inoltre del

2,8% le navi madri mentre i feeder hanno segnato un + 3% . Si tratta di un dato rilevante - spiega in una nota l'

Authority - che riconferma Gioia Tauro essere il primo hub nazione nel settore del transhipment, con un andamento del

traffico posizionato su risultati positivi, consolidati ormai da diversi mesi, in crescita costante già da aprile scorso .

«Attendiamo il 2020» - ha dichiarato il commissario straordinario Andrea Agostinelli - « per certificare un completo

rilancio dei traffici portuali, che ha già dato i suoi frutti sin dal secondo semestre del 2019». - ha aggiunto Agostinelli -

«Ogni sforzo dell' Autorità portuale andrà profuso nella realizzazione dei collegamenti ferroviari con la rete nazionale

e nella valorizzazione del gateway ferroviario, ormai realizzato. Di tutto questo abbiamo avuto positivi riscontri dal

ministro De Micheli, e di questo parleremo nei prossimi giorni con i candidati alle prossime elezioni regionali». L'

acquisizione dell' intero pacchetto azionario di Medcenter Container Terminal S.p.A ., avvenuta nell' aprile scorso, da

parte di MSC tramite la controllata Terminal Investment Ltd. (TiL) ha iniziato pertanto a dare i suoi frutti. In primo piano

infatti, a contribuire alla crescita dello scalo, gli investimenti fatti dal Terminalista di MCT attraverso un imponente

progetto di rinnovamento dell' equipment e dei lavori di rifacimento dei piazzali e delle vie di corsa per assicurare

mobilità alle gru di banchina e ai mezzi meccanici di movimentazione dei container. L' Autorità portuale ha avviato

inoltre un programma triennale di lavori al fine di mantenere la profondità dei fondali del canale portuale (pari a 18

metri) si tratta di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali per una spesa di 3,5 milioni di euro . Mentre un

investimento di oltre 8 milioni di euro , nel biennio 2020-2022, andrà a finanziare i lavori di completamento del terminal

e di risanamento della banchina (tratti A e B) e l' adeguamento strutturale della pavimentazione nel tratto C.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, Aiello (M5S): "Lavoreremo per attivare la linea ferroviaria"

«La notizia del bilancio positivo relativo ai traffici del porto di Gioia Tauro

riaccende le speranze». Il candidato presidente della coalizione civica del

Movimento 5 stelle, Francesco Aiello, commenta la notizia dell' incremento

dei traffici nello scalo calabrese. «Il Movimento 5 stelle al governo ha subito

mostrato grandissima attenzione e volontà di risolvere le annose criticità

legate al porto di Gioia Tauro, così come testimoniato dal viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri, in visita al Porto poche

settimane fa. Il rilancio dello scalo è possibile e i dati forniti dall' Autorità

portuale ne sono una concreta testimonianza. Ora bisogna continuare a

lavorare sul fronte del potenziamento dei servizi. Il collegamento ferroviario è

prioritario e bisogna interloquire con RFI per rendere finalmente operativo il

gateway ferroviario». «Gioia Tauro rappresenta il motore economico della

Calabria ed è paradossale come chi ci ha governati fino ad oggi abbia

permesso - conclude Aiello - che diventasse, al contrario, un' emergenza

sociale dal punto di vista dell' occupazione e delle infiltrazioni della criminalità.

Ne conosciamo le potenzialità e sappiamo come contribuire al suo definitivo

rilancio».

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Torna il sereno nel porto di Gioia Tauro

Dopo le due annualità di congiuntura negativa, registrate nel 2017 e nel 2018,

il porto di Gioia Tauro ha chiuso in positivo l'anno appena concluso,

movimentando 2.552.874 TEU e facendo registrare un incremento dell'8,4%

sui 12 mesi precedenti. Il merito va attribuito alla «politica di rilancio e di

riqualificazione dell'infrastruttura portuale, messa in campo dall'Autorità

portuale di Gioia Tauro in sinergia con il nuovo management di MedCenter

Container Terminal, che ha iniziato a dare i suoi frutti». Ad affermarlo è la

stessa Port Authority dello scalo calabrese, in un comunicato stampa nel

quale si segnala come sia aumentato il numero delle portacontainer attraccate

e lavorate presso il terminal MCT, che «ha generato un relativo incremento del

5,1% con un innalzamento dei movimenti di circa 1,6 milioni». Per l'AP si

tratta di un dato rilevante che riconferma Gioia Tauro essere il primo hub

nazione nel settore del transhipment, con un andamento del traffico

posizionato su risultati positivi, consolidati ormai da diversi mesi, in crescita

costante già da aprile scorso. «Si è giunti a questo traguardo si legge nella

nota perché lo scalo calabrese, nel corso dell'anno, ha mantenuto stabile la

strada del rinnovamento, concretizzando la sua politica di sviluppo mirata a definire un chiaro cambio di tendenza e

porre fine al periodo buio che ha segnato, negli ultimi anni, la vita dell'infrastruttura portuale».

Portnews

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, 2019 traffici in positivo

GAM EDITORI

8 gennaio 2020 - Torna il sereno nel porto di Gioia Tauro, dopo le due

annualità di congiuntura negativa, registrate nel 2017 e nel 2018, lo scalo

calabrese ha chiuso in positivo l' anno appena concluso, con l' asticella dei

traffici posizionata verso l' alto. La politica di rilancio e di riqualificazione dell'

infrastruttura portuale, messa in campo dall' Autorità portuale di Gioia Tauro in

sinergia con il nuovo management di MedCenter Container Terminal, ha

iniziato a dare i suoi frutti.E', infatti, cresciuto il settore dei container con un

incremento dei traffici pari all' 8,4 percento dei teus e dell' 8,6 percento delle

movimentazioni, rispetto allo scorso anno, determinando una netta inversione

di tendenza per lasciarsi, così, alle spalle le congiunture negative degli ultimi

anni. Tutto ciò si è realizzato nonostante la crisi dei traffici registrata nel primo

trimestre, culminata con un lunghissimo sciopero di nove giorni sulle banchine

portual i .A cont i  fat t i ,  lo scalo di  Gioia Tauro ha to ta l izzato una

movimentazione di 2.522.874 di teus e l' arrivo di 1.287 navi. Nel dettaglio, è

aumentato il numero di portacontainers attraccate e lavorate presso il terminal

MCT che ha generato un relativo incremento del 5,1% con un innalzamento

dei movimenti di circa 1,6 milioni e una relativa crescita percentuale dell' 8,6.Si è giunti a questo traguardo perché lo

scalo calabrese, nel corso dell' anno, ha mantenuto stabile la strada del rinnovamento, concretizzando la sua politica

di sviluppo mirata a definire un chiaro cambio di tendenza e porre fine al periodo buio che ha segnato, negli ultimi

anni, la vita dell' infrastruttura portuale.Si tratta di un dato rilevante che riconferma Gioia Tauro essere il primo hub

nazione nel settore del transhipment, con un andamento del traffico posizionato su risultati positivi, consolidati ormai

da diversi mesi, in crescita costante già da aprile scorso. Ha contribuito a risalire la china la piena operatività degli

investimenti del Terminalista attraverso un imponente progetto di rinnovamento dell' equipment in grado di rispondere

alle sempre maggiori esigenze di mercato, che richiedono celerità nelle operazioni di trasbordo e di posizionamento

dei container in banchina.

Primo Magazine
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Regionali, Aiello (M5S): "Gioia Tauro rappresenta il motore economico della Calabria"

Porto di Gioia Tauro, Aiello (M5S): "lavoreremo per potenziare la linea ferroviaria"

"La notizia del bilancio positivo relativo ai traffici del porto di Gioia Tauro

riaccende le speranze" . E' quanto afferma il candidato presidente della

coalizione civica del Movimento 5 stelle, Francesco Aiello. "Ora bisogna

continuare a lavorare - prosegue - sul fronte del potenziamento dei servizi. Il

collegamento ferroviario è prioritario e bisogna interloquire con Rfi per

rendere finalmente operativo il gateway ferroviario". "Il Movimento 5 stelle al

governo ha subito mostrato grandissima attenzione e volontà di risolvere le

annose criticità legate al porto di Gioia Tauro, così come testimoniato dal

viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri, in visita al

Porto poche settimane fa. Il rilancio dello scalo è possibile e i dati forniti dall'

Autorità portuale ne sono una concreta testimonianza". "Gioia Tauro

rappresenta il motore economico della Calabria ed è paradossale come chi ci

ha governati fino ad oggi abbia permesso - conclude - che diventasse, al

contrario, un' emergenza sociale dal punto di vista dell' occupazione e delle

infiltrazioni della criminalità. Ne conosciamo le potenzialità e sappiamo come

contribuire al suo definitivo rilancio".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, il porto fa registrare una netta inversione di tendenza

Tutto ciò nonostante la crisi dei traffici registrata nel primo trimestre, culminata con un lunghissimo sciopero di nove
giorni sulle banchine portuali.

Positivo il bilancio dell' Autorità portuale sullo scalo di Gioia Tauro, alla fine

dell' anno. E', infatti, cresciuto il settore dei container con un incremento dei

traffici pari all' 8,4 percento dei teus e dell' 8,6 percento delle movimentazioni ,

rispetto allo scorso anno, determinando una netta inversione di tendenza per

lasciarsi, così, alle spalle le congiunture negative degli ultimi anni. Tutto ciò si

è realizzato nonostante la crisi dei traffici registrata nel primo trimestre,

culminata con un lunghissimo sciopero di nove giorni sulle banchine portuali.A

conti fatti, lo scalo di Gioia Tauro ha totalizzato una movimentazione di

2.522.874 di teus e l' arrivo di 1.287 navi. Nel dettaglio, è aumentato il numero

di portacontainers attraccate e lavorate presso il terminal MCT che ha

generato un relativo incremento del 5,1% con un innalzamento dei movimenti

di circa 1,6 milioni e una relativa crescita percentuale dell' 8,6.Si è giunti a

questo traguardo perché lo scalo calabrese, nel corso dell' anno, ha

mantenuto stabile la strada del rinnovamento, concretizzando la sua politica di

sviluppo mirata a definire un chiaro cambio di tendenza e porre fine al periodo

buio che ha segnato, negli ultimi anni, la vita dell' infrastruttura portuale. Si

tratta di un dato rilevante che riconferma Gioia Tauro essere il primo hub nazione nel settore del transhipment, con un

andamento del traffico posizionato su risultati positivi, consolidati ormai da diversi mesi, in crescita costante già da

aprile scorso.Ha contribuito a risalire la china la piena operatività degli investimenti del Terminalista attraverso un

imponente progetto di rinnovamento dell' equipment in grado di rispondere alle sempre maggiori esigenze di mercato,

che richiedono celerità nelle operazioni di trasbordo e di posizionamento dei container in banchina. Nel contempo,

sono stati portati a termine i lavori di rifacimento dei piazzali e delle vie di corsa per assicurare la celere mobilità delle

gru di banchina e dei mezzi meccanici di movimentazione dei containers, garantendone altresì la piena sicurezza del

lavoro.In sinergia, inserito nello stesso percorso di rilancio dell' intera infrastruttura portuale, e al fine di mantenere il

primato nazionale della profondità dei fondali del canale portuale (pari a 18 metri), l' Autorità portuale di Gioia Tauro

ha avviato un programma triennale di lavori di manutenzione ordinaria dei fondali portuali per una spesa di 3,5 milioni

di euro. Per completare la piena funzionalità del terminal, l' Autorità portuale contribuirà con un investimento di oltre 8

milioni di euro, nel biennio 2020-2022, destinato a finanziare i lavori di risanamento di banchina dei tratti A e B e l'

adeguamento strutturale della pavimentazione nel tratto C con l' obiettivo di incrementarne la sua complessiva

portanza.In un generale clima di rilancio, e a dare man forte alla nuova tendenza registrata a Gioia Tauro sono stati,

anche, gli addetti allo scalo. Grazie alla loro riconosciuta professionalità, hanno recuperato la necessaria produttività

che, con lo sguardo alla lavorazione oraria, ha generato una crescita del 2,8 percento sulle navi madri mentre sui

feeder è stato raggiunto un incremento del 3 percento .'Attendiamo il 2020 - ha dichiarato il commissario straordinario

Andrea Agostinelli - per certificare un completo rilancio dei traffici portuali, che ha già dato i suoi frutti sin dal secondo

semestre del 2019. Ora, - ha aggiunto - ogni sforzo dell' Autorità portuale andrà profuso nella realizzazione dei

collegamenti ferroviari con la rete nazionale e nella valorizzazione del gateway ferroviario , ormai realizzato. Di tutto

questo abbiamo avuto positivi riscontri dal ministro De Micheli, e di questo parleremo nei prossimi giorni con i

candidati alle prossime elezioni regionali'.

Zoom 24
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Confindustria rilancia: «Ora segnali dal Governo sulla Zes»

GIOIA TAURO «I dati dell' Autorità portuale che certificano la ripresa dei

traffici a Gioia Tauro sono la conferma della bontà del progetto industriale

intrapreso da Til-Msc. Esprimiamo soddisfazione e ottimismo per il futuro».

Lo affermano, in una dichiarazione congiunta, il presidente di Confindustria

Reggio Calabria, Domenico Vecchio e il presidente della sezione Trasporti e

logistica di Unindustria Calabria, Gualtiero Tarantino. «L' incremento registrato

nel 2019, dopo due anni di flessione, dell' 8,4% dei teus e dell' 8,6% delle

movimentazioni costituisce un' inversione di tendenza molto netta e positiva

che consolida il ruolo di Gioia come principale porto di transhipment del

Paese. Il nostro auspicio - aggiungono Vecchio e Tarantino - è che il 2020

rafforzi questo trend che restituisce speranza e fiducia a noi imprenditori del

territorio e, più in generale, all' intero sistema economico reggino e calabrese.

Anche le opere di adeguamento infrastrutturale avviate dall' Authority hanno

certamente fornito un contributo in tale direzione». L' analisi degli industriali

prosegue: «Ovviamente tutto questo non basta e non ci si può cullare sugli

allori. Il mercato è oggi contraddistinto dalla presenza di nuovi porti, anche in

Italia, che si pongono in competizione con Gioia Tauro ed è per questo che richiediamo un segnale forte e chiaro, in

termini di investimenti non solo limitati alla Zes, del Governo nazionale e della futura Giunta regionale della Calabria,

affinché Gioia assuma un ruolo sempre più centrale nelle politiche di sviluppo del Mezzogiorno». Per quanto riguarda

Confindustria - concludono Vecchio e Tarantino - è infine indispensabile puntare in maniera decisa sullo sviluppo del

retroporto perché solo con la creazione di valore aggiunto Gioia Tauro può incidere sulle sorti del tessuto produttivo

del territorio». «La notizia del bilancio positivo relativo ai traffici del porto di Gioia Tauro riaccende le speranze». Il

candidato presidente della coalizione civica del Movimento 5 stelle, Francesco Aiello, commenta così l' incremento

dei traffici nello scalo calabrese. «Il Movimento 5 Stelle al governo ha subito mostrato grandissima attenzione e

volontà di risolvere le annose criticità legate al porto di Gioia Tauro, così come testimoniato dal viceministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Giancarlo Cancelleri, in visita al Porto poche settimane fa. Ora bisogna continuare a

lavorare sul fronte del potenziamento dei servizi. Il collegamento ferroviario è prioritario e bisogna interloquire con

RFI per rendere finalmente operativo il gateway ferroviario». d.l. Il candidato governatoreAiello (M5S):

«Interloquirecon Rfi per il gateway»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
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Porto di Gioia Tauro, Confindustria RC: "Positivi dati 2019, ma occorrono nuovi
investimenti"

"I dati dell' autorità portuale che certificano la ripresa dei traffici a Gioia Tauro

sono la conferma della bontà del progetto industriale intrapreso da Til-Msc.

Esprimiamo soddisfazione e ottimismo per il futuro". Lo affermano, in una

dichiarazione congiunta, il presidente di Confindustria Reggio Calabria,

Domenico Vecchio, e il presidente della sezione "Trasporti e logistica" di

Unindustria Calabria, Gualtiero Tarantino. "L' incremento, registrato nel 2019

dopo due anni di f lessione, del l '  8,4% dei teus e del l '  8,6% delle

movimentazioni costituisce un' inversione di tendenza molto netta e positiva

che consolida il ruolo di Gioia come principale porto di transhipment del

Paese. Il nostro auspicio - aggiungono Vecchio e Tarantino - è che il 2020

rafforzi questo trend che restituisce speranza e fiducia a noi imprenditori del

territorio e, più in generale, all' intero sistema economico reggino e calabrese.

Anche le opere di adeguamento infrastrutturale avviate dall' Authority hanno

certamente fornito un contributo in tale direzione. Ovviamente tutto questo

non basta e non ci si può cullare sugli allori. Il mercato è oggi contraddistinto

dalla presenza di nuovi porti, anche in Italia, che si pongono in competizione

con Gioia Tauro ed è per questo che richiediamo un segnale forte e chiaro, in termini di investimenti non solo limitati

alla Zes, da parte del governo nazionale e della futura giunta regionale della Calabria, affinché Gioia assuma un ruolo

sempre più centrale nelle politiche di sviluppo del Mezzogiorno. Per quanto riguarda Confindustria - concludono

Vecchio e Tarantino - è infine indispensabile puntare in maniera decisa sullo sviluppo del retroporto perché solo con la

creazione di valore aggiunto Gioia Tauro può incidere sulle sorti del tessuto produttivo del territorio".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, Confindustria Reggio Calabria: "positivi i dati del 2019 ma occorrono
nuovi investimenti"

Confindustria Reggio Calabria: "i dati dell' autorità portuale che certificano la ripresa dei traffici a Gioia Tauro sono la
conferma della bontà del progetto industriale intrapreso da Til-Msc. Esprimiamo soddisfazione e ottimismo per il
futuro"

"I dati dell' autorità portuale che certificano la ripresa dei traffici a Gioia Tauro

sono la conferma della bontà del progetto industriale intrapreso da Til-Msc.

Esprimiamo soddisfazione e ottimismo per il futuro". Lo affermano, in una

dichiarazione congiunta, il presidente di Confindustria Reggio Calabria,

Domenico Vecchio , e il presidente della sezione "Trasporti e logistica" di

Unindustria Calabria, Gualtiero Tarantino. "L' incremento, registrato nel 2019

dopo due anni di f lessione, del l '  8,4% dei teus e del l '  8,6% delle

movimentazioni costituisce un' inversione di tendenza molto netta e positiva

che consolida il ruolo di Gioia come principale porto di transhipment del

Paese. Il nostro auspicio - aggiungono Vecchio e Tarantino - è che il 2020

rafforzi questo trend che restituisce speranza e fiducia a noi imprenditori del

territorio e, più in generale, all' intero sistema economico reggino e calabrese.

Anche le opere di adeguamento infrastrutturale avviate dall' Authority hanno

certamente fornito un contributo in tale direzione. Ovviamente tutto questo

non basta e non ci si può cullare sugli allori. Il mercato è oggi contraddistinto

dalla presenza di nuovi porti, anche in Italia, che si pongono in competizione

con Gioia Tauro ed è per questo che richiediamo un segnale forte e chiaro, in termini di investimenti non solo limitati

alla Zes, da parte del governo nazionale e della futura giunta regionale della Calabria, affinché Gioia assuma un ruolo

sempre più centrale nelle politiche di sviluppo del Mezzogiorno. Per quanto riguarda Confindustria - concludono

Vecchio e Tarantino - è infine indispensabile puntare in maniera decisa sullo sviluppo del retroporto perché solo con la

creazione di valore aggiunto Gioia Tauro può incidere sulle sorti del tessuto produttivo del territorio".

Stretto Web
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Automar Spa acquisisce AutoTerminal Gioia Tauro

Giulia Sarti

PONTECAGNANO Si è completata l'acquisizione da parte di Automar Spa di

AutoTerminal Gioia Tauro spa (Atgt), rilevando il rimanente 50% del suo

capitale societario dal gruppo tedesco BLG Logistics. La società acquisita,

rinominata AutoMar Gioia Tauro Spa, verrà incorporata presto in Automar

Spa. Il terminal per lo stoccaggio e la movimentazione di automobili di Gioia

Tauro nasce nel 1999 ad opera del gruppo BLG Logistics, leader europeo nel

settore della movimentazione dei veicoli e nelle attività connesse a valore

aggiunto. Nel 2016 Automar Spa procede a rilevare il 50% delle azioni di Atgt,

mettendo il terminal al servizio dei collegamenti car carrier del Gruppo

Grimaldi. Attualmente il terminal Atgt si estende su un'area di 320.000 metri

quadri, con una capacità di stoccaggio di circa 18.000 veicoli. È dotato di un

centro PDI di 2.400 metri quadri e di tre binari di raccordo ferroviario.

Fondata nel 1974, è un'azienda leader nei servizi di logistica integrata nel Sud

Italia. Grazie ad una lunga collaborazione con i maggiori costruttori di veicoli,

oggi vanta un'esperienza unica ed un elevato know-how nella logistica e nel

trasporto di veicoli. Nata come filiale italiana del Gruppo Walon France, nel

1996 è stata acquisita da un gruppo di operatori logistici leader nel settore, lasciandole piena autonomia gestionale.

Oggi è una società partecipata da Bertani Spa, Grimaldi Group Spa e Mercurio Spa.

Messaggero Marittimo
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La Sinergest spa ora riassume tutti i lavoratori

OLBIA. Contratto part time a decorrere da oggi. La Sinergest torna sui suoi

passi e risponde coi fatti alle contestazioni dell' Autorità portuale.  I  t re

lavoratori che erano rimasti fuori dal giro di riassunzioni, dopo l' invio delle

lettere di licenziamento, sono stati reintegrati con la medesima tipologia

contrattuale. La Sinergest ha così presentato quelle controdeduzioni chieste

dall' Authority per scongiurare la revoca dell' assegnazione del servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo

e partenza dall' Isola Bianca. La Port authority aveva contestato alla

Sinergest di essersi discostata dal numero iniziale di 21 assunzioni,

comprendente i lavoratori destinati a quel servizio. I lavoratori richiamati

erano stati 18, così aprendo la strada ai rilievi dell' ente. Un tassello alla volta

va così a completarsi il mosaico per la gestione del porto di Olbia. Sinergest

per il primo lotto. La Turmo travel per il secondo, relativo alla gestione del

servizio di trasporto interno su navetta del porto Isola Bianca. Entrambe le

assegnazioni avranno una durata di 4 mesi, a partire dalla stipula del

contratto e l' inizio del servizio. Resta per ora scoperto, con la possibilità di

una assegnazione diretta per servizi con importi sotto la soglia comunitaria, quello per la gestione dell' info point. Sia i

due autisti che i tre dipendenti dell' ufficio informazioni, di cui uno part time, dovrebbero essere riassorbiti dalle ditte

subentranti nel servizio.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Contratto part time la Sinergest salva gli ultimi lavoratori

Reintegrati i dipendenti che ancora non era stati riassunti La spa (gruppo Moby) si aggiudica un appalto dei 3 in
garafronte del porto

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Contratto part time a decorrere da oggi. La Sinergest torna sui suoi

passi e risponde coi fatti alle contestazioni dell' Autorità portuale.  I  t re

lavoratori che erano rimasti fuori dal giro di riassunzioni, dopo l' invio delle

lettere di licenziamento, sono stati reintegrati con la medesima tipologia

contrattuale. La Sinergest ha così presentato quelle controdeduzioni chieste

dall' Authority per scongiurare la revoca dell' assegnazione del servizio di

accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo

e partenza dall' Isola Bianca. La Port authority aveva contestato alla

Sinergest di essersi discostata dal numero iniziale di 21 assunzioni,

comprendente i lavoratori destinati a quel servizio. I lavoratori richiamati

erano stati 18, così aprendo la strada ai rilievi dell' ente. I servizi. Un tassello

alla volta va così a completarsi il mosaico per la gestione del porto di Olbia.

Sinergest per il primo lotto. La Turmo travel per il secondo, relativo alla

gestione del servizio di trasporto interno su navetta del porto Isola Bianca.

Entrambe le assegnazioni avranno una durata di 4 mesi, a partire dalla

stipula del contratto e l' inizio del servizio. Resta per ora scoperto, con la

possibilità di una assegnazione diretta per servizi con importi sotto la soglia comunitaria, quello per la gestione dell'

info point. Sia i due autisti che i tre dipendenti dell' ufficio informazioni, di cui uno part time, dovrebbero essere

riassorbiti dalle ditte subentranti nel servizio. Le altre procedure. L' Autorità di sistema portuale della Sardegna ha poi

pubblicato la procedura negoziata di importo inferiore alla soglia comunitaria per l' affidamento del servizio di

"manutenzione ordinaria agli impianti degli immobili della stazione marittima e relative pertinenze per 12 mesi". Il

valore del servizio è stimato in 220 mila euro e sarà aggiudicato all' offerta economicamente più vantaggiosa. Nel

frattempo il servizio manutenzioni, per tre mesi a decorrere dal primo gennaio scorso, è stato affidato alla ditta

Quirico Taras srl, già incaricata per le verifiche e la manutenzione degli impianti di illuminazione. I tre lavoratori, finora

in carico alla Sinergest, saranno impiegati dalla stessa azienda per la durata dell' appalto. Stesso discorso per l'

affidamento del servizio di "pulizia ordinaria dei locali a uso comune della stazione marittima (sala passeggeri, servizi

igienici, aree pertinenziali esterne) del porto", per nove mesi. Nuovo bando. Ora l' Autorità portuale dovrà correre per

pronunciarsi sul project financing presentato dalla Sinergest. L' ente dovrà decidere se ritenere valido il progetto, nel

qual caso verrebbe indetta una nuova procedura di gara con un diritto di prelazione a favore della stessa Sinergest.

Oppure respingere il progetto e predisporre un nuovo bando sul modello di quello andato deserto all' apertura delle

buste del novembre scorso. Si tratterebbe di una procedura che dovrebbe seguire il modello dell' avviso esplorativo di

sollecitazione al mercato per proposte di finanza di progetto bandito il 10 giugno scorso. Una sollecitazione di

mercato ad evidenza pubblica con lo scopo di attrarre una o più proposte progettuali di partenariato pubblico-privato

sulla gestione del terminal passeggeri, dei servizi di interesse generale ai passeggeri, dei parcheggi di auto, rimorchi,

semirimorchi, supporto all' autotrasporto e agli operatori, nonché sull' esecuzione di interventi di riqualificazione della

stazione marittima. Potrebbe essere quindi rivisto il canone base di disponibilità, a carico dell' ente, che nel

precedente

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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avviso era pari a poco più di un milione e 900 mila euro annui.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Resta da sciogliere il nodo del budget per l' investimento

Tra la prima tornata di gare d' appalto per l' affidamento temporaneo dei

servizi (quattro mesi più eventuali proroghe) e il bando definitivo il nodo

centrale è la dotazione economica. Il sindaco (e presidente della Sinergest)

Settimo Nizzi era stato fin troppo chiaro: «Non si possono fornire gli stessi

servizi che si garantivano con quasi 9 milioni di euro di tasse portuali,

incassando un milione e 900 mila euro. Inoltre, gli stessi affitti incassati non

possono essere così alti in una località dove il lavoro invernale non è allo

stesso livello di quello estivo». Altrettanto chiar il presidente della Porto

authority Massimo Deiana: «Non possiamo accettare progetti che reiterino

sistemi di gestione non più ripetibili, o che avanzino proposte su opere o

nuovi servizi che a noi non interessino». Significa che la partita tra Olbia e

Cagliari è ancora tutta da giocare.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Olbia, la gestione del servizio bus navetta interno al porto a Turmo Travel

08 Jan, 2020 Porto di Olbia, si aggiudica la gestione del servizio di bus

navetta interno la soc. Turmo Travel - Minor ribasso della Sinergest, che

perde anche la gestione dell' info point per carenza nella documentazione.

OLBIA - Va alla Turmo Travel Srl la gestione del servizio di trasporto interno

su navetta del Porto di Olbia Isola Bianca per i prossimi 4 mesi. È il risultato

dell' apertura delle offerte sul II lotto dell' appalto, bandito dall' AdSP del Mare

di Sardegna, relativo ai servizi ai passeggeri nello scalo olbiese. Dopo la

proposta di aggiudicazione del servizio di accoglimento, ricezione,

smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e partenza dal porto di

Olbia - Isola Bianca, dello scorso 30 dicembre a favore della Sinergest Spa , l'

esito della seconda fase di gara, rimandata ad oggi per carenza di

documentazione, ha visto l' esclusione di quest' ultima società da entrambi i

restanti lotti. Nonostante la parità di punteggio sulle offerte tecniche di

Sinergest e Turmo Travel (entrambe hanno raggiunto quota 70), è stata quest'

ultima ad offrire il maggior ribasso sul costo ora - mezzo, ossia un 16 per

cento (rispetto al 10 della società uscente) sui 120 euro a base d' asta. Resta

senza aggiudicatario, invece, il servizio di Info point all' interno del terminal passeggeri dell' Isola Bianca , inserito nel

lotto III della procedura. La Sinergest Spa - unico partecipante - non ha infatti presentato, entro i termini fissati dalla

Commissione di gara (la scadenza era oggi alle 12.00), la documentazione integrativa ai sensi della normativa sul

soccorso istruttorio.

Corriere Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Olbia

Sinergest, 21 riassunzioni

Saranno tutti riassorbiti i 21 lavoratori della Sinergest destinati alla gestione e

all' instradamento dei veicoli. Sarebbe questa la risposta alla richiesta di

chiarimenti dell' Autorità portuale in merito all' aggiudicazione del primo lotto dei

servizi del porto. A confermare la riassunzione dei tre lavoratori che per il

momento erano rimasti fuori è la segretaria generale della Cgil Gallura Luisa Di

Lorenzo, i sindacati hanno ricevuto rassicurazioni in tal senso. L' Autorità

portuale in una nota inviata martedì scorso alla società ha comunicato l' avvio

della procedura di annullamento dell '  aggiudicazione della gara, i l

r iassorbimento di tutt i i  lavoratori era infatti uno dei criteri presi in

considerazione mentre a una verifica ne risultavano assunti solo 18. In realtà,

alcuni dei dipendenti, già nella precedente gestione, erano assunti con part time

verticale. Resta ora da attendere la decisione per quanto riguarda l' info point, l'

offerta Sinergest non è arrivata in tempo ed è probabile un nuovo

procedimento. Saranno invece riassorbiti dalla Turmo Travel che ha vinto la

gara i due autisti delle navette.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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«Costretti a vendere le barche»

Golfo Aranci, l' opposizione attacca la giunta Mulas per la gestione privata del porticciolo del Lazzareto

ROBERTO PETRETTO

GOLFO ARANCI Che la questione del porto del Lazzareto sarebbe stata di

difficile gestione lo si era capito subito, da quando l' autorità portuale aveva

pubblicato l' avviso dell' esistenza di una proposta presentata da un privato.

Una gestione avrebbe comportato dei costi che chi tiene la propria barca

ormeggiata nella struttura. Ora l' opposizione attacca la Giunta Mulas e

chiede «accorgimenti utili a non danneggiare i più deboli i quali, a causa della

nuova gestione, saranno costretti a vendere la propria barca. Non una barca

di lusso, ma una barca da diporto storica». In un documento i consiglieri

Giorgio Muntoni, Michelino Greco, Andrea Viola e Giuly Masala, ricordano di

aver chiesto «la discussione dell' argomento in apposito consiglio comunale

il 16 ottobre 2019». Prevedendo «la situazione e la gravità del contesto

sociale», l' opposizione aveva proposto «una eventuale gestione mista

pubblico-privata per abbattere i costi» . L' opposizione accusa la

maggioranza di aver «nascosto in campagna elettorale la volontà di non

prendere più il porto in gestione» e ricorda che l' amministrazione uscente

«aveva avviato l' iter per la presa in gestione del porto senza però poi far

conoscere pubblicamente gli avvenimenti e le proprie vere intenzioni». Poi, quando l' Autorità portuale ha pubblicato l'

avviso, chiedendo se ci fossero altre proposte, «l' amministrazione comunale non ha mai risposto». Questo

nonostante l' ipotesi di «un canone di affitto agevolato e quindi non oneroso per le casse comunali. Si parlava, infatti,

di circa 34 mila euro annui». «Il porto del Lazzaretto è il porto storico del nostro Paese - scrivono i consiglieri di

opposizione - Lì sono nati e cresciuti i nostri avi e i nostri pescatori. Le nostre tradizioni e la nostra storia è sempre

stata legata al porticciolo. Di certo le barche dei nostri cittadini, non devono essere considerate un bene di lusso

come ha erroneamente affermato qualche assessore comunale», bensì barche «acquistate con tanti sacrifici

personali dei vari proprietari». Secondo l' opposizione la gestione affidata ai privati rischia di prevedere costi che

costringeranno molti proprietari a vendere la propria barca: «L' amministrazione, oltre a non aver rispettato la parola

data non ha avuto la capacità di gestire e tenere per se un pezzo importante della nostra storia marinaresca. Un

tradimento dei nostri valori e delle parole sempre dette». Di più: per l' opposizione si tratta di «una scelta politica

profondamente sbagliata e non utile alla comunità». Muntoni, Greco, Viola e Masala sostengono di notare nella Giu

nta Mulas e nella coalizione che la sostiene «un atteggiamento profondamente isolato e scelte politiche non condivise

neanche con l' elettorato che ha sostenuto la maggioranza». «In ogni caso - concludono i rappresentanti dell'

opposizione - il grave danno politico è stato fatto e ha ben identificati i responsabili: tutta la maggioranza e nessuno

escluso».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)

Olbia Golfo Aranci
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Turmo Travel Srl: servizio di trasporto interno porto di Olbia-Isola Bianca

Giulia Sarti

OLBIA Mentre si conferma alla Sinergest il servizio di instradamento per i

mezzi in arrivo e partenza dal porto di OlbiaIsola Bianca, con la gestione

avviata con il 1° Gennaio, va alla Turmo Travel Srl la gestione del servizio di

trasporto interno su navetta del porto di Olbia-Isola Bianca per i prossimi 4

mesi. È il risultato dell'apertura delle offerte sul II lotto dell'appalto, bandito

dall'AdSp del mare di Sardegna, relativo ai servizi ai passeggeri nello scalo

olbiese. Dopo la proposta di aggiudicazione del servizio di accoglimento,

ricezione, smistamento ed instradamento dei veicoli in arrivo e partenza dal

porto, dello scorso 30 Dicembre a favore della Sinergest, l'esito della

seconda fase di gara, rimandata ad ieri per carenza di documentazione, ha

visto l'esclusione di quest'ultima società da entrambi i restanti lotti.

Nonostante la parità di punteggio sulle offerte tecniche di Sinergest e Turmo

Travel (entrambe hanno raggiunto quota 70), è stata quest'ultima ad offrire il

maggior ribasso sul costo ora-mezzo, ossia un 16% (rispetto al 10 della

società uscente) sui 120 euro a base d'asta. Il servizio di Info point all'interno

del terminal passeggeri dell'Isola Bianca, inserito nel lotto III della procedura

resta invece, al momento, senza aggiudicatario. La Sinergest, unico partecipante, non ha infatti presentato, entro i

termini fissati dalla Commissione di gara, la documentazione integrativa ai sensi della normativa sul soccorso

istruttorio.

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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Rincaro dei marittimi, protesta bipartisan a porto Torres

CAGLIARI - Richiesta ribadita dal capogruppo Leu, Daniele Cocco, che nel

rimarcare i tre anni di silenzio governativo, seguiti all' emanazione della

direttiva comunitaria (IMO 2016/802), evidenzia la compattezza dei gruppi

consiliari, mentre Antonello Peru (Cambiamo) ipotizza le prime soluzioni

possibili ("la concessione di una deroga rispetto all' entrata in vigore degli

aumenti tariffari o l' introduzione di misure compensative a favore delle

aziende sarde"). "Le penalizzazioni cui andiamo incontro- aggiunge il

capogruppo Udc, Gian Filippo Sechi- sono generalizzate e rischiano di

compromettere anche la ormai prossima stagione turistica". Il consigliere del

Psd' Az, Piero Maieli, ricorda, insieme con lo spirito unitario, anche la

concomitanza delle iniziative di protesta negli altri porti isolani. Al capogruppo

dei Riformatori, Aldo Salaris, la chiosa del giro di interventi dei consiglieri

regionali: "Questa battaglia certifica che la madre di tutte le battaglie era e

resta il riconoscimento della condizione di insularita' per la Sardegna". A

testimoniare la crescente preoccupazione delle amministrazioni e delle

comunita' locali, gli interventi dei sindaci di Sassari, Nanni Campus ("il

Governo deve ridurre le accise sui carburanti proporzionalmente all' incremento delle tariffe navali"); di Ozieri, Marco

Murgia ("se non si interviene rapidamente saranno vanificate tutte le altre misure a sostegno dell' economia sarda") e

di Valledoria, Paolo Spezziga ("i costi che si prospettano per famiglie e imprese non sono piu' sostenibili").

Dire

Cagliari
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Il ministro Provenzano a Ragusa per illustrare il provvedimento

L' occasione delle Zes

Saranno agevolati gli investimenti attraverso credito di imposta, sgravi fiscali e sul lavoro, gli ammortamenti per le
aziende. Per il Mezzogiorno d' Italia in tre anni saranno disponibili 250 milioni, 50 destinati all' Isola

GIANNI MAROTTA

Le zone economiche speciali saranno un' opportunità per la Sicilia e il

Mezzogiorno in particolare. Parola di Giuseppe Provenzano, ministro per il

Mezzogiorno a Ragusa per illustrare il provvedimento varato di recente dal

governo regionale di concerto con quello nazionale. La Regione siciliana

infatti, con delibera di giunta 187 del 2019, ha individuato - nell' ambito dei

Piani di Sviluppo Strategico della Sicilia Occidentale e Orientale - 5.580 ettari

di terreno entro i quali far ricadere aziende già esistenti e altre che vorranno

investire in futuro. Di questa superficie nella parte Occidentale il 35% è

destinata a Zona economica speciale mentre il rimanente 65% è riservato alle

Zes dell' area Orientale. Complessivamente le due aree Zes avranno una

superficie totale di 462 ettari. In particolare, 173,56 ettari ricadenti nella parte

Occidentale e gli altri 244,37 nella parte Orientale. Si tratta di aree dove sono

presenti un porto, un retro-porto e una consolidata tradizione industriale.

Dunque le aree industriali di Aragona-Favara, Caltanissetta, Carini, Palermo-

Brancaccio, Termini Imerese e Trapani, il porto di Palermo, il porto e  i l

retroporto di Termini Imprese, la Stazione Sampaolo con il mercato

ortofrutticolo di Palermo, la zona Palermo-Partanna, il porto e l' aeroporto di Trapani, i porti di Mazara del Vallo,

Licata e Porto Empedocle con il suo retroporto e i retroporti di Mazara e Marsala per il versante Occidentale. Per il

versante Orientale invece, le aree industriali di Gela, Paternò, Belpasso, Messina-Larderia, Villafranca Tirrena,

Augusta-Melilli, Priolo Gargallo, Siracusa, Milazzo-Giammoro ed Enna e ancora il porto di Catania con il retroporto, l'

Area di sviluppo industriale e i Mercati Agroalimentari Sicilia di contrada Pantano d' Arci a Catania, l' interporto di

contrada Bicocca a Catania, Tremestieri Messina, il retroporto di Milazzo, il porto di Augusta, l' aeroporto di Comiso,

l' autoporto e l' area del mercato ortofrutticolo di Vittoria l' interporto di Melilli, il porto di Pozzallo con il suo retroporto

e l' area industriale di Modica-Pozzallo, l' area artigianale di Ragusa e infine il porto di Messina e la zona della fiera.

La creazione di queste zone ha la finalità di attrarre investimenti nazionali ed esteri ed insediamenti industriali

consentendo una riorganizzazione delle aree di sviluppo industriale di proprietà pubblica. Potranno insediarsi nelle Zes

aziende legate al settore dei trasporti e della logistica e dei servizi a essi legati. Con le zone economiche speciali

saranno vantaggiosi gli investimenti in Sicilia attraverso le misure del credito di imposta, gli sgravi fiscali (ad esempio,

un' esenzione dall' imposta del reddito sulle società che potrà andare dal 35 al 55%), le agevolazioni sul lavoro, gli

ammortamenti per le aziende. Per il Mezzogiorno d' Italia in tre anni saranno disponibili 250 milioni di euro per

agevolazioni e di questa cifra ben 50 milioni di euro saranno destinati alla Sicilia. Questo intervento da parte del

governo avrà una durata dai 7 ai 14 anni. Secondo uno studio del dipartimento regionale dell' Economia, l' impatto

derivante dalla creazione di queste zone determinerà due effetti: un aumento degli investimenti che deriva dal

meccanismo stesso dell' agevolazione e un potenziale aumento delle esportazioni con un incremento del Pil regionale

pari

MF

Messina, Milazzo, Tremestieri
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allo 0,6%. Le Zes, insomma, consentiranno di promuovere i settori che possono considerarsi centrali per lo

sviluppo della base produttiva regionale (attività estrattive, manifatturiere, logistica, servizi) e soprattutto per la

riduzione del suo grado di dipendenza strutturale. «Questo Governo ha messo il Sud al centro delle sue priorità non

senza difficoltà», ha sottolineato il ministro per il Mezzogiorno, Giuseppe Provenzano, «ed è giusto che dai territori

provengano decise richieste di intervento per favorire lo sviluppo». Per il titolare del dicastero del Sud, il vero

problema è un altro, è il fattore tempo. «Bisogna recuperare un ritardo enorme rispondendo alle emergenze senza

dimenticare le prospettive per il futuro. Bisogna fare bene le cose e farle contemporaneamente. Bisogna fare in modo

di mettere il Meridione a pari condizioni con il resto d' Italia e che le risorse europee, come accade altrove, siano

risorse aggiuntive e non basarsi solo su quelle per gli investimenti per il Sud», ha precisato Provenzano. Il ministro ha

poi puntualizzato che attraverso il Piano per il Sud il governo nazionale spingerà molto sulla realizzazione delle opere

da costruire sotto la regia della Banca per il Mezzogiorno. (riproduzione riservata)

MF

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Caro navi, si tratta fra Roma e Palermo, stop alla protesta degli autotrasportatori

"Dopo un confronto durato due ore gli autotrasportatori hanno convenuto sulla

richiesta del Governo Musumeci di sospendere ogni forma di protesta ". Lo

rende noto l' assessore alle Infrastrutture della Regione Siciliana, Marco

Falcone, a conclusione della riunione straordinaria della Consulta isolana dell'

autotrasporto a seguito della protesta dei tir nei porti siciliani per il caro navi.

Erano presenti le principali sigle del settore e i rappresentati delle Autorità di

sistema portuale della Sicilia. "La Consulta regionale - aggiunge l' assessore -

ha deliberato all' unanimità di chiedere al Governo nazionale, nella riunione

che dovrà tenersi la prossima settimana come comunicato dal viceministro

Giancarlo Cancelleri, un ristoro per i disagi che gli autotrasportatori devono

patire a causa della chiusura dell' A19 Palermo-Catania e dei relativi transiti

alternativi fortemente penalizzanti, ristori sul modello di quanto avvenuto per la

Regione Liguria. Per quanto riguarda invece il rincaro dei trasporti marittimi -

sottolinea Falcone - la Consulta chiede a Roma di adottare soluzioni idonee al

fine di attutire e ridurre gli aumenti a carico degli autotrasportatori. Una di

queste potrebbe essere l' estensione agli armatori, per i prossimi tre anni, del

Mare bonus. Infine - conclude l' assessore Falcone - alla riunione della settimana prossima al Ministero delle

Infrastrutture, il Governo Musumeci sarà presente con una delegazione della Consulta regionale per l' autotrasporto".

Di fatto - conferma Maurizio Longo, segretario generale di Trasportounito, subito dopo la riunione con il Ministro dei

Trasporti, Paola De Micheli e il Vice Ministro, Giancarlo Cancelleri - gli autotrasportatori potranno intervenire

direttamente nella fase di definizione dei criteri della Convenzione sulla continuità territoriale, che dalla fine di luglio

dovrà sostituire quella esistente. Parallelamente, per quanto riguarda i trasporti marittimi da e per la Sicilia saranno

valutate entro la prossima settimana le possibilità concrete di utilizzo del Marebonus. Il tutto per attenuare l' impatto

dei rincari sul costo del carburante a basse emissioni di zolfo che i traghetti devono utilizzare dall' 1 gennaio e che

hanno portato ad una stangata per i tir e i rimorchi, con la conseguente protesta degli autotrasportatori della Sardegna

e della Sicilia. Un nuovo confronto è stato fissato per la prossima settimana al Ministero.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Incontro al Mit con autotrasportatori e armatori. Cancelleri, necessario trovare equilibrio

(FERPRESS) - Roma, 8 GEN - Presso il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti la Ministra Paola De Micheli ed il Viceministro Giancarlo Cancelleri

hanno incontrato i rappresentanti delle categorie degli autotrasportatori e degli

armatori per fare il punto sull' adeguamento dei noli marittimi. Motivo urgente

di questo primo incontro vede proprio l' aumento del costo del combustibile

che dal primo gennaio, secondo la direttiva comunitaria IMO2020, dovrà

essere molto più raffinato, con un tenore di zolfo bassissimo per ridurre così l'

impatto ambientale. Tale misura comporta quindi un aumento dei prezzi dei

noli marittimi anche a ragione dei notevoli investimenti cui gli armatori hanno

dovuto far fronte e con il conseguente rincaro della tariffa per gli operatori che

trasportano merci sui mezzi pesanti. L' incontro ha avuto come obiettivo

principale quello di cominciare a vagliare tutte le possibili proposte per

sostenere il settore del trasporto merci e il suo ruolo fondamentale per lo

sviluppo dell' economia del paese soprattutto per gli spostamenti verso le

isole maggiori, tutto ciò rispettando allo stesso tempo le esigenze degli stessi

armatori per un rincaro imposto loro dagli investimenti che hanno dovuto

affrontare per convertire le navi ai dettami normativi della direttiva comunitaria. "Occorre trovare un equilibrio - ha

dichiarato il Viceministro Cancelleri - tra le esigenze degli armatori e degli autotrasportatori. Analizzeremo le voci che

stanno generando questo aumento e cercheremo come Governo di mettere in campo ogni possibile azione per

diluirne in positivo gli effetti. Spero che il blocco non si trasformi in un boomerang per l' economia della Sicilia e della

Sardegna, per questo motivo lancio un appello a sospendere il blocco stradale davanti ai porti, il governo è per il buon

esito della vicenda e stiamo già lavorando alla soluzione da portare all' incontro della prossima settimana".
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Al via tavolo noli marittimi, il governo: "Lavoriamo a una soluzione"

Vertice al ministero dei Trasporti con armatori e autotrasportatori. Al centro, il caro-bunker che si ripercuote sulle
tariffe. Nuovo incontro la prossima settimana

«Spero che il blocco non si trasformi in un boomerang per l' economia della

Sicilia e della Sardegna, per questo motivo lancio un appello a sospendere il

blocco stradale davanti ai porti, il governo è per il buon esito della vicenda e

stiamo già lavorando alla soluzione da portare all' incontro della prossima

settimana». Così il viceministro ai Trasporti, Giancarlo Cancellieri, ha

commentato l' incontro di martedì a Roma, al dicastero, insieme alla ministra

Paola De Micheli, con i rappresentanti degli autotrasportatori e degli armatori

per fare il punto sull' adeguamento dei noli marittimi. Al centro l' aumento del

costo del combustibile che dal primo gennaio, secondo la direttiva

comunitaria IMO 2020 , dovrà essere molto più raffinato, con un tenore di

zolfo bassissimo per ridurre l' impatto ambientale (dal 3,5% di massa/massa

del 2019 allo 0,5% di oggi, sette volte meno). Per recuperare i costi, le

compagnie marittime aumenteranno quindi i prezzi dei noli marittimi. Quali

costi? In primo luogo i notevoli investimenti sui motori e l' installazione di

"marmitte catalitiche" ( scrubber ). «L' incontro - si legge in una nota del

ministero - ha avuto come obiettivo principale quello di cominciare a vagliare

tutte le possibili proposte per sostenere il settore del trasporto merci e il suo ruolo fondamentale per lo sviluppo dell'

economia del paese soprattutto per gli spostamenti verso le isole maggiori, tutto ciò rispettando allo stesso tempo le

esigenze degli stessi armatori per un rincaro imposto loro dagli investimenti che hanno dovuto affrontare per

convertire le navi ai dettami normativi della direttiva comunitaria». Per gli spostamenti tra le isole, le compagnie

Grimaldi Lines, Grandi Navi Veloci e Moby/Tirrenia prevedono rincari fino al 25 per cento applicando un environmental

sulphur surcharge IMO 2020 , un supplemento che va dai 5 agli 8 euro a metro lineare. Gli autotrasportatori (che

secondo i calcoli di Cna-Fita rappresentano circa tre quarti delle imprese sarde) chiedono un intervento della Regione

Sardegna sul governo. «Occorre trovare un equilibrio - ha detto Cancelleri - tra le esigenze degli armatori e degli

autotrasportatori. Analizzeremo le voci che stanno generando questo aumento e cercheremo come governo di

mettere in campo ogni possibile azione per diluirne in positivo gli effetti».
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Incontro al Mit tra autotrasportatori e armatori

Viceministro Cancellieri: 'Sospendere il blocco stradale'

Giulia Sarti

ROMA La riunione di ieri al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha

permesso il confronto tra la ministra Paola De Micheli ed il viceministro

Giancarlo Cancelleri e i rappresentanti delle categorie degli autotrasportatori e

armatori. Al centro del dibattito l'adeguamento dei noli marittimi, dopo

l'aumento del costo del combustibile che dal 1° Gennaio, secondo la direttiva

comunitaria IMO 2020, deve essere molto più raffinato, con un tenore di zolfo

bassissimo per ridurre così l'impatto ambientale. Tale misura comporta quindi

un aumento dei prezzi dei noli marittimi anche a ragione dei notevoli

investimenti cui gli armatori hanno dovuto far fronte e con il conseguente

rincaro della tariffa per gli operatori che trasportano merci sui mezzi pesanti.

L'incontro, richiesto con urgenza, è servito per iniziare a vagliare tutte le

possibili proposte per sostenere il settore del trasporto merci e il suo ruolo

fondamentale per lo sviluppo dell'economia del Paese soprattutto per gli

spostamenti verso le isole maggiori, tutto ciò rispettando allo stesso tempo le

esigenze degli stessi armatori per un rincaro imposto loro dagli investimenti

che hanno dovuto affrontare per convertire le navi ai dettami normativi della

direttiva comunitaria. Cancellieri ha sottolineato la necessità di un equilibrio tra esigenze degli autotrasportatori e

armatori. Analizzeremo le voci che stanno generando questo aumento e cercheremo come Governo di mettere in

campo ogni possibile azione per diluirne in positivo gli effetti. Spero che il blocco non si trasformi in un boomerang

per l'economia della Sicilia e della Sardegna, per questo motivo lancio un appello a sospendere il blocco stradale

davanti ai porti, il Governo è per il buon esito della vicenda e stiamo già lavorando alla soluzione da portare

all'incontro della prossima settimana. Per il segretario generale di Trasportounito Maurizio Longo, quanto emerso

dalla riunione è la possibilità per gli autotrasportatori di intervenire direttamente nella fase di definizione dei criteri della

Convenzione sulla continuità territoriale, che dalla fine di Luglio dovrà sostituire quella esistente. Parallelamente -

spiega Longo- per quanto riguarda i trasporti marittimi da e per la Sicilia saranno valutate entro la prossima settimana

le possibilità concrete di utilizzo del Marebonus, per attenuare l'impatto dei rincari sul costo del carburante a basse

emissioni che le navi traghetto sono obbligate a utilizzare per normativa internazionale. Per quanto riguarda la

Sardegna il sindacato degli autotrasportatori ha deciso di prolungare lo stato di agitazione, mentre sulla Sicilia molto

dipenderà dal confronto con i rappresentanti della Regione. Agli autotrasportatori siciliani va la solidarietà del mio

Governo per la vertenza sul caro-navi da e per le isole ha dichiarato il presidente della Regione Nello Musumeci. La

Regione continuerà a fare pressioni sul Governo nazionale affinché si possa trovare, il prima possibile, una soluzione.

In tal senso, abbiamo già chiesto a Roma un incontro urgente e restiamo in attesa della convocazione. Nel frattempo,

alle compagnie di navigazione abbiamo chiesto, e da alcune ottenuto, il congelamento dell'aumento delle tariffe.

Nuovo confronto al ministero, la prossima settimana, finalizzato a compiere le scelte operative.

Messaggero Marittimo
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